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AT otizir dirette da New York ci 
/V informano tulle tramUzioni 

radiofoniche che hanno oggi 
maggior successo negli Stati Uniti.

La fucina della canzone è una di 
queste, e forse la più originale. 
Viene trasmessa una volta alla set­
timana da Hollywood e in presenza 
del pubblico. Una schiera di musi­
cisti, poeti, arrangiatori e cantanti 
sono li pronti per creare in un’ora 
una nuova canzone. Tutto è da fa­
re, non si conosce neppure il tema 
della canzone. Uno del pubblico è 
invitato a girare la manovella di 
un apparecchio che darà 5 o 6 note 
a caso. Su queste note i «fucina­
tori» si buttano al lavoro e li per 
li creano la canzone. 1 maestri 
fanno la musica, i poeti t versi, gli 
arrangiatori l'adattamento, e il 
cantante la lancia attraverso il mi­
crofono. Particolare curioso: l'ispi­
ratore, quello che ha girato la ma­
novella, prenderà poi il 25 % sui 
diritti d’autorel

Un'altra trasmissione originale è 
quella che WNEW inizia alla mezza­
notte e va fino alle 4 del mattino. 
Vari annunciatori si alternano a di­
sposizione del pubblico. Lo studio 
si trasforma in un salotto e vi si 
danno convegno nottambuli. Du- 

’ rante queste ore si ricevono tele­
fonate dagli ascoltatori che hanno 
qualche desiderio da esprimere. 
Uno vuol sentire un disco, un al­
tro desidera fare un po’ di con­
versazione, o avere informazioni, 
e a tutti viene risposto con cortesia 
e in maniera brillante.

E per finire: anche New York ha 
il suo Arcobaleno. La stazione italo- 
americana WHOM lo trasmette con 
successo da più di due -mesi. Ne è 
stato l'ideatore Dino Di Luca, at­
tore, autore, cantante, che conta di 
creare dei rapporti con il nostro 
Arcobaleno allo scopo di stringere 
sempre più i legami d'affetto fra 
gli italiani e le famiglie lontane.

STAZIONI ITALIANE A ONDE MEDIE E CORTE

ESTERE
NAZIONE kW metri kC/a NAZIONI kW metri kC/s NAZIONE metri

ALGERIA MONACO INGHILTERRA

Algeri 1 . « • , 
Algeri III ...

20 
IO

318,8 
31,34

941
9570

Montecarlo | IO 
10

410
49.71

731 
6035

♦ Programma onde corte

31,55
SVIZZERA

da ore 6,00 a or« 9,00
BELGIO „ 9,00 10,00 31,55-24,80

Bruxelles , * .* 25 483,9 620 Beromuenster . 100 539,6 556 „ »0,00 12,00 24,80

FRANCIA
Sòttent .... 100 443.1 677 .. 12,00 45,30 19,76
Monteceneri . , • 15 257,1 1167 „ 15,30 17,15 24,80

« Programma nazionale
ING HILTERRA .. IS.30 „ 20,00 19,76

Limogea . « 100 463 648 17,15 20,00 24,80
Parigi Viilebon .
Marsiglia 1 » .

100 4)1.7 
400,5

695
749

4 Programma nazionale
449,1
391,1
373,1

„ 20,00 ,, 23,00 24,80-31,55

Strasburgo . . . 2G 349,2 859 North England , . 100 668
Lione 1 . • • 100 335,2 895 Scoti and ....
Tolosa « . 100 328,6 91) Welsh . 100 804 RADIO VATICANA
Bordeaux-Neac . .
Nizza

100
60

278,60 
253,1

1077 
1185

Londra ...
N. England H. S.

100
100

342,1 
307,1

877
977 Programmi In lingua Italiana

♦ Programma parigino
Midland H. S. . 60 296,2 1013 anda media: mt. 222 •
North Ireland H. S. . 100 285,7 1050

Parigi Romainville IO 386,6 776 Orari dl trasmissione: 1
Lione It . . 
Marsiglia II . . .
Bordeaux II , . .
Grenoble !.. .

25 
IO 
40 
15

224 
224 
215,4 
215,4

1339 
1339
1393 
1393

♦ Programma leggero
Droitwìch 
Stazioni sincronizzate .

150 1500
261,1

200
1149

era 11,30 domenica 
„ 13.30 demonica 
. 14,30 tetti I giorni 
„ 19,15 lunedi

1" 19,30 martedì
21,15 ubata
21,30 tatti I giorni 

(eccella II sabata]

CALZE ELASTICHE 
letimenle curative, per Vi NE VA RI (OS E. 
Nuovissimi lipi in NYLON e Filo Penìa, invisitriti. 
mntbidiuinie, riparabili, NON DANNO NOIA. 
Forniture dirette ui piiiura a pretti di fabbrica 

fataiù. ÙLeroato ùtleuwinit ealuleyo 
Fabbrica 4IFR0- - 5. MARGHERITA LIGURE

RETE ROSSA RETE AZZURRA AUTONOME

Ancona . , » . 
Bari 1 ....
Bologna 1 ... 
Catania , . •
Firenze II • • ■ 
Genova 1 ...
Milano II ... 
Napoli 1 . . . . 
Roma 1 ...
Palermo .... 
S. Remo , , . . 
Torino II . ... 
Venezia II . . .

kC>

1429 
1059 
1303 
1104 
1104
1357 
1357
1312 
713 
565

1)48 
1357 
1492

209,9 
283,3
230,2 
271,7
271,7 
221,1 
221,1 
228,7 
420,8 
5)1,« 
222,6
221.1 
201,1

Bari II .... 
Bologna II . . , 
Bolzano . . . 
Firenze I « « . • 
Genova II . .
Mattina .... 
Milano 1 . . , . 
Napoli II ... . 
Roma II .... 
Torino 1 . . . .
Udine . . .
Venezia 1 ...
Verona . , .

kC/.

1348 
1068
536 
610
986 

1492
814 

1068 
I2S8

986 
1258 
1222 
1348

222,6 
280,9
559,7 
491.8 
304,3
201,1 
368,6
280,9 
238,5 
304,3 
238,5 
245,5
222,6

Radio Sardegna • •
Trieste . .

5)6 
1140

559,7
263,2

ONDE CORTE

Busto Arsizio 1 . . 
Busto Arsizio II , . 
Busto Arsizio III . . 
Busto Arsizio IV .
Roma ......

96)0 
11810 
15120
6085 
7250

31.15
25,40 
19.84 
49,30 
41,38

.¿Radle moni do
¿a conferenza internazionale 

sulla sicurezza In mare tenu­
tasi testé a Londra ha deci­

so, a modifica delle disposizioni ap­
provate nel 1929, che tutte le navi- 
passeggeri, indipendentemente dal 
tonnellaggio, e tutte le navi da ca­
rico fino a 1600 tonnellate di stazza 
debbano essere fornite di impianto 
radioteiegrafico Le nuove disposi­
zioni debbono entrare in vigore il 
1* gennaio 1951. Inoltre è stato rac­
comandato ai Governi di appog­
giare in tutte le maniere le ricer­
che nonché la fabbricazione e l’im­
pianto sulle navi di apparecchi ra­
dar e di scandagli acustici.

A 62 anni de età, dopo numerosi 
_/X decenni di carriera, Maurice 

Chevalier — strano a dirsi — 
ha celebrato il 6 ottobre ultimo 
scorso un nuovo debutto. Per la 
prima volta, infatti, il celebre atto­
re è stato ripreso per televisione, 
durante una soirée tenutasi a Pa­
rigi nel teatro dei Champs Elysées. 
La trasmissione ha avuto un gran­
dissimo successo.
T Tn settimanale francese reca 
(_/ questa gustosa notizia relativa 

alle prime esperienze di pro­
paganda elettorale e politica per 
mezzo della televisione, effettuate 
negli Stati Uniti d’America.

E’ stato notato che i diversi can­
didati che sono comparsi sullo 
schermo televisivo, a causa di un 
impreveduto tran-tllo ottico figura­
vano come se portassero una barba 
di quattro giorni. Ciò non restava 
senza effetto sul numeroso ed esi­
gente stuolo delle elettrici, sicché, 
dietro suggerimento degli esperti, 
non pochi candidati ai più impor­

tanti uffici statali hanno sottoposto 
il proprio volto a un opportuno 
trattamento preliminare, sobbar­
candosi, così, a proclamare le loro 
vedute politiche e i loro più fieri 
programmi di riforme con il viso 
spalmato di cerone.
T T n’autentica iniziativa d'avari- 
U guardia è stata recentemente 

presa da una società statuni­
tense.

Questa società, dovendo pubbli­
care il consueto rapporto annuale 
ad uso del proprio personale, piut­
tosto di ricorrere alla stampa e di­
vulgare il solito opuscolo che solo 
pochi si preoccupavano di leggere, 
lo ha fatto registrare su 3500 dischi 
che ha distribuiti Con questo si­
stema la società ritiene che il rap­
porto verrà conosciuto almeno dal 
90 % dei suoi dipendenti.
T Tn vero vespaio ha sollevato in 
Ly Francia il referendum bandito 

dal confratello « Radio ’48 », 
settimanale radiofonico della Ra­
diodiffusione francese.

L’inchiesta, collegata con un con­
corso a premi, mirava ad accertare 
le preferenze dei radioascoltatori. 
Niente di male, dunque. Ma nume­
rosi giornali francesi, in vena di 
malignità, non sono stati d* ugual 
parere ed hannb eocusato Radio ’48 
di aver condotto, con il pretesto 
del referendum, una vera e propria 
inchiesta fiscale intesa a indivi­
duare gli evasori della tassa di ab­
bonamento alle radioaudizioni.

Sotto una simile accusa di dela­
zione, il direttore di Radio ’48 ha 
reagito energicamente e tenace­
mente per numerose settimane. Ma 
la stampa contraria ha insistito 
nelle sue suspicioni. Sicché, come 
succede nella maggior parte di si­
mili casi, ciascuno è rimasto del 
proprio parere.

VIDAL-VENEZIA
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SUPER SIA11O ve
Gli dopo la prima applicazione 
un successo misurabile • Au­
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Il teatro in dialetto
Consiglio a quanti desiderano 

conoscere la storia del «Tea­
tro in dialetto» di leggere il 

Saggio critico che Eugenio Ferdi­
nando Palmieri ha premesso a tre 
fra le più belle commedie del 
«Teatro veneto»: La bozeta de 
l'ogio di Riccardo Selvatico, La 
famegia del santolo di Giacinto 
Gallina e il Tramonto di Renato 
Simoni. Comprende tale Saggio 
non soltanto la cronistoria del 
« Teatro veneto » a cui è partico­
larmente volta, ma anche quella 
degli altri nostri teatri dialettali: 
il piemontese, il milanese, il to­
scano, il romanesco, il napoletano 
e il siciliano. Inquadrati nel clima 
artistico del proprio tempo, sono 
evocati gli autori, gli attori e le 
commedie che per una qualche 
ragione, non sempre esclusivamen­
te artistica, emersero sugli altri e 
hanno diritto ad essere mentovati: 
splendori e miserie. Chi di pole­
miche teatrali si interessa, vi trova 
anche la documentazione che non 
aveva tutti i torti Ferdinando Mar­
tini nel negare l'esistenza di un 
Teatro italiano. Se mai può averlo 
avuto nell’affermare che « mai 
avrebbe potuto averlo », che ad 
impegnare l’avvenire non aveva 
facoltà.

Non conosco le commedie di Pal­
mieri, che so applaudite, ma a docu­
mentare che egli sia uomo di teatro 
e Goldoni il suo poeta, basta questo 
« saggio ». Che è tutto un discorso, 
una rappresentazione, a cominciare 
dalla battuta con la quale si apre: 
« E’ di scena Angelo Moro Lin », 
e via via. Non scrive Palmieri, par­
la. Non racconta, rappresenta. Con 
uno stile, una vivacità, uno spirito 
garbatamente veneziani e squisita­
mente teatrali. Discorre, recita, 
mette a punto, monologa, spesso 
compiaciuto. Par di averlo a tu per 
tu e di coglierne le variazioni di 
tono, la mimica, i gesti, le malizie 
con cui le parole accompagna e 
dando ad esse lepore e morbin. 
Sa tener desta la curiosità, anche 
con le annotazioni scabre, anche 
là dove altri riuscirebbe pedante 
e monotono: quando cioè inter­
rompe il discorso per delle elen­
cazioni.

Sa tutto, ricorda tutto, non di­
mentica niente. Un magnifico sche­
dario deve essere il suo e se ne 
serve con intelligenza. Rimanda 
alle « note », poste a complemento 
del Saggio, i dati, le date e trae 
dai suoi schedini ciò che gli serve 
p2T dare evidenza ai fatti; per dare 
ai personaggi, che trae dai testi o 
da memorie, i tratti che meglio li 
individualizzano; per colorire più 
marcatamente le osservazioni che 
ritiene debbano avere evidenza. 
E quanta abilità nel cogliere i 
rapporti fra gli uni e gli altri, fra 
quello che accadde qui e quello 
che successe làt in questo o quel 
teatro; per mettere in rilievo ciò 
che ad un autore spetta di diritto 
o ebbe per casualità; quanto è pro­
prio di un Teatro o lo ha derivato 
da un altro; dove c’è l’originalità 
e dove c’è copia, l’oro e l'orpello. 
Chè è, si può dire, gran parte del 

panorama teatrale dell’Ottocento 
che ci mette sotto gli occhi.

Dico « parte », ma potrei quasi 
dire tutto, poiché è poco quello 
che rimane se si toglie dal pano­
rama tutto ciò che è proprio del 
Teatro dialettale, attori,_ autori, 
commedie. Che tutto il meglio è 
lì; quasi tutto ciò che è veramente 
originale, ciò che è veramente no­
stro. Commediografi e commedie. 
Gli interpreti no. Questi sconfina­
no, e d( molto. Si accampano e gi­
ganteggiano, nel nostro, come ne­
gli altri panorami teatrali. Hanno 
più rilievo, più vigore, più forza, 
più individualità degli altri e si 
trovano bene nell’arte di ogni 
paese: la Duse, Zacconi. I comme­
diografi, le commedie no. Comme­
diografi e commedie non escono dai 
nostri confini che per eccezione,

1 II pensiero degli artisti italiani sul “Premio Italia”

La radio è un nuovo inondo 
che si apre

Intervista di ALBERTO MANTELLI con GIAN FRANCESCO MALIPIERO

Q e Ella avesse mantenuto la 
promessa, ripetutamente fatta­
mi nello scorso agosto, di la­

sciare per qualche giorno Venezia 
e di ¡spingersi fino a Capri per as­
sistere alla prima esecuzione della 
Sua composizione per una voce e 
dieci strumenti, Mondi Celesti, di­
retta dal Maestro Giulini in un 
concerto in onore dei Delegati pre­
senti al Convegno di Capri, que­
sto nostro colloquio, anziché qui, 
nel Sito studio a Palazzo Pisani 
vicino al mare verde di Venezia, 
avrebbe avuto luogo in vista de} 
Faraglioni, davanti al mare azzur­
ro di Napoli.

— Più si allontana il ricordo del­
l’ultima guerra e più mi preoccupo 
per lutto ciò che durante la guerra 
mi ha fiatto soffrire. Prima costai 
il viaggiare. E* soltanto per questa 
fobia che non son venuto a Capri 
ad incontrare tonte persone inte­
ressanti e simpatiche tra cui molti 
amici. Tanto più mi rincresce per­
chè ho vissuto a Capri e sento la 
nostalgia di quella magico isola.

— Se Ella fosse stata con noi lag­
giù io non dovrei ora dirLe quan­
to successo ebbe Mondi Celesti. Il 
lungo applaudire che ne segui l’e­
secuzione e che sembrava vcler 
cercare l’Autore Le avrebbe detto 
— meglio di quel che io possa 
fare — con quanta gioia tutti, quel 
giorno, si sia ritrovato in Mondi 
Celesti il Malipiero più bello, p ù 
musicale, più armonioso.

— Sono molto lieto di pensare che 
coloro che mi hanno invitato con 
un’opera mia non stano rimasti 
delusi. Ho potuto apprezzare — 
ascoltando quel concerto alta ra­
dio — la perfetta esecuzione della 
Signora Magda Laszlo, del Mae­
stro Giulini e degli strumentisti 

Pirandello, o mascherati, Giacosa. 
Anche quelli che scrivono in lin­
gua non sono meno dialettali degli 
altri che scrivono in dialetto. E ciò 
che resta di buono di ognuno di 
essi sono le cose che risentono 
della regione da cui derivano. Pal­
mieri questo non lo dice, ma viene 
fuori dal suo « Saggio » senza che 
lo dica.

Tutti i nostri Teatri in dialetto 
sono legati al nome di uno o più 
attori, di uno o più autori. Più 
a quelli che a questi. E importa 
questo: che tra gli attori che al 
Teatro in dialetto hanno dato con­
sistenza e lustro, che lo hanno in­
ventato o vi si sono orientati, so­
no compresi non pochi di quelli 
che figurano tra gli astri maggiori 
del firmamento teatrale nazionale. 
Così gli autori. Il « Saggio » di 
Palmieri lo documenta e lo dimo­
stra abbondantemente. Quel « me­
glio», i capolavori, che dobbiamo 
al Teatro in dialetto, è quello 
stesso « meglio » che possiamo met­
tere insieme nel Teatro nazionale.

dell’Orchestra Sinfonica di Radio 
Roma.

— Ma oltre ad assistere alla prima 
esecuzione di Mondi Celesti Ella 
sarebbe stato presente alla nascita 
del Premio Italie; e intorno al 
Premio Italia Le aurei chiesto le 
Sue impressioni, forse passeggian­
do per qualcuno dei tranquilli e 
nitidi sentieri di Capri.

— Passeggiando per le calli di 
Venezia posso dirle che l’iniziativa

Gian Francesco Malipiero esprime ad Alberto Mantelli le sue impressioni sul 
« Premio Italia ».

E questo, pur senza comprendere 
nel Teatro in dialetto i capolavori 
di Goldoni.

Il buon Dio mi scampi dal fuoco 
incrociato delle eccezioni che cerco 
di evitare non facendo dei nomi.

Presentemente il Teatro in dia­
letto, quel poco che ancora esiste, 
vive di reliquati, Il pubblico non 
lo trascura e avrebbe gusto se ad 
esso si tornasse. Lo dimostrano le 
accoglienze ottenute da quei film 
nel quale il dialetto è la parte 
sanguigna del linguaggio. La Rai 
il Teatro in dialetto non lo tra­
scura. Pur senza inserirlo nei pro­
grammi generali, lascia alle sue 
Stazioni facoltà di comprendere 
nelle trasmissioni locali della do­
menica delle commedie in dialetto. 
Genova, Bologna, Napoli, già lo 
fanno da tempo. Venezia sta per 
cominciare a farlo; Milano e To­
rino seguiranno l’esempio. E’ con 
queste trasmissioni un po’ di vita 
che viene portate al microfono: la 
vita cosi com'è, senza artifìci.

gl. mi.

sj presenta molto attraente. Biso­
gnerà soltanto chiarire che cosa 
si vuol intendere per un'opera let- 
terario-musicale adatta alla radio.

— Ella che in alcune Sue opere 
come l’Orfeide, Tre commedie gol­
doniane, Torneo notturno è stato 
indotto a forzare, per non dire in- 
frangere, la convenzione del teatro 
d'opera tradizionale, quali risorse 
di ordine costruttivo, quali solu­
zioni drammatiche pensa che un 
teatro musicale radiofonico possa 
off) tre al musicista?

— Ritengo che la realizzazione ra­
diofonico di un dramma musicele 
debba contare soprattutto sull’im- 
maginazione. E qui si presenta il 
primo problema: penserei cioè che 
per la ladio sia necessario quello 
che nell’oratorio si chiama lo sto­
rico. Se lo storico canta e sì lascia 
trascinare dallo sfoggio delle suo 
voce mangiandosi le parole, la sua 
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missione radiofonie® è compieta- 
mente annullata. Se però, per ri­
mediare a queato inconveniente lo 
storico parlasse, egli verrebbe in 
fondo a trasformarsi in uno spea­
ker, cioè in quel personaggio che 
racconta ciò che non si vede. Se­
condo me ci vorrebbe una decla­
mazione che non fosse nè parlata nè 
cantata, ma che andasse di pari 
passo con lo svolgimento della mu­
sica. Senza pensare al Premio Italia 
questo problema ho cercato di ri­
solvere nelle opere che ella ha 
nominato, specialmente nel Torneo 
notturno, dove una canzone uccide 
una donna. Quegli Che rema non 
riesce a cogliere H cantore e lo 
insegue per il mondo cercando di 
Individuarlo attraverso la canzone 
stessa. Ebbene, non sono mai riu­
scito ad ottenere in quest'opera il 
parlato cantato cioè un cantato 
parlato. Alla radio è appunto di 
importanza capitale intendere le 
parole.

Quante volte l’Immaginazione 
dell'ascoltatore arriva Ano a ren­
derlo cieco, anche a teatro, quando 
esso è preso dalla musica? Sta o 
no orecchiabile, la musica ha la 
facoltà talvolta di isolare Tese ol­
iatore dalle scena e di far sì che 
la sue fantasia se ne veda per conto 
proprio. Certe scene ridicolose e 
squisitamente entidrammatiche per­
chè assurde non si tollererebbero 
se ta musica non fosse riuscita a 
trasportare altrove lo spettatore di­
cendogli: non guardare, me ascolta.

Ecco che ascoltando ci si può be- 
nssimo trovare di fronte e un ap­
parecchio radio (purché sta buono). 
Molti drammi musicali arcinoti, do­
po averli ascoltati alla radio, quasi 
deludono riascoltandoli a teatro, 
perchè ce li eravamo riplasmati a 
modo nostro. Un’opera invece crea­
to per la radio godrebbe tosto, e 
per ta sua costituzione stessa, della 
prerogativa di collocarsi natural­
mente nel mondo deirimmegìna- 
zione e delta fantasia: energie spi­
rituali che in tempi così difficili 
per gli uomini potrebbero essere 
tanto preziose per dimenticare la 
realtà.

— Considerando il microfono quale 
un nuovo mezzo tecnico offerto al­
l’artista è facile constatare come 
— nei confronti del palcoscenico — 
esso imponga talune limitazioni, ma 
come nello stesso tempo possa of­
frire nuove libertà, nuove inattese 
soluzioni allo svolgimento e alla no­
tazione di una determinata vicenda 
drammatica.

— Ho già in parte risposto. In 
quanto il palcoscenico è rinchiuso 
entro una cornice, mentre la radio 
non conosce le costrizioni che il 
vecchio Aristotele considerava im­
periose e insormontabili: l’unità di 
tempo e di spazio. La radio, pur es­
sendo cieca (e proprio in quanto è 
cieca), ci fa aprire gli occhi per 
scrutare certe profondità definibili 
con le due parole di cui poc'anzi 
già mi sono servito: immaginazione 
e fantasia. L’immaginazione e la 
fantasia sono le più pure fonti del­
l’ispirazione musicele. Il verismo — 
anche quello con gli elmi dj latta 
e i personaggi storici (tipo quadri 
di Hayez) — è un greve impedi­
mento che il musicista deve trasci­
narsi come palla e catena attaccate 
al piede. E’ da sperare che il Pre­
mio Italia possa contribuire ed una 
rinascita di un'opera antimelodram­
matica e drammaticamente musi­
cale. Le radio è un nuovo mondo 
che si apre: essa tende le mano 
al compositore conterrbporaneo che 
Si vede chiuse tente porte del vec­
chio mondo.

Delegati al Convegno di Capri in visita a Radio Roma: da sinistra (in piedi) F. Fels 
direttore dei programmi di Radio Montecarlo. M. Kassim Bey direttore generale della 
Radio Egiziana, Y. Hugo direttore generale della Radio Svedese; (sedute) la signora 

Hugo e la signorina Kassim. (foto Waga)
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Rassegna della stampa estera 
sul “Premio Italia”

A testimoniare il vivo interesse 
della stampa estera, e in spe­
cie di quella radiofonica per 

il Premio Italia, ne riportiamo le 
prime voci di commento.

Ecco quanto abbiamo avuto occa­
sione di leggere a questo proposito 
sulla rivista Schweizer Radio Zei- 
tung, di Berna: « La Radio Italiana 
si addossò il rischio di invitare ad 
un Convegno nell’isola di Capri i 
vari Enti Radiofonici della cosidet­
ta zona europea, vale a dire Eu­
ropa, Africa del Nord» e Vicino 
Oriente. Abbiamo usato la parola 
rischio poiché l’inutilità degli 
sforzi compiuti in tanti Congressi 
Internazionali induceva a pensare 
che anche nel campo della radio, 
il successo non poteva essere cer­
tamente assicurato fin dal princi­
pio. Siamo perciò pili lieti di po­
tere annunciare oggi che riniziativa 
italiana fu accolta con simpatia, e, 
in seguito all’intensa e cordiale col­
laborazione del Convegno di Capri, 
fu coronata dalla fondazione di un 
Premio Italia, in onore della Na­
zione promotrice dell’iniziativa me­
desima ».

I riconoscimenti della stampa 
straniere nei confronti dell’inizia­
tiva italiana non si ifermano alla 
Svizzera. Il signor Henrik Hahr, 
Direttore dei Programmi delta Ra­
dio Svedese, di ritorno do Capri, 
scrive sulla rivista Ròster i Radio, 
dì Stoccolma: «La Radio Italiana 
invitò l’Europa Radiofonica al Con­
vegno di Capri, affinchè ci si in­
contrasse, sia per scambiare, per la 
prima volta dopo la fine della guer­
ra, i propri punti di vista in fatto 
di programmi, frutto delle parti­
colari esperienze, sia infine per di­
scutere sulla possibilità di indire 
uno speciale premio radiofonico in­
ternazionale. Alla riunione di Capri 
regnò ben presto un’atmosfera per 
così dire collegiale creata dal lin­
guaggio espressamente tecnico di 
cui i convenuti esperti si servivano, 
Con ciò non si intende però affatto 
dire che non si siano trattati i vari 
problemi radiofonici fino all’esau­
rimento delle discussioni. Tutti era­
no venuti colà con il preciso fine di 
fare qualche cosa per la radio, di 

cercare di incoraggiare gli artisti 
ad adattarsi a questo nuovo stru­
mento, di incrementare la cultura 
e di arricchire di essa i milioni di 
ascoltatori sparsi in ogni parte di 
Europa. Fu così che nacque il Pre­
mio Italia. La Radio Italiana diede 
prova di una ospitalità latina vera­
mente eccellente. Tutt’intorno alle 
discussioni andava creandosi una 
interessante cornice culturale che 
dava alle aspirazioni della Radio 
Italiana un substrato poliglotta. 
Giungere in tempi così critici ad 
un risultato positivo in un conve­
gno internazionale è davvero mo­
tivo di affermare di aver fatto qual­
cosa, di avere posto una pietra mi­
liare. Resta ora solo da sperare 
che l’atmosfera in cui il Premio fu 
istituito possa n qualche modo al­
meno continuare a regnare in fu­
turo. E se abbiamo avuto la possi­
bilità di trovarci riuniti a tavolino, 
questo fu per merito della Radio 
Italiana. Cosa che non sarà dimen­
ticata ».

Dal cento suo, Alex Surchamp, in 
un articolo comparso sulla rivista 
La semaine Radiophonique, di Pa­
rigi, scrive: « L’Italia ha pensato 
che esisteva una esperienza da ten­
tare, nel campo dei rapporti fra 
l’artista e la Radio. Essa ha dunque 
organizzato a Capri un Convegno 
che ha riunito i delegati di quat­
tordici Nazioni d’Europa e del ba­
cino Mediterraneo. Fu colà decisa 
la creazione del Premio Italia, 
destinato a premiare un’opera mu­
sicale o musico-letteraria, special- 
tamente destinata al microfono e 
creata tenendo conto di tutte le pos­
sibilità della Radio come mezzo di 
diffusione arti Oca. Ecco final­
mente, da parte della Radio un ge­
sto saggio e incoraggiante. Ecco 
soprattutto uno sforzo in favore 
dell’avvenire dell’arte musicale che 
troppo volentieri imprigioniamo nel 
suo ricco passato. E anche in fa­
vore dell’arte radiofonica, di cui 
tante regole sono ancora da defi­
nire ».

Proseguiamo questo nostro primo 
giro di orizzonte sulla stampa este­
ra riportando quanto Felice Chi-

(Segue a pag. 7)
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I
l nostro abbonato dr. Giuseppe 
Scordo, ci scrive da Reggio Cala- 
lab ri a per sapere quale é la Casa 
produttrice dell’apparecchio norma­

lizzato A.R. 48, dal nostro giornale 
già illustrato in un articolo sulla XV 
Mostra Nazionale della Radio. Preci­
siamo al dr. Scordo e a tutti gli al­
tri lettori che già ci scrivono sullo 
stesso argomento che l'A.R. 46, pre­
sentato nep prototipi da varie ditte 
costruttrici alla Mostre di Mitene, sa­
rà realizzato in serie nei prossimi 
mesi da quelle Ditte 1 cui prototipi 
saranno approvati, a giudizio di una 
speciale Commissione Ministeriale ep- 
positamente costituita a questo scopo. 
Gli apparecchi prescelti, tutti corri­
spondenti alle caratteristiche tecniche 
concordate in un preventivo capito­
lato, caratteristiche già illustrate dal 
nostro giornale nell'articolo più so­
pra citato, saranno immessi sul mer­
cato nazionale quanto prima, contrad­
distinti da un appesito contrassegno, 
elle speciali condizioni di prezzo e 
di abbinamento radio già stabilite.

Torneremo ancora in argomento al 
momento opportuno.

D
a Thy le Château, nel Belgio, c'è 
chi vorrebbe sapere perchè i 
programmi diurni non vengono 

diffusi anche su onde corte cade far 
sì che gli italiani che si trovano al­
l'estero possano seguirli. Scrive: « Io 
le trasmissioni le seguo tutte e con 
me altri, ma solo di sera, perchè di 
giorno le onde medie è impossibile 
sentirle »,

In pieno giorno sulle onde corte 
non viene trasmesso che il Giornale 
radio. Comincia alle ore 15,15 e ter­
mina alle 15,30: funziona il seconde 
e il terzo trasmettitore di Busto Ar­
sizio. Le trasmissioni su onde corte 
riprendono alle ere 17,30 e terminano 
alle tre del mattino. Nel tardo po­
meriggio, e alla sere, con i « Notizia- 
ri» somalo e tigrino, nonché quelli 
diretti ai jugoslavi, ai francesi, ai 
greci, ai tedeschi, agli inglesi, egli 
svedesi, ai danesi', agli olandesi e 
agli arabi. In ptena notte i trasmet­
titori d'onda corte funzionano parti­
colarmente per le trasmissioni dirette 
neH’America del Nord e nell'Ameri­
ca del Sud. Il trasmettitore di Roma 
trasmette integralmente il program­
ma della Rete Rosse dalle ore 21 elle 
23,10. Che le trasmissioni si effettuino 
alle sera e non di giorno è giustifi­
cato dal fatto che sono le ore della 
sera quelle di maggiore ascolto. Di 
giorno, ittiche se non disturbate, le 
trasmissioni ad onde corte ncn po­
trebbero avere che un numero esiguo 
dì ascoltatori.

S
crive Fernanda Buffa da Geno­
va: « Appassionata della lirica, 
desidero sapere quale sorte toc­

cherà ai concorrenti del Torneo per 
giovani cantanti lirici i quali dato 
che il premio è stato assegnato ad. 
uno solo di essi per categoria di vo­
ce non han potuto essere prescelti. 
Considerato che tutti hanno dimo­
strato ottime qualità canore e buona 
maturità musicale, è sperabile non 
vengano dimenticati, ma aiutati nel 
raggiungimento della mèta a cui ane­
lano. Tutti i concorrenti del Torneo 
erano bravi, specialmente i baritoni; 
sarebbe ingiusto non farli più ascol­
tare».

Ciò che lei mostra desiderare la 
RAI noti solo si è proposto di farlo, 
ma lo fa già nella misura delle suo 
possibilità.

Oàp. Manfred ini, Bologna - Eccole 
A gli orari di trasmissione delta 

lezioni di English by Radio tra­
smesse dalle B.B.C. Gli orari indicati 
tengono già conto del cambiamento 
dell'ora legale italiane che è avve­
nuta il 3 ottobre.
Ore 12,30-12,45: mt. 31,50, 30,96, 25,30 
Oro 8,50- 9 -: mt. 31.50, 25,30 
Ore 6,15- 6,30: mt. 41.32 , 31,50, 25.30

19,61, 19,42
Ole 16,45-17—: mt. 41,32, 31,50, 30,96 

25,30, 19,61, 19,42
Ore 20,30-20,45: mt. 30,96, 19,61 
Ore 21,30-21,45: mt. 30,96, 19,61
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la musica e [estetica del Balletto
Da Londra a Leningrado, da Parigi a New 

York, il mondo teatrale di questo dopo­
guerra vede rifiorire l’interesse per la 

forma del balletto, che soltanto fra noi con­
tinuerebbe a languire se non fosse alimentata 
dalla passione tenace e infaticabile di Aurei 
Milloss e di pochi altri coreografi e danzatori.

C’è tutta una generazione, fra noi, che non 
è arrivata in tempo per conoscere i balletti 
Diaghilev nelle loro rare apparizioni in Italia, 
e in seguito, anche se ha girato l’Europa, Io 
ha fatto in divisa e in tutt’altre faccende af­
faccendata, generazione per la quale il balletto 
rappresenta una vera e propria lacuna nella 
sua formazione culturale. E per il balletto, nei 
rari incontri che le accada di farne, questa 
generazione, cresciuta al realismo crudo del 
cinematografo e all’essenzialità sbrigativa dello 
sport, nutre un po’ di diffidenza preconcetta, 
infastidita dalla retorica di certi atteggiamenti 
sapientemente artificiosi e dall’antichità di certe 
tradizioni amorosamente conservate.

Manco a farlo apposta, proprio questa gene­
razione sospettosa del balletto è cresciuta al­
l’amore di una musica che nel balletto ha avuto 
le sue pietre miliari — .Petrushka, il Sacre, 
Daphnis et Chloé, Passo d’acciaio, La giara, ecc. 
— ad opera di compositori i quali negavano 
pertinacemente qualsiasi rapporto di subordi­
nazione della loro musica alla vicenda scenica. 
Che la musica bastasse interamente a se stessa 
era la parola d’ordine dì Strawinsky e Ravel, 
di Prokoflef e Casella. Per cui noi apprende­
vamo a conoscere quelle partiture attraverso 
le suites sinfoniche da concerto, candidamente 
persuasi di avere l’essenziale, anzi di avere tutta 
l’opera d’arte nella sua integrità.

Soltanto recentemente, avendo appreso a di­
stinguere in Strawinsky l’artista dal teorico, e 
a valutare l'uno e l’altro assai diversamente, ci 
siamo liberati dal rispetto reverenziale per le 
sue sentenze e abbiamo cominciato a sospet­
tare che, con sua buona pace, certi passi del 
Pètrushka e del Sacre e di Jeu de cartes non 
si giustificano pienamente che nella collabora­
zione scenica, e l’esecuzione da concerto de­
frauda di qualche cosa l’ascoltatore. Per que­
sto l'occasione offerta dal recente Festival ve­
neziano, dj assistere alla creazione assoluta 
d’un balletto di Daliapiccola e alla prima eu­
ropea del più recente balletto di Strawinsky, 
ha costituito per noi un’esperienza che va 
oltre l’importanza, pur grande, dei singoli avve­
nimenti artistici: è la verifica di certi dubbi 
che ultimamente ci erano sorti, è l’apertura 
sulla tecnica d’uno spettacolo che ci era mal 
noto, è il ricupero d'un settore dell’arte che 
aveva deliziato i nostri padri.

Oggi, per esempio, nella partitura deH’Orfeo, 
ci avviene di rilevare i passi che probabilmente 
domani, al concerto, non reggeranno per intero 
e che qui, invece, adempiono perfettamente la 
loro funzione; e rievochiamo per analogia i 
passi corrispondenti d’altre partiture dì balletto 
che soltanto nella loro veste sonora abbiamo 
conosciute. E per converso, ci accade di avver­
tire passi dj grande importanza musicale, che 
non riusciamo a individuare come vorremmo, 
non già distratti, ma occupati dalla percezione 
complessiva dell’opera, nella sua integrità di 
coreografia e di musica.

Della posizione che Orfeo e Marsia occupano 
nella rispettiva produzione di Strawinsky e 
Dallapiccola occorrerà discorrere più tardi in 
altra sede, con più riposata riflessione. Per ora 
basti rilevare che Strawinsky ha ancora una 
volta mescolato ai modi tipici del suo linguag­
gio più recente — quello, tanto per intenderci, 
che comincia ad imporsi con Jeu de cartes — 
una rievocazione stilistica, uno dei tanti « ri­
torni», cui è affidato specialmente il compito 
di rendere l’atmosfera di ellenica compostezza 
in cui egli ha calato il mito d’Orfeo. Questo 
ritorno non è tanto Bach, come si vuole 
da molti, e ancor meno Glinka e l’Ottocento 
romantico, come altri sostiene. Questa volta 
il punto d’appoggio storicistico scelto da Stra­
winsky è la patetica cantabilità del barocco 
italiano: un Seicento vocale e violinistico che 
sì può all’incirca localizzare — non già per 
indicare delle fonti, ma per fornire un sugge­
rimento di gusto — tra Bononcini e Stradella, 

tra Porpora e Gorelli. Un maturo Seicento che 
sta, nella pittura, tra i Carpacci e il Caravag­
gio, ancora composto nel classicismo formale, 
ma tutto grondante di colore caldo e prossimo 
a disfarsi nell’incantesimo della luce.

E il Marsia? Il Marsia — così c’informa la 
nota illustrativa ^el programma — rappresen­
terebbe nell’evoluzione stilistica del suo autore 
una battuta d'aspetto: quasi come un riposo, 
un attimo dj evasione, nel mondo mitologico, 
dalla bruttura di cui era carico il mondo negli 
anni della sua composizione. Oggi Dallapiccola 
scrive musica più rigorosamente dodecafonica, 
mentre qui, nella gentilezza d’un discorso mu­
sicale prevalentemente diatonico, l’elaborazione 
delle serie interviene soltanto in pochi passi 
senza creare alcuna frattura stilistica. Con tutto 
questo, che meraviglia di partitura perfetta­
mente rispondente, fin nei più piccoli partico­
lari, allo scopo che musicista e coreografo si 
sono proposto e al quale hanno lavorato in 
comune! Di fronte a cosi felice riuscita, che 
cosa c’importa l’affermazione dello stesso autore 
che questo lavoro non è ormai per lui che un 
momento del suo passato e che oggi non lo 
scriverebbe più? Noi lo annoveriamo tra i più 
giusti titoli dj quella fama che ormai lo segnala 
bene al di là dei confini della patria, e gH 
auguriamo che nelle nuove forme di linguag­
gio a cui oggj l’ha condotto la sua evoluzione 
artistica, gli avvenga spesso di creare opere 
altrettanto felici.

Il caso ha tessuto, intorno a questo lavoro, 
un nodo singolare di coincidenze, la cui por­
tata va forse oltre la semplice curiosità più 
o meno maliziosa. Più di un anno fa, quando 
in Europa non si sapeva ancora nulla di un 
prossimo Orfeo strawinskiano, Dallapiccola, pre­
sentando su una rivista italiana l'oratorio epico 
Thill Claes di Vogel, pure eseguito parzial­
mente in questo Festival, ne magnificava l’ap­
passionata aderenza ai problemi del nostro 
tempo, l'ansia tormentosa per le sorti dell’uomo 
e della civiltà. E conchiudeva ironizzando sul­
l’irresponsabilità di qualche musicista che ma­
gari in questo momento, chissà dove, sta in­
tessendo neoclassiche variazioni sull’ennesima 
versione del mito d’Orfeo. Potenza delle coin­

Una inquadratura del balletto « Orfeo » di Igor Strawinsky.

cidenze! Daliapiccola assicura — e non c’è mo­
tivo di non credergli — ch’egli non sapeva 
nulla deH’Orfeo d{ Strawinsky; ma c'è da sup­
porre. conoscendo le sue idee, ch’egli non sia 
insoddisfatto del bersaglio su cui è andata a 
cadere la sua frecciata.

Ed ora ecco che una sorte maliziosa associa 
la prima europea del neoclassico Orfeo dj Stra­
winsky alla creazione del suo Marsia che, sen­
z’essere per nulla neoclassico nella scrittura 
musicale, viene descritto da molti e — pare — 
dallo stesso autore, come un’evasione mitolo­
gica dal tormento del mondo attuale. Quale le­
zione ci ha voluto impartire’ la saggezza del 
caso, con questo nodo di coincidenze?

Poche sere prima dell’esecuzione del balletto 
dì Dallapiccola, parlando al microfono vene­
ziano fra un atto e l’altro del suo Cardillac, 
Paul Hindemith, richiesto della sua posizione 
nei riguardi della reazione antiromantlea che 
ha improntato tanta parte dell’arte moderna, 
rispondeva, un po’ risentito, dj non crederò 
agli slogan come quello del neoclassicismo e 
dei ritorni a questo o quell’altro stile, poi con­
tinuava con questa frase abbastanza sibillina: 
« Quello Che nelle opere del compositore viene 
sentito come stilisticamente suo e inconfondi­
bile. non dovrebbe essere oggetto di giudizi di 
valore, i quali riposano piuttosto su fondamenti 
estetici ».

Credo d’aver penetrato il pensiero dell’au­
tore di Cardillac. In forma tortuosa ed involuta 
egli ci voleva ammonire che, nell’arte, infinito 
sono le vie che conducono a Roma. Quando si 
definisce, un compositore come romantico, o 
neoclassico, o espressionista, atonale, diatonico 
o dodecafonico, non si esaurisce che un primo 
compito della critica, esclusivamente descrit­
tivo, le cui categorie non servono affatto per 
portare giudizi di valore. C’è il bello roman­
tico, e c’è il brutto romantico; c’è il neoclas­
sico bello e il neoclassico brutto; con il si­
stema dodecafonico si può scrivere ottima mu­
sica e pessima musica e così con la più orto­
dossa armonia tonale. La sentenza oscura di 
Hindemith era un invito a non porre anche 
nel mondo dell'arte inutili frontiere, a non 
chiudere le finestre di casa nostra, a non trin­
cerarci, a far credito alle infinite possibilità 
di bellezza della vita e del mondo. E’ un mo­
nito prezioso, che dobbiamo affrettarci a far 
nostro, se non vorremo correre il rischio di 
chiuderci nella gelosa miseria dj tante piccole 
conventico]e intolleranti ed esclusive, ognuna 
delle quali non comprende altro linguaggio che 
il suo e crede fermamente che glj orizzonti 
del mondo siano compresi tra le quattro mura 
della sua cella.
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CONCUBITO SINFONICO
diretto da Mario Filtra con la parteci­

pazione del clarinettista Leonardo Savina 
. Lunedi, ore 21,20 - Rete Azzurra^.

Solo negli ultimi giorni della sua 
vita, dal 28 settembre al 7 ottobre 
1791, Mozart compose un concerto 
solistico per lo strumento che aveva 
su ogni altro prediletto durante tut­
ta la vita, riservandogli apesso par­
ti bellissime nelle opere, nelle sin- 
Ionie e in composizioni da camera: 
il olarlqetto. Il Concerto per clari- 
neltQ (in la maggiore, K. 622) scrit­
ta per l'amica Anton Stadler, è l’ul­
tima composizione di Mozart nel ge­
nere del Concerto, e riveste, spe­
cialmente nel primo tempo, un'am­
piezza df sviluppi inusitata. Questo 
primo tempo utilizza il materiale di 
una composizione analoga (per cor­
no di bassetto), progettata due anni 
prima e lasciata incompiuta.

Ne è riuscita un’opera importante 
e singolare, in cui il colorito pre­
valentemente lieto e sereno dei temi 
e della tonalità prescelta contrasta 
stranamente con il timbro opaco, 
raccolto e notturno dello strumento 
solista. Vi è ricercata un’intima fu­
sione tra lo strumento solista e la 
orchestra, in uno spirito che quasi 
si direbbe più cameristico che sin­
fonico e che ricorda pertanto il pre­
zioso lavoro di filigrana musicale 
del Quintetto con clarinetto, scritto 
per lo stesso amico Stadler. Ma le 
possibilità espressive ed il colorito 
timbrico del clarinetto sono sfrut­
tate nel Concerto in misura ecce­
zionale (che aprì la strada alle ope­
re di Weber per lo stesso strumen­
to), penetrando nelle oscurità della 
regione bassa e divertendosi a col­
legarle con quelle superiori, in ra­
pido mutamento di colore.

L'ameno Divertimento in re mag­
giore fu scritto nel periodo di Sa­
lisburgo, e precisamente nel luglio 
1776, si crede per il compleanno della 
sorella di Mozart, la dilettissima 
Ranneri. Pieno di grazia, di freschez­
za inventiva, e nello stesso tempo la­
vorato con una solidità costruttiva 
che non sempre veniva Impiegata 
nel primi Divertimenti, contiene, 
epecialmente nel Rondò, passi di mi­
rabile ispirazione. Tutto il Diverti­
mento è intessuto d’ariette e di 

Erntst Ansermet, che dirigerà mercoledì alla Scala di Milano la « Messa» di Strawinsky.

ronde francesi, forse predilette dal­
la sorella, ed è condotto con una 
sicurezza di mano, una maestria di­
sinvolta ed elegante, che fanno ri­
saltare pienamente la grazia legge­
ra, pura e sensuale ad un tempo, 
dell’invenzione melodica. La scrit­
tura è sapiente e complessa, con 
frequente impiego del contrappun­
to, eppure chiarissima e sciolta. 
L’allegro è in forma sonata, con un 
ampio sviluppo e straordinariamen­
te omogeneo e fuso. Il rondò finale 
è certamente una quasi scherzosa 
concessione al gusto musicale della 
sorella, che andava matta per la ga­
lanteria musicale settecentesca ed 
eccelleva neirinterpretaziona dei 
pezzettini di Eckard e d’altri gra­
ziosi clavicembalisti francesi.

CONCERTO SINFONICO
diretto da Ernest Ansermet . Trasmissio­

ne dal Teatro alla Scala • Mercoledì, 
ore 21,15 - Rete Rossa.

Fra i tanti segni confortanti della 
ripresa generale che nel nostro 
paese si va manifestando in ogni 
campo dopo la guerra, « del rinno­
vato interesse pieno di simpatia con 
cui viene osservata dall’estero, vo­
gliamo includere anche questo fat­
to, che per la prima volta dopo la 
guerra l’attenzione di tutti gli am­
bienti musicali del mondo si punte­
rà sulla Scala di Milano per una 
prima esecuzione assoluta d’impor­
tanza veramente mondiale. Igor 
Strawinsky, infatti, ha voluto riser­
vare al coro ed eH’orchestra della 
Scala, sotto la direzione dello sviz­
zero Ansermet, che è uno dei più 
fidi e fraterni interpreti della sua 
opera, la creazione della sua ulti­
ma com posizione. Ohe questui ti ma. 
composizione sia una Messa (di cui 
ncn si sa niente, se non che ha le 
durata, essai breve per tei genere 
di composizione, di 20 minuti) è 
cosa che può stupire solo chi abbia 
una conoscenza superficiale della 
produzione e del carattere del gran­
de compositore russo. In realtà (e 
basterebbe il precedente della Sinfo­
nia di Salmi a dimostrarlo) una 
profonda e sincere convinzione re­
ligiose è alla base degli interessi 
spirituali di Strawinsky e costitui­
sce il fondamento della sua men­
talità profondamente conservatrice, 
a dispetto di tutte de apparenze. 
Conservatrice, per quanto riguarda 
la sostanza delle cose; che, per 
quanto è invece degli aspetti este-

I GRANDI CONCERTISTI INTERNAZIONALI

Alexander Uninsky
Domenica ore 21,15 - Rete Azzurra

Domenica il pianista 
Alexander Uninsky 
presenterà agli ascolta­
tori un programma de­
dicalo esclusivamente a 
Chopin, di cui egli è 
oggi l’interprete più 
singolare.

A soli tredici anni 
Alexander Uninsky, 
diplomando presso il 
Conservatoire National 
de Musique di Parigi, 
ebbe ad imporsi all’at- 
tenzione degli ambienti 
musicali parigini, per 
un primo premio con­
feritogli dalla storica 
istituzione ed immedia­
tamente, oltrepassando 
i confini della Fran­
cia, al mondo del con­
certismo internazionale, 
vincendo una grande 

« Gara internazionale 
Chopin » nel 1932 in 
competizione con oltre 
cento pianisti, fra i 
pili acclamati, del mon­
to intero.

Tale brillantissima 
affermazione schiuse al- 
l’Uninsky le maggiori 
sale di concerto euro­
pee, dove egli potè esi­
birsi come solista o 
con orchestre dirette 
da Mengelberg, Mitro­
poulos, Kleiber. Mori­
teli*, Defauw, Paray...

Scoppiata la seconda 
guerra mondiale, Unin- 
sky rinunciava alla sua 
attività concertistica per 
compiere il suo dovere 
di soldato nelPesercito 
dì Francia.

riori. tutti «anno quale infaticabile 
inventore di forme sia il nostro mu­
sicista, paragonabile in questo solo 
a queil’altre vulcanica personalità 
moderna che è Pi cesso ; e non pic­
colo motivo di curiosità e d'attesa 
è l’incertezza del partito ch’egli 
avrà saputo trarre de una forma 
musicale così autorevolmente fis­
sate dalle tradizione, com’è la 
Messa.

Apre il concerto la Sinfonia in mi 
bemolle di Mozart, cioè la prima 
di quelle triade di capolavori con 
cui si chiude la produzione sinfo­
nica del grande dì Salisburgo. La 
seconda parte del concerto comin­
cia con la III Sinfonia dì Malipiero, 
quelladetta* delle Campane »»seb­
bene sarebbe vano cercarvi pittore­
schi effetti strumentali di scampana­
te. Giustamente ha scritto il Graziosi 
che « nel caso di questa Sinfonia 
Malipiero non tanto ha ascoltato 
le campane quanto ha guardato 
una chiesa e un campanile; e le 
ispirazioni tratte da tale motivo 
figurativo ed emozionale sono volte 
prevalentemente verso espressioni 
idilliache, di una serenità quasi do­
lente ». Naturalmente, com’è nel 
temperamento e nelle abitudini di 
Malipiero, la forma classica della 
Sinfonia non vi è affatto osservate. 
Egli stesso he dichiarato che « essa 
è una forma libera di poema in 
più parti che si seguono capriccio- 
semente obbedendo soltanto a quel­
le leggi inafferrabili che l’istinto 
riconosce e adotta per esprimere un 
pensiero o un seguito di pensieri 
musicali ». La melodia è il princi­
pale mezzo d’espressione di queste 
quattro impressioni, una melodia 
liberissima e non convenzionale, * 
in tessuta di ricordi gregorianeg- 
gianti e di spunti popolareschi.

Chiude il concerto una delle In­
terpretazioni famose dì Ansermet, 
quella Ibéria di Debussy che co­
rona tutto un processo di espe­
rienze «spagnole» della musica e 
dentarie francése, processo diver­
gente dalla oleografia pittoresca 
delle vedute da cartoline illustrate

Dopo una serie di av­
venturose vicende, riu­
scì a lasciare la Fran­
cia occupala dai tede­
schi e raggiunse nel 
1941 l’America del Sud 
dove riprese l’attività 
di concertista al Teatro 
Colon di Buenos Aires, 
ottenendo un trionfale 
successo.

Alle qualità di vir­
tuoso Alexander Unin­
sky unisce quelle di 
artista: una profonda 
e sottile comprensione 
dell’opera d’arte da in- 
terprclare fa di questo 
pianista una delle fi­
gure più significative 
del concertismo inter­
nazionale.

e adduccnte invece ad una Spagna 
indovinata e sognata, creazione in­
dividuale che nasce tutta nell’in­
terno d’un animo di artista.

Poiché lo spazio ci vieta di dif­
fonderci oltre sull’argomento, ri­
mandiamo i lettori previdenti, cioè 
quelli che conservano la collezione 
del « Radiocorriere », a quanto scri­
vevamo di Ibérta nel n. 33 dello 
scorso anno, pag. 16.

MUSICA DA CAMERA
Concerto del Quartetto d'archi di Radio 

Torino . Mercoledì, ore 18 . Rete 
Azzurra.

Di Ettore Desderi, musicista dot­
to e sensibile che si compiace ri­
farsi a quel sapientissimo arteflca 
che fu Max Reger come a una gui­
da tecnica e spirituale, viene ese­
guito in questa trasmissione il 
Quartetto in mi.

Pagina di sicura e robusta costru­
zione, il Quartetto in mi è solida­
mente imperniato sulla tradizionale 
forma quadripartita, forma oggi la­
sciata sovente in disparte, forse — 
dicono 1 maligni — perchè non 
sempre la fantasia sa escogitare 
un terzo movimento, fra l’adagio e 
il finale, generoso di ritmo e per, 
invenzione! Desderi non ha avuto 
questo timore e ha composto il 
classico terzo tempo sub specie di 
un vivacissimo e nervoso Scherzo 
che intende quasi fugare la pacata 
atmosfera dell’Adagio e preparare 
le decise e marcate battute dell’Al­
legro energico, che conclude il la­
voro iniziato con un Allegro vino e 
deciso perfettamente coerente al gu­
sto e airindirizza spirituale del com­
positore. Ritroviamo quindi in que­
sto Quartetto in mi le caratteristi­
che più spiccate del musicista il 
quale indulge anche talora ad at­
teggiamenti espressivi d’un certo 
sapore pizzettiano, restando tutta­
via fedele al culto di Reger nella 
compatta e logica eloquenza degli 
elementi puramente formali.
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LA BARONESSA DI CARINI . Tragedia 

lirica in un atto di G. Mule - Mercoledì, 
ore 18,30 . Rete Rossa e Giovedì, ore 
18.30 - Rete Azzurra.

Fu proprio con La baronessa 
di Carini che Giuseppe Mule af­
frontò per la prima volta il teatro 
d'opera. La stesura di questa, che 
il musicista designò con la qua­
lifica di «tragedia lirica», risale 
all'ormai lontano 1912. Anni nei 
quali la tendenza operistica si 
orientava di preferenza verso modi 
drammatici e ambienti veristici. 
Mito e fantasia si ritiravano di 
fronte al suggestivo richiamo del­
le vecchie leggende e dei riferi­
menti alle antiche storie d’amore 
e di morte. Il mito non poteva 
ispirare che musiche troppo grevi 
per il gusto dell'epoca; quelle sug- 
gerite dalla fantasia, poi, riusci­
vano sovente difficili per un pub­
blico dal palato forte ormai av­
vezzo a cibi sostanziosi e piccanti.

V’è nella vicenda de La baro­
nessa di Carini un duplice aspetto 
tragico e romantico che Mulé ha. 
con innegabile abilità, saputo con­
trollare e guidare attraverso un 
climax continuamente in ascesa 
verso un vertice di alta e sincera 
drammaticità. La trama offre fa­
cilmente il fianco a sviluppi e a 
conclusioni da Gran Guignol. 
Mulé li ha saggiamente evitati, con 
istinto di vero musicista. Cosi il 
dramma resta dramma, logico, 
chiuso, compiuto.

L'intreccio è di una semplicità 
lineare. Caterina, figlia del barone 
di Carini ama, riamata, Ludovico. 
Ma costui appartiene a una fami­
glia che da generazioni è odiata 
da quella di Caterina. Di conse­
guenza la fanciulla è tenuta iso­
lata — prigioniera, possiamo dire 
— dal padre in un «maestoso, 
turrito, fosco castello ». A sorve­
gliarla e a impedirne i segreti 
convegni con l’uomo amato, viene 
posto Matteo che, naturalmente, è 
brutto, deforme ed essendosi in­
vaghito della prigioniera, medita 
la sua vendetta verso il fortunato 
rivale. Una dolce figura di anzia­
na nutrice, Violante, completa le 
dramatis personae. Ciò che avviene 
è intuibile e tradizionale. Ludo­
vico si reca al notturno incontro 

Giornalisti egiziani in visita alla Sede di Radio Roma. Al centro: Nello Segurini e 1 . 
cantanti, che hanno dato un concerto in loro onore, (Foto Waga)

con Caterina. Matteo, che li ha 
spiati, li denuncia al padre. Irru­
zione inattesa nelle stanze della 
fanciulla che, per difendere con 
il proprio corpo Ludovico, viene 
colpita al cuore dal padre stesso. 
Questa pugnalata, orribile e rac­
capricciante, rischiara tragica­
mente la coscienza paterna.

Il lavoro è al suo acme, ma — 
sia reso omaggio al buon gusto 
del musicista — non termina con 
sinistri clangori dj ottoni e con 
nervose scale degli archi, ma si 
conclude con un patetico addio di 
Caterina che muore lentamente 
fra le braccia dell’uomo adorato. 
« Cadon ombre dirotte... abbraccia­
mi... ho paura»: con queste paro­
le si spegne la fanciulla e il canto 
è velato di dolcezza e di tristezza, 
mentre — a poco a poco — la 
notte cruenta cede all’aurora in­
nocente.

IL SIGNOR BRUSCHINO - Opera buffa 
in un atto di G. Rossini . Sabato, ore 
18,30 - Rete Rossa. ,

Il signor Bruschino ossia il figlio 
per azzardo è nato per sbaglio o, 
meglio, per dispetto. Sembra in­
fatti che il libretto gli fosse asse­
gnato per picca dall’impresario del 
Teatro San Moisé di Venezia, ir­
ritato contro il pesarese perchè co­
stui aveva preso contatto anche 
con l’impresa de la Fenice. Il li­
bretto era « esecrabile », dunque, 
ma Rossini si era impegnato a 
musicarlo. Ed egli allora lo avreb­
be musicato con il preciso propo­
sito di rovinare l'im.presaro e far 
sì che il pubblico, sconcertato e 
annoiato alla prima audizione, di­
sertasse in massa la sala del tea­
tro!

Questa la genesi alquanto biz­
zarra de II signor Bruschino, che, 
per quanto accreditata da quasi 
tutti i biografi dj Rossini, ha un 
certo sapore di leggenda e su que­
sto concorda il Radiciotti nella 
sua monumentale biografia rossi­
niana in tre volumi, tanto più che 
alcun} scrittori d’oltralpe attribui­
scono l’episodio « bruschiniano » ad 
altre opere del maestro.

L'argomento de II signor Bru­
schino è un ingenuo intrigo d’a­
more. Sofia ama riamata, il giova-

Intervista al microfono di Radio Roma con Pia Tassinari e Ferruccio Tagliavini.
(Folo Waga)

ne Florville, ma ¡1 vecchio Gau­
denzio, tutore della ragazza, ha de­
ciso di dare a Bruschino la ma­
no della pupilla. Gli avvenimenti 
incalzano, sì attende il fidanzato 
per celebrare le nozze e già Flor­
ville sta spargendo lagrime sovra 
il suo povero sogno, deciso però a 
ribellarsi contro la malasorte. E 
il caso l’aiuta, egli è solo nel giar­
dino di Sofia, quando gli si avvi­
cina un locandiere che ha una let­
tera urgente da consegnare a Gau­
denzio: è uno scritto di Bruschino 
che invoca pietà ed aiuto al suo 
futuro suocero.

Da qualche tempo egli è giunto 
in paese, s’è situato in un albergo, 
ne ha fatte dì cotte e di crude e 
non essendo in grado di pagare il 
conto, il locandiere lo ha chiuso 
in soffitta per cauzione deciso a 
non lasciar l’ostaggio se non a de­
bito estinto.

Florville coglie il destro e gioca 
d’astuzia. Si finge cugino del re­
cluso, dà un acconto al locandiere 
purché non si lasci scappare il 
cliente, si fa passare per Bruschi­
no e scrive a Gaudenzio una lette­
ra firmata dal padre del promesso 
sposo il quale prega l’amico di far 
arrestare suo figlio che sa aggirar­
si in quelle campagne.

Il tutore abbocca all’amo, Florvil­
le, accalappiato dal servi, si getta 
ai suoi piedi, gli porge la lettera 
dì pentimento scritta dal vero Bru­
schino e gli chiede perdono.

Gaudenzio, ch’è uomo di ottimo 
cuore, perdona con gioie al ma- 
riuolo, ma ecco che arriva 11 pa­
dre del vero Bruschino, il quale 
conosciuto il contegno del ragazzo 
rifiuta di rivederlo finché non gli 
abbia inflitto la giusta punizione. 
Allora Gaudenzio cerca di mettere 
pece: chiama Florville e lo getta 
pentito e confuso ei piedi del suo 
creduto genitore e questi nel sen­
tirsi chiamato padre da chi non 
ha mai conosciuto s'infuria come 
un ossesso. Florville insiste nel 
dichiararsi suo figlio, Gaudenzio 
crede che il vecchio Bruschino rin­
neghi il figlio per puntiglio, ed 
ecco sorgere l’equivoco farsesco e 
ridanciano!

Tutte le circostanze sono favore­
voli all’innamorato, tutte concor­
dano nel farlo apparire innanzi a- 
gli occhi di tutti il vero Bruschi­
no. Ma a dimostrare « guai por­
tenti non opra l’amore — »e pa­
drone si rende d’un cor» basti di­
re che Gaudenzio stimando che il 
contegno del vecchio Bruschino sia 

dovuto alla volontà di mandare a 
monte il contratto di nozze, deci­
de dj affrettare il matrimonio di 
Sofia con Florville, e d'altra parte 
Bruschino padre, sapendo che lo 
stesso Florville è figlio di un vec­
chio nemico di Gaudenzio, lo spin­
ge alle nozze con Sofia per fare 
dispetto al tutore di lei. Così il 
nodo d’amore si stringe con la 
gioia di tutti: anche del vecchio 
Gaudenzio perchè il suo nemico 
d’un giorno è già morto da un 
pezzo.

Rassegna della stampa estera 
sul "Premio Italia,,

(Segue da pag. ri 
lanti, scrive sulla rivista Radiopro- 
gramma, di Lugano: «I dirigenti 
della Radio Italiana fecero di tutto 
perchè questo primo Convegno a- 
vesse nel futuro ulteriori e più 
complessi sviluppi. Il Convegno poi 
si svolse in una sorprendente cor­
nice di avvenimenti artistici di 
grande bellezza e si conchiuse nel- 
l'esaltazione dei valori attuali e tra­
dizionali dell’arte italiana e eu­
ropea ».

Dalla Svizzera saltiamo al Porto­
gallo. I] settimanale Radio Nacional 
dedica una nota redazionale al 
buon successo del Convegno e alla 
felice nascita del Premio, soitoll- 
neando il diretto interessammo 
dell’Ente Radiofonico Portoghese 
attraverso 1« partecipazione ai la­
vori di Capri dei due delegati di 
Lisbona, signor Tavares e signor De 
Moura.

Concludiamo la nostra rassegna 
riportando quanto scrive il s gnor 
Bezencon di Radio Losanna, su Ra­
dio Actualités: « Il problema da ri­
solvere non era affatto semplice. 
La varietà delle lingue rendeva an­
cor più difficile il nostro compito. 
E cosi pure i differenti tempera- 
menti delle Nazioni presenti a Ca­
pri. In effetti, come potrebbe un 
membro francese della giuria, per 
esempio, pronunciarci sul valore di 
un'opera scritta in ungherese o in 
portoghese? E chi avrebbe aderito 
alla dotazione del premio, se non 
si fosse giunti ad un accordo preli­
minare sul piano culturale? Ma al­
la fine, il risultato venne fuori. A 
partire dal 1949 il Premio Italia 
sarà una realtà ».

Questi gli accenti della prima eco 
che ci giunge dall'Estero sul Con­
vegno Internazionale di Arte Ra­
diofonica e sul Premio Italie.
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RICORDO DI

ERMETE ZACCONI
Con Ermete Zucconi non è soltanto un grande attore, il più 

grande fra i nostri attori, il solo che può essere accostato 
ad Eleonora Duse, che scompare, ma è tutto un mondo che 

se ne va. Altri attori restano a rammentarci di quali tempre di 
artisti è stato fecondo il Teatro italiano dell’800, e qualcuno ce n’è 
ancora di bravo, ma ciò che ebbe di proprio, di inconfondibile, tra­
monta con lui. Ed è buona cosa che tramonti in bellezza. Per la 
morte di Zacconi tutti i figli d’arte prendono il lutto, ma chi 
sa più distinguerli oggi i figli d’arte, apparentati come si sono 
agh altri che non lo sono, quasi vergognosi di esserlo, di non 
altro preoccupali che di scomparire, pure persistendo nel voler 
vivere del Teatro? Dei figli d’arte Zacconi è stato il rappresen­
tante tipico. Non ha tradito lui. Non ha, come altri, maggiori mi­
nori o pari a lui, cercato di nascondere questo titolo di nobiltà, 
per appropriarsene altri e vestire altri abiti, ma se ne è costan­
temente, tenacemente vantato e gloriato, senza rinnunciare per 
nulla, pur aureólalo dal successo, dalla fortuna, alle abitudini 
proprie dei figli d'arte, alle loro costumanze, alla loro disciplina. 
Diventato da guitto una celebrità, non per questo si è mutato di 
animo. Chè il Teatro ha continuato ad essere per lui ciò che era 
quando andava in carretto o a piedi e più spesso a piedi che in 
carretto, di paese in paese, coi suoi parenti, coi suoi coetanei, 
di non altro ricco che della sua libertà, e il teatro era la sua casa, 
il suo tempio, il suo paese, il suo mondo. Niente è mai esistito 
per lui, come per i figli d’arte, per quelli che tali si sentono, al 
di fuori del teatro, della ribalta, degli scenari, delle platee. Per lui, 
come per i comici della sua natura (anche la Duse era fra questi e 
quando era in vena d¡ confidenza se ne gloriava), di bello non c’era 
nel mondo che il teatro, di vero i personaggi di teatro, di interesse 
palpitante solo tutto ciò che accadeva in teatro. Gente modesta 
i comici di antico stampo, nella vita e nelle abitudini, ma spiriti 
alacri e vigili, capaci di spaziare in orizzonti aperti e sconfinati. 
A farsi un’idea come Zacconi intendeva l’esercizio dell’arte e attra­
verso a quali tenaci studi e quali dure esperienze egli sia giunto 
a tanta altezza, e tanta gloria si sia conquistata, giova leggere ciò 
che egli ebbe a scrivere, in polemica con dei critici, a difesa della 
sua interpretazione degli Spettri, del Lorenzaccio, ed in blocco 
del Teatro verista, di cui è stato l’interprete più completo, più 
appassionato e più convinto. Chè non fu per amore di novità o 
per seguire una tendenza, una scuola, una idea, che egli si appa­
rentò con i naturalisti e ne divenne l’esponente artisticamente più 
valido, ma per profonda convinzione e per ossequio alla verità. 
Ne fa testimonianza con un suo discorso ai giovani che può essere 
anche considerato come il suo testamento spirituale.

« Seguite con affetto l’esemplo di quei grandi... Studiate con pas- 
fiione gli autori che vi sono affidati e, se dovete sceglierli voi 
stessi, preferite le opere che per l’etico contenuto siano utili allò 
spirito di chi le ascolta. Qualunque sia le forma simbolica, clas­
sica, romantica e realista, cercate di mettere la vostra anima di 
interpreti in sensibile comunione ccn quella dell’autore, perchè 
cosi sol tento avrete quelle assoluta comprensione che è divina­
zione. E compresa l’opera, datevi allo studio del carattere del 
personaggio che dovete incornare sulla scena. Se è personaggio 
normale vi aiutf la psicologia, e se presenta invece leggere anor­
malità v| serva la fisiologia. Se è preda di un morbo è la scienza 
che deve servire l’arte, e voi dovete presentare il personaggio 
quale l’autore l’ha fatto, sia esso epilettico o paranoico, paralitico, 
o allucinato; presentatelo con severa fedeltà e non temete di me­
nomare col reale la poesia dell’opera. La vera poesia, se vi è. 
volerà alte nell’anima d¡ frutti ed il suo alito divino andrà oltre 
Í1 Teatro».

Testamento di un artista illuminato e di un uomo dal grande cuore. 
gl. mi.

I. ’ A € QUA € Il K T A
Tre atti di Augusto Novelli . Lunedi .

Ore 21 - Rete Rossa.

Augusto Novelli, il più amato 
degli autori fiorentini, esordi co­
me fabbricante di grossi congegni 
scenici male imitati dalla comme­
dia francese. Abbordò anche, con 
grande ingenuità, il cosidetto tea­
tro sociale. Ma la sua via la tro­
vò nel teatro fiorentino; il quale 
gli nacque dai dialoghetti in ver­
nacolo che andava pubblicando su 
un giornaletto popolare, « Il vero 
monello ». Le prime cose del ge­
nere, egli le scrisse dalla prigio­
ne, dove sostò per ben quindici 
mesi in seguito a « reato di stam­
pa ». Ma per creare il vero teatro 
ci volle rincontro con un attore, 
l’eccellente Andrea Niccoli, e con 
sua moglie, la grande Garibalda. 
Da questa collaborazione fra l’au­
tore e i suoi attori nacquero quel­
le commedie che ben presto furo­
reggiarono non solo in Toscana mi 
in tutte Italia.

L’acqua cheta è la migliore del 
Novelli. Rappresenta un caratteri­
stico ambiente di famiglia fioren­
tina. Il padre è un fiaccheraio, e 
vi sono due figliole da marito, che 
hanno ciascuna un pretendente. 
Uno è un bravo e onesto giovane, 
ostacolato dalla famiglia perchè è 
socialista, l'altro è un tipo piut­
tosto ambiguo e falso. Questi è 
sul punto di condurre a perdizio­
ne la fanciulla amata, quando il 
pretendente ostacolato dalla fami­
glia riesce a impedire la fuga dei 
due giovani. Naturalmente, tutto 
finisce per chiarirsi e volgersi al 
bene.

La commedia, che fu rappresen­
tata per la prima volta nel 1903, 
è ricca di vivacità, gaiezza e pie­
ni) d! sentimento. Essa fu ridotta 
anche ad operetta e musicata del 
maestro Giuseppe Pietri.

R ITROVARSI
E DIFFICILE

Radiodramma di Dante Grossi - Merco­
ledì, ore 19 - Rete Azzurra.

Potremmo chiamare questo la­
voro un radiodramma a carattere 
popolare. La storia che vi narra, 
è quella di un reduce alla ricerca 
della propria donna, storia che si 
intreccia a quella degli altri perso­
naggi che vengono a innestarsi 
nella vicenda. La rappresentazio­
ne è quella di un mondo sbandato 
dalla guerra, in cui la vita spic­
ciola e alla ventura, sia per gli 
uomini che per le donne, ha pre­
so il posto dei mestieri. Mondo 
arruffato e disperato, dove per ti­
rare avanti ci vuole anche un po’ 
di filosofia alla buona e Faccetta- 
ziono della amara realtà. I perso­
naggi del radiodramma sono tutti 
alla ricerca gli uni degli altri per 
ricomporre le proprie esistenze, e 
soprattutto alla ricerca di se stessi 
per ricostruirsi una vita. Compito 
difficile, e diremo addirittura as­
surdo, nel sovvertimento dei valori 
umani, operato dalla guerra.

L’interesse del radiodramma ri­
siede nel fatto che la vicenda, che 
in altri tempi avrebbe potuto co­
stituire il materiale per un lagri- 
mogeno romanzo d’appendice a 
forti tinte, è qui rappresentata 
modernamente in termini e lin­
guaggio rigorosamente radiofonici. 
Questo lavoro ci dimostra che ser­
vendosi della nuova forma che è 
la rappresentazione radiofonica, si 
può rappresentare una vicenda a 

largo respiro, imperniata su sen­
timenti e impulsi elementari, e 
che non c’è bisogno di ricorrere 
a soggetti e a situazioni alle vol­
te non accessibili all’intera platea 
radiofonica, per fare del radiotea­
tro. Dante Grossi, è al suo primo 
lavoro radiofonico.

KNOCK O li. TRIONFO 
DELLA MEDICINA

Tre atti di Giulio Romains - Giovedì, 
ore 21,15 - Rete Azzurra.
Knock è un medico che compra 

da un mediocrissimo dottor Par- 
palaid la molto modesta clientela 
che costui ha nel paese di San 
Maurizio dove la salute pubblica è 
eccellente e i malati si contano 
sulle dita. Pappala id è convinto di 
fare un ottimo affare e di farne 
fare uno pessimo a Knock. Ma 
Knock non la pensa così. Egli so­
stiene che ogni uomo sano è un 
ammalato che ignora d’esserlo. Per 
lui, la medicina, è un venerabile 
principio astratto, un’arte che de­
ve primeggiare, la cui missione non 
è di guarire gli ammalati, ma di 
indurre gli uomini a farsi curare. 
Tutti gli uomini sono eguali da­
vanti alla medicina: e poiché i 
sani sono gente riprovevole, sen­
za caratteri distintivi, veri e pro­
pri provocatori, Knock vuole che 
ciascuno assuma una personalità 
davanti alla medicina; la persona­
lità di tubercoloso, di nevrasteni­
co, di artritico, ecc. E’ inutile re­
sistere alla sua inesorabile propa­
gando. Il riso muore presto sulle 
labbra di due burloni che ci si 
provano. La gelida e imperiosa ter­
ribilità di Knock, che palpa, au­
sculta, esamina uno di essi, ridu­
ce costui spaventato, angosciato 
convinto, a pallido e obbediente 
fantoccio che si riconosce poco 
meno che moribondo.

Dopo pochi mesi ogni casa di 
San Maurizio ha il suo ammalato, 
vero o immaginario; il farmacista 
fa fortuna, l’albergatrice del pae­
se trasforma la locanda in Casa 
di salute e arricchisce; e l'uno e 
l’altra glorificano il dottore; il 
quale dottore è qualcosa di mez­
zo tra il professionista infatuato 
e il ciarlatano e l’imbroglione. La 
satira contro i medici che è tanto 
vecchia (devo citare i dottori del­
la Commedia dell’Arte e Molière?) 
si ripete e si svaria in questa com­
media con amenità e fantasia, ora 
apertamente,- ora sottilmente buf­
fonesca. Il dottor Parpalaid ritor­
na a San Maurizio per constatare, 
con maligna curiosità, il fiasco del 
suo successore e vi trova Knock 
affaccendato e trionfante. Sogghi­
gna e lo accuse di ciarlataneria; 
ma il collega astuto gli risponde 
in tal modo da mettergli in corpo 
un principio di tremarella e cioè 
il sospetto d’essere ammalato an­
che lui.

UNO, DIE, TRK
Un atto di Ferenc Molnar . Venerdì, ore 

18,45 - Rete Azzurra.
L’autore del Diavolo, della leggen­

da del Liliom e di tante altre com­
medie originali ed audaci, in questa 
commedia ci fa assistere ad un fat­
to sorprendente: alla trasformazio­
ne di un modestissimo meccanico 
(modesto, insperato, ma bello) in un. 
reputato uomo di traffici e di af­
fari. L’interessato si presta passi­
vamente; non fa che ciò che l’al­
tro gli ordina; non si impegna che 
in ciò che l’altro si impegna; non 
realizza se non quando l’altro rea­
lizza per lui. E la trasformazione 
avviene e risulta teatralmente ve­
rosimile; nella vita, indubbiamen­
te, sarebbe più difficile.
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PAFSA^IO CON FIO! KF
Radiodramma dii Tennessee Williams - 

Traduzione e adattamento di Franca 
Cancogni - Venerdì, ore 22,20 - Rete 
Rossa.

Si tratta di tre figure di don­
ne sullo sfondo di tre diversi 
paesaggi, tre donne ugualmente il­
luse e disilluse in tre stagioni di­
verse della vita. La prima, una 
bambina sui quattordici anni, già 
vestita da grande, dipinta e ador­
nata di una bella spilla di strass, 
ma ancora con la bambola in ma­
no. Il paesaggio è quello geome­
trico di una strada ferrata, accan­
to a una casa di ferrovieri. La 
fanciulla vive tra la realtà e l’il­
lusione: nel dialogo con il ragazzo 
che sta giocando con lei, non si 
sa dove le bugie cedano il passo 
alla realtà. Essa insegue la 
fallace chimera dì una sorella più 
grande che se ne andò in città a 
far la vita. Il falso scintillio di 
questa vita, ha già viziato i suoi 
sogni infantili.

La seconda donna è ancora gio-

L’affondamento del « C 3 » 
registrato dal microfono

Un successo di velocità è stato ot­
tenuto dai nostri radiocronisti. Ve­
nerdì 8 corrente i giornali della se­
ra davano notizia dell* affondamento, 
nelle acque di Capri, del batiscafo 
C 3.

Il mattino seguente, grazie ai no­
stri speciali servizi, quanti erano sta­
ti presenti all’affondamento ne po­
tevano ■ descrivere, al microfono le 
drammatiche vicende. Il nostro ra­
diocronista Sergio Giubilo registra­
va così, tra l’altro, le dichiarazioni 
del professore Parenzan, che aveva 
seguito gli esperimenti del C 3 co­
me direttore scientifico, e quelle 
dello sfortunato costruttore, Pietro 
Vassena, qui sopra fotografato du­
rante T intervista.

Il documentario veniva trasmes­
so la sera stessa alle 21,40 nella ru­
brica giornalistica.

vane, ma logorata da una vita fri­
vola e vuota. Lo sfondo, questa 
volta, è un salotto di provìncia con 
tende di cretonne, cuscini dipinti 
sul divano e mensole con le foto­
grafie dei defunti. Qui, la madre 
tonte dj riportare la figlia alla real­
tà: gli anni sono passati, la bel­
lezza è perduta, la malattia è in 
agguato, non è più possibile men­
tire nè con gli altri nè con se 
stessi. La figlia, invece, dispera­
tamente si accanisce a difendere 1 
ricordi del suo passato dl bella 
donna, i suoi facili successi, l'im­
magine di una vita brillante che 
non è più sua.

Nella terza scena il paesaggio è 
di nuovo esterno. Una casa di 
campagna americana con il porti­
co, un cespuglio di rose, e un bel 
vento. Una vecchia zia vive in 
casa dei suoi due nipoti disamo­
rati ed egoisti. Essi la tengono co­
me una serva. Il malumore per un 
pranzo mal riuscito deciderà i ni- 
poti a mandarla in un ospizio, co­
me in un antico mito, earà il ven­
to a trascinare via dalla terra, 
l’inutile straccio di questa povera 
vita.

Tennessee Williams, disegna con 
raffinata poesia queste tre figure 
di donne, che sono poi un tipo 
solo, quello a lui caro della don­
na del Sud, degli Stati Uniti, don­
na svagata e nevrotica, estrema- 
mente sensibile, raffinata e desi­
derosa di raffinatezza, per bene e 
facilmente attratta da una vita 
corrotta, donna americana di fat­
to ed europea dj origine, di gusto 
francese, soggiogata dal patetico e 
dal melodramma, squisitamente 
femminile. Ed egli con vibrante 
drammaticità coglie le sue tre pro- 
tegoniste nei tristi momenti di una 
disperata fanciullezza, del ricono­
scimento di una vita fallita, di 
un'ultima e mortale delusione.

TEATRO POPOLARE

Nelle Mostre alle quali la RAI partecipa, non è raro il caso che vengano installati 
appositi auditori per annunciatori e conferenzieri, come questo che qui sopra ripro­
duciamo, e che è servito per le trasmissioni dalla Mostra Centenaria del giornalismo.

N A S T A S I A
Dramma in tre atti di Luigi Ambrosini, da 

« L’Idiota », di Fiodor Dostojewski - Sa­
bato, ore 17 - Rete Azzurra.

Del romanzo di Fiodor Dosto­
jewski, Ambrosini non ha potuto 
trasferire in questa sua felicissima 
versione teatrale che una limitata 
porzione; non tutti i personaggi che 
gremiscono quel quadro vario e 
meraviglioso hanno potuto entrar­
vi, una piccolissima parte delle 
considerazioni d’ogni ordine, stori­
co, politico, psicologico, religioso, 
ha potuto sopravvivere; chè l’a­
zione teatrale ha le sue esigen­
ze. E tuttavia anche cosi ridot­
ta e semplificata, vive ancora in 
quei personaggi la tormentata e 
complessa psicologie che doveva 
preannunciare, con profetica anti­
veggenza, tanta parte della storia 
politica e psicologica della Russia 
moderna.

L’estrema giovinezza, l'inespe­
rienza, la soggezione avevano fat­
to di Nastasia, sola al mondo, l’a­
mante del suo maturo tutore. Que­
sto aveva lentamente alterato la 
sua vivissima intelligenza, e lo con­
sapevolezza dell’oltraggio subito e 
della sua degradazione, aveva in­
sieme stranito e rafforzato il suo 
carattere; quando a lei si offrono 
due uomini, l’uno, un principe, co­
si semplice e puro che nel comune 
giudizio era detto idiota, malato 
di epilessia, e tale in ogni sua azio­
ne e pensiero da giustificare quella 
credenza orientale che vuole i paz­
zi ed i semplici più dj ogni altro vi 
cini al Signore; l'altro, Rogojin, 
figlio di un ricco ed avaro mer­
cante, che l’amava con la stessa 

(segue a pag. 27)

Per le recenti trasmissioni effettuate da Perugia e da Assisi in occasione della Sagra 
Musicale dell'Umbria e delle Celebrazioni in onore di San Francesco è stato necessario 
realizzare su un circuito aereo telefonica un canale musicale in A. F. mediante una 
apparecchiatura portatile appositamente costruita e della quale riproduciamo au) s-opra 

la fotografia delia parte trasmittente.

La RAI prosegue nella sua vasta opera di modernizzazione e di perfezionamento tecnico 
dei propri impianti radiofonici. Ecco la nuova « sala di controllo » recentemente inaugu­

rata presso la sede di Radio Bari.
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ANCONA • BARI I - BOLOGNA I . BOLZANO ■ CATANIA - FIRENZE I . GENOVA I (sino alle 11) - GENOVA II 
(dalle 11) MESSINA ■ MILANO I - NAPOLI I • PALERMO . ROMA I TORINO I - SAN REMO (sino alle 12.30)

- UDINE - VENEZIA I VERONA
7.54 Previsioni del tempo. — H Segnale orario. Giornale radio. — 8,10 « Buongiorno » e musiche 
«lei buongiorno. — 8,41 Cento di questi giorni. — 8,45 La radio per 1 medici. — 9-9.1S Culto 
e vangelico. (BOLZANO: 8,45-10 Notiziario. - BOLOGNA I: 9-15-9,25 « 11 saliscendi ) — 9,45 Noti­
ziario cattolico. (BOLZANO: 9,45-10 Vangelo In lingua italiana). — 10. «FEDE E AVVENIRE », 
trasmissione dedicata all'assistenza sociale. — 10.30 Trasmissiorue per gli agricoltori. — 
li CONCERTO dell’organista Ireneo Fuser; Gasconge: Intavolatura sul mottetto « Bone Jesu » 
dall’« Attakgnant •): Clerambault: a) Dialogo sui ripieni, b) Dialogo sui flauti, c) Capriccio;

G. Gabrielli; Ricercare; Frescobaldd: Toccata quinta, dal « secondo Libro»; Zipoli: Larghetto 
per l'Elevazione; Basquini: Pastorale. — 11,30 MESSA in collegamento con la Radio Vaticana. — 
32.05 Letture e spiegazione del Vangelo. (BOLZANO: 12,05 Programma tedesco). — 12,20 Musica 
leggera e ccnzont. (ANCONA - BOLOGNA 1: « Alma mater *). — 12,40 Rubrica spettacoli. — 
12,50 I mercati finanziari e commerciali americani e inglesi. — 12,56 Calendario Antonetto. — 
i:i Segnale orarlo. Giornale radio. La domenica sportiva Buton.
BARI II - BOLOGNA II - FIRENZE II GENOVA I - MILANO II - NAPOLI II - ROMA II . SAN REMO (dalle 12,30) 

• TORINO II - VENEZIA II
11 Canzoni. Orchestra all'Italiana diretta da Leone Gentili. Cantano: Irene Giorgio, Sergio 
D'Alba e Mimmo Romeo: Marsili: Illusione; Alstone-Deenl: Bolero nostalgico; Fabor-Pinchi: 
Il valzer del '43; De Ma-rti-no-Nise: Un tango per me; Torri-Sopranzi: Samba d'amore; Rossi: 
PasiGn; Panzutl-Manllo: Mandolinata a sera. — 11,30 Orchestra diretta da Carlo Zeme. — 12,10- 
12,30 Motivi da operette. (GENOVA I _ SAN REMO: 12,30-12,50 La Domenica in Liguria).

21,15 - RETE AZZURRA

I GRANDI CONCERTISTI 
INTERNAZIONALI
ALEXANDER UNINSKY

K E T E Il O S S A H E T E A Z Z U II IS A
ANCONA . BARI I - BOLOGNA I - CATANIA - FIRENZE II • GENOVA I ■ MILANO II 
- NAPOLI I - ROMA I * PALERMO - SAN REMO - TORINO II e VENEZIA II - Onde corte: 

ROMA (dalle 20,58 alle 23,10) * Segnale orano Istituto Elettrotecnico Torino

BARI || . BOLOGNA 11 - BOLZANO - FIRENZE I - GENOVA II • MESSINA - MILANO I
NAPOLI II . ROMA II - TORINO I • UDINE . VENEZIA I ■ VERONA - Onde Corte:
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13,20 alle 14,20) - Segnale orario Istituto Elettr. Naz. Torino

13 IO Carillon (Manetti e Roberts).
13.20 Melodrammi controluce

DON PASQUALE 
di Gaetano Donizetti 

a cura di Emidio Tìerl 
e Umberto Benedetto 
(Manetti e Roberti)

13,55 -«Cinquant’anni fa» (Biem­
me e C.).
14 03 I programmi della settimana: 
« Parla il programmista ».
14.12 Fantasia domenicale
GAMBE CORTE E NASO LUNGO 

di Scarnicci e Tarabusi 
(Chlorodont)

14,45 Trasmissioni locali.
i ANCONA e PALERMO: NotlaUrto - BARI I: 
Notiziario. « La carneTo n - ROLOóiNA I: Nu* 
t Mirto. « Ei di'ti w.i-.. ». urliti - NÀPOLI I: 
l'TMUche di Napoli e (tei Menogiorao. « Succede 
a Napoli»).
ANCONA (dalle 14.50) - FIRENZE li - GE­
NOVA l - MILANO II - PALERMO (dalle 
11 5(>) - ROMA I SAN REMO - TORINO II

VENEZIA li: Pot-pourri musicai« ■ Kai­
niti: «La contesa a!:? Ira», mot vi deH’Ofie- 
<d a ; Bolognca,! IN* Sanlls: « Rosy » ; Paganini: 
• Moto perpetuo o. Paveslo-Tritoni: « Perchè 
mu po^o dirti ohe t’amo»: Barena-Gai lei«: 
« Grafi dinas »; Stempriti i: « Sinfonie!la per piano 
e orcìwirau; Otonneàe-Ite Lutto: «Tu nuno 
npo* copi'»: La Boera: a Ruggito della tigre»; 
Fon i - Gakiler l : « Costalgìe » ; Nicolas: « .Usui- 
c un »
15.30-15.33 Boll, meteorologico. 

BOLOGNA I 15,33-15,5'5 CoaunedÀi dialettale.

STAZIONI PRIME 
RETE ROSSA

15 55 Notizie sul Giro ciclistico 
della Lombardia.
16 — RADIOCRONACA DEL SE­
CONDO TEMPO DI UNA PARTI­
TA DEL CAMPIONATO DI CAL­
CIO. (Cinzano).
IT— Musiche da films, operette e 
riviste.
17.50 MUSICA DA BALLO

Kramer e 1« sua orchestra
18,30 Cronache e notizie sportive. 
Cronaca dell’arrivo del Giro ci­
clistico della Lombardia e del 
Campionato italiano motociclistico.
18,55-19,40 MUSICA SINFONICA

Beethoven: Leonora n. 3, ouverture; 
Borodin: Danze polovesane, da « Il 
Principe Igor»; Smetana: Moldava, 
poema sinfonico; Mozart: Allegro da 
concerto per pianoforte e orchestra in 
si bemolle maggiore.

STAZIONI SECONDE
15.33 Dal Teatro Comunale 

di Bologna:
WKRTHER

Dramma lirico in tre atti e cinque 
quadri. Versi di E. Blau, P. Wil- 
Het e G. Hartmann. Versione rit­
mica di G. Targioni-Tozzetti e G.

Menasci.
Musica di GIULIO MASSENET 

Dopo l’ppera: Musica leggera.

18.45 Notizie sportive.
19— BALLABILI E CANZONI 

Angelini e la sua orchestra
RETE ROSSA

19.40 Notizie sportive (Cinzano).

19 54 ORCHESTRA DIRETTA 
DA ERNESTO NICELLI 

Cantano: Tati Casoni e Italo Juli. 
Bcnnc-au: Carillon de ’Westminster; 
Rom iteli i-Cozia ni: Suona ancor, tzi­
gano; Calzia: Solo tu; Gentili-Mar­
telli: La tua stella; Redi-Nisa: Pic­
colo rifugio; Newman: Scene di 
strada.

20 22 | R. F. ■48~|

in Segnale orario. 
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

21 — Stagione lirica autunnale 
della RAI:

I PI BUTANI
Opera seria in tre atti e quattro 

quadri di Carlo Pepolì 
Musica di VINCENZO BELLINI

Personaggi e interpreti:
Lord Gualtiero Walton, Generale Go­

vernatore puritano - Enrico Campi 
Sir Giorgio, Colonnello in ritiro, suo 

fratello .......... .......... Luciano Neroni
Lord Arturo Talbo, Cavaliere e pu­

ritano ---------------- Mario FiHppeschi
Sir Riccardo Forth, Colonnello puri­

tano --------- ------------- Piero Guelfi
Sir Bruco Roberten, Ufficiale puri­

tano ------------------ Aldo Bertocci
Enrichetta di Francia, vedova di

Carlo I. sotto il nome di Dama di 
Villeforte —............- Renata Villani

Elvira, figlie di Lord Walton
Lina Pagliughi

Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra 

Antonio Guarnieri
Maestro del coro Bruno Erminero 
Orchestra Sinfonica e coro di To­

rino della Radio Italiana 
Negli intervalli: I. Notizie spor­
tive; II. Conversez. di Ugo Betti.

23,10 Giornale radio.
1 v « Questo campionato di 

calcio », di Eugenio Danese.

23.25 MUSICA DA BALLO
Nello Segurini e la sua orchestra.

Cantano: G. Fedeli e A. Alvi 
Ferrini: Saratoga; Nicosia-Tettoni: Un 
po’ d’amore; Segurini: Che acqua; 
Redi: Bocca nel buio; Pittonl-Pin- 
chi: Sen va el caiman; Macca ri-Poi- 
do: No, non t’amo; Humphreys: Blue 
Moon; Jundra-Filibello: Che felicità; 
Widok: Strange mood.

JA Segnale ora-rio.
Ultime notizie. « Buonanotte ».

0.10-0,15 Previsioni del tempo.

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).
13,20 Una chitarra e molte canzoni 

Quintetto Zuccheri 
(B. C. D.)

13 40 POLVERE DI STELLE, Bio­
grafie sonore di Riccardo Morbelli 
(Soffientini).

13.55 - Cinquant’anni fa» (Biemme 
e C.).

14 — Bollettino meteorologico.
14.03 I programmi della settimana: 
« Parla il programmista ».
14,12 14 50 Trasmissioni locali.
BOLZANO: NolUiarln. Arabesco musicale - Fl- 
RBVZK I- L’ora di tulli. Notiziarà RwJlostl- 
tlmafia - GHNOVA 11 Notiziario - MILANO 1; 
Notiziario regtouaie Intermezzo sereno - TORI­
NO I: Notiziario. « Torino ’48 » - UDINE - VE- 
NBZliA 1 - VERONA: La settimana nelle pru- 

venete ROMA II: Radìwoth¿doglio.
BARI II - MWINL - NAPOLI li: Conoscete 
.Vster Goodman?
.MILANO I - UBINE - VENEZIA I - VERONA: 
13,30-13 35 Ttastni^kne per i bimbani.

STAZIONI PRIME 
RETE AZZURRA

15,55 Notizie sul Giro ciclistico del­
la Lombardia.

16— RADIOCRONACA DEL SE­
CONDO TEMPO DI UNA PAR­
TITA DI CALCIO (Cinzano).

17 — Musiche da films, operette e 
riviste.
Youmans: I want tabe happy, dalla 
•rivista « No no Nanette »; Selyrn-Gra- 
ment;eri: Menzogna; Hammerstein- 
Rodgers: Oklahoma; Goulding-Devilli: 
Mam'selle; Porter: My heart belongs 
to daddy; Ranzato: Pot-pourri delle 
operette; Livicigston-Evaris: To each 
his own; D'Anzi-Garinci-Giovannini: 
Sono belle; Salerno-Pascazzio: Amore 
proibito; Verncn-Duke: Cabìn in thè 
sky; Lehar: Èva (selezione).

17,50 MUSICA DA BALLO
Kramer e lo sue Orchestra. Canta­
no: Natalino Otto, Vittorio Pa^tri- 
nieri e Claudio Parola.
Bonfantl-Russo: Rosamari; Giacobet- 
ti-Cavozzini: Il mio pensiero; Testo- 
ni-Giacomazzi: Ma purtroppo; Savo­
na: Basta, signor cuore; Larici-Te­
stoni -Signuan: Ballerina; James: 9,20 
special; Leonardi-Emer: Se tu par­
tissi; Testoni-Kramer: Vedremo; Ro- 
gers: Lover; Giola-Cardew: Nuvole; 
Giacobettl-Impallomeni: Se tu mi di­
ci no; Savona: Por la vieja. •

18.30 Cronache e notizie sportive: 
Cronaca dell'arrivo del Giro cicli­
stico della Lombardia e del Cam­

pionato italiano motociclistico

18.55-19,40 MUSICA SINFONICA 
(Vedi stazioni prime Rete Rossa)

STAZIONI SECONDE

15,33 Dal Teatro Comunale 
di Bologna:

W K II I II E II
Dramma lirico in tre etti e cinque 
quadri. Versi di E. Blau, P. Milliet 
e G. Hartmann. Versione ritmica di 
G. Targioni-Tozzetti e G. Menasci. 

Musica di GIULIO MASSENET
Personaggi ed interpreti:

Werther  ............... Giacinto prandelli
Alberto ---------------------------------- Afro Peli
Il Podestà  ...........  Silvio Majonica
Schmidt, amico del Podestà

Douglas Salvarani 
Johann, amico del Podestà

Mario Zana 
Carlotta, figlia del Podestà

Giulietta Simionato 
Sofia, sua sorella ------ Maria Erato
Maestro concertatore e direttore 

d'orchestra Nino Sanzogno 
Maestro del coro Ferruccio Milani 

Negli intervalli: I. Angelo Tambor- 
ra: «Dai romantici a Hitler»; II. 
Conversazione di Giorgio Prosperi. 
Dopo l'opera: Musica leggera.
18 45 Notizie sportive.
19-

BALLABILI E CANZONI
Angelini e le <sua Orchestre

RETE AZZURRA

(9,40 Notizie sportive (Cinzano).
20 Segnale orario.

Giornale radio.
Notiziario sportivo Buton.

20-22 r~R F M. I| K. r. 48.

20,36 ARCOBALENO
settimanale radiofonico di attualità 
BOLZANO: 20,36-22,155 l'rcgramma iu lingua te- 
desca - Programma vario.

21,15
«I GRANDI CONCERTISTI 

INTERNAZIONALI » 
Pianista ALEXANDER UNINSKY 

Chopin: a) Ballata in fa minora 
op. 52, b) Notturno in si bemolle 
minore op. 9 n. 1, c) Valzer in la 
bemolle maggiore op. 34 n. 1, d) Due 
mazurche, e) Polacca in la bemolle 
maggiore op. 53.
22 — ORCHESTRA CETRA
diretta da Pippo Barzizza. Cantano: 
Elena Beltrami. Lidia Martcrane, 

Elio Lotti e il Quartetto Stans.
Green: Sentimental journey; Fragna: 
L'onorevole Bricolle; Serac ni: Sei tu 
amore? Barzizza: Ay Nicolete; Filip­
pini: Non mi destar; Luttazzi: Avevo 
una casetta; Rossi: Amore baciami; 
Còncina: Ho baciato Marisa.
22,55 La giorna'a sportiva.
23,10 0,(5 Vedi Rete Rossa.
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English 
by Radio

Ascoltate le lezioni d’ingle­
se della BBC sulla Voce di 
Londra ?

Acquistate l’English by 
Radio - Ed. 1948 - n; 2 - 
ed avrete a vostra disposi­
zione quel perfetto e gra­
tuito maestro d’inglese che 
è la BBC.

Comprende 25 lezioni (tra­
smissioni dal 12 ottobre) 
compilate dagli esperti della 
BBC ed è venduto a Lire 
300 nelle migliori librerie.

Casa Editrice Krachmalnicoff
Piazzale Lavater N. 5 - Milano

ASCOLTATE DOMENICA 
ALLE ORE 13,20 SULLA 

RETE ROSSA

MELODRAMMI 
CONTROLUCE 
DON PASQUALE 

di GAETANO DONIZETH

Trasmi ssi one offerta dalla Soc. I ta!o - britannica 
L. MANETTI - H. ROBERTS & C. 

di Firenze.

FOSFOIODARSIN
SIMONI

È il ricostituente razionale 
per gli clementi che lo compongono 

e per la rapida assfmilabllità
RIDONA RAPIDAMENTE LE FORZE ADII ORGANISUI INDEBOLITI

Trovasi in ogni farmacia
Lab. G. SIMONI - Padova

Una scoperta per la cura 
della CARIE DENTARIA
I giornali americani pubblicano ed «IL 
CORRIERE DELLA SERA» del 23-6-1946 
riporta come nuova scoperta l'uso del 

fluoruro per la cura della carie.
Ora da anni esiste in Italia un preparato 
per l'igiene dentaria che va sotto II nome 
di OROSAN, in cui parte principale 

attiva ò precisamente la fluorina.
In tal modo con il dentifricio OROSAN 
l'Italia ha già affermato il suo primato 
anche In questo campo della prevenzione 

e cura della carie dentaria.
Chiedetelo nelle farmacie e al con­
cessionario L. IMIzASCTAM) 
Bologna • Via Irnerio, 5

TRIESTE

7,15 Calendario e musica del mattino, 7,30 
Notiziar t>. 7,45 Musica del mattino. 8,30- 
8,45 Servizio religioso evangelico. 9,30 

Trasmissione per gli agricoltori. 10 
Messa da S. Giusto. 11,15 Musica 
per voi. 12,45 Cronache della radio e 
lettura programmi. 13 Segnale orario. 
Notiziario. 13,20 Orchestra Licudi. 13,55 
Cinquant’anni fa. 14-14,30 Teatro dei 
ragazzi.

16 Radiocronaca del secondo tempo di una 
partita del campionato di calcio. 17 Mu­
siche da films, operette e riviste. 17,50 
Musica da ballo - Kramer e la sua or 
chestra. 18.30 Notizie sportive. 18,45 
Musica sinfonica. 19,35 Antologia mi­
nima. 20 Segnale orario. Notiziario. 20,15 
Notizie sportive. 20,35 Un palco all’ope­
ra. 21,15 «I grandi concertisti inter­
nazionali » : pianista Alexander Uninsky. 
22 Orchestra Cetra diretta da P.ppo Bar- 
zizza. 22,55 Canzoni napoletane. 23,10 
Notiziario. 23,20-24 Club notturno.

RADIO SARDEGNA

7,55 Previsioni. 8 Segnale orario. Giornale 
Radio. 8,10 Musiche del mattino. 8,45 
La Radio per i medici. 9-9,15 Culto 
evangelico. 10 Fide e avvenire, trasmis­
sione dedicata all'assistenza sociale. 10,30 
Musiche regionali sarde. 11 Concerto 
dell'organista Ireneo Fuser. 11,30 Messa 
in collegamento con la Radio Vaticana. 
12,05 Trasmisi. per gli agricoltori. 12,20 
Musica leggera e canzoni. 12,45 Parla 
un Sacerdote. 13 Segnale orario. Gior­
nale Radio. La domenica sportiva. 13,10 
Carillon. 13,20 Melodrammi controluce: 
« Don Pasquale », di Gaetano Donizetti. 
13,55 Conversazione di attualità. 14,05 
I programmi della settimana. 14,12 Fan­
tasia domenicale: « Gambe corte e naso 
lungo », di Scarnicci e Tarabusi. 14,45 
Potpourri musicale. 15,30 Bollettino me­
teorologico. 15,33 Orchestra Cetra di­
retta da Beppe Moietta. 16-17 Radiocro­
naca del secondo tempo di una partita 
del Campionato di calcio.

18,30 Notizie sportive. 18,45 Movimento 
nei porti dell'isola. 18,50 Carnet di bal­
lo. 19,40 Notizie sportive. 19,54 Orche­
stra diretta da Ted Heat. 20,22 Radio- 
fortuna 1948. 2030 Segnale orario- Gior­
nale Radio. Notiziario sportivo. 20,52 
Notiziario regionale. ZI Girotondo di 
melodie e canzoni, Orchestra all’italiana 
diretta da Leone Gentili. 21,30 Con­
certo sinfonico diretto da John Barbi- 
rolli - Alan Rawsthorne : Street corner, 
ouverture; Grieg: Due melodie elegiache; 
Dvorak : Quarta Sinfonia (registrazione). 
22,20 Pippo Barzizza e la sua orche­
stra. 22,55 La giornata sportiva. 23,10 
Giornale Radio. Notizie sportive. 23,25 
Club notturno. 23,50-23,55 Programma 
di hi ned).- Bollettino meteorologico.

¿ster-c.
ALGERIA

ALGERI
19,30 Notiziario. 19,40 Dischi. 21 Notiz ario. 

21,35 Dischi. 21,45 Un «giallo». 22,30 
Cenami di ieri e di oggi (dischi). 23,15 
Musica da ballo riprodotta. 23,45 Noti»«rio.

BELGIO
BRUXELLES

19,45 NbUalario. 20 Concerto slnfcuty d retto 
da Franz André - 1. Franck: Sinfonia in re 
minore: i. Rumi: Dafni e Cloe, sccoada suite, 
21 Datili di misfen rari*. 22 Notiziario. 
22.10 Complesso Jean Pàques. 23 Musica sin­
fonica riiprodotta.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

17,50 Concerto diretto da Pierre Derreaux: 
Anniversario della natelin di Bizet ■ 1. Bi- 
«et Patria, ouverture: 2. Bizet-Welngirtaner: 
Variazioni cromatiche; 3. Schumann: Con­
certo per pianoforte e orchestra; 4 Wagner: 
a) Lohennrin, preludio; h) Tannhauser, ou­
verture. 19,35 Giro del mondo intorno ad un 
tavolo. 20 Not ziario. 20,30 Rivista. 21 Kl- 
cordi Uwdltl di Colette, registrati dall'autore. 
21,20 Fantasia radiofonica, 32,30 Un seco­
lo di nimica francese: Ernest Chausson. 23,30 
Not ziorio.

PROGRAMMA PARIGINO
19,30 Parigi vi parla. 20,05 li Quarto d’or* 

di Maurice Cheval er 20.20 Scena radiofo­
nica 20,35 Rivista, 21,45 Jazz sinfonico di 
Wal-Berg. 22,25 Club dei fisarmonicisti.

MONTECARLO
19,04 Raymond Paige « ¡a sua orchestra. 19,30 

Notiziario. 19,40 Jacques Hélkm e la sua 
orchestra, 20 Varietà. 20,15 Jean Passy. 
20,30 La serata della signora e In favola 
modernizzata. 20,37 Orchestra Iher.i. 20,45 
¡Puccini: a La Bobètne o, opera Ur wi n 1 
atti, ediz. fonografica. 22,40 Musica da bal­
lo. 23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziario. 19,15 Conversazione. 19,36 « Non 
v’è altra strada», pacurama delle Nazoni 
Unite. FaMas a radiofonica di Lous Mac 
Neice con musiche <11 Alani Raro? Unirne. Or­
chestra sinfonica <i( Londra. 22 Concerto. 
22.30 Programma sacro. 22.38 Beetbvren: So­
nata in mi bemolle, op. 27. n. 1 (piantela 
Colli Huttley), 23 NoLteiarlo,

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notiz, ario. 19,30 Programma vario. 20 Va­

nità. 21 Canzoni. 22 Notiziario. 22.15 Bindy 
Miwpherson aH'orgMio da teatro. 22,45 Mu­
sica sacra, 23.30 Musiche preferite. 23.56 
Not ziario.

PROGRAMMA ONDE CORTE
5,30 Cu.icerto sinfonico dirotto da Maurice Mi- 

ies; 1. (Me: Ouverture da processione: 2. 
Britton: Variazioni su un tema di Frank Brid 
ce; 3 Lambert: Il Rio Grande. 7,15 Pro- 
gnumna sacro. 8.15 Musiche richieste. 9,30 
Musica sacra. 12,15 Musica operiate». 13,15 
Rivisiti 14,15 Geraldo c la su* orctHStra da 
concerto. 15,15 Concerto slnfd.»ico: 1. &üiU 
ßaäns: Concerto n, 2 in sol minore, per pia­
noforte; 2. Haydn: Sinfonia n. 99 in mi be­
molle. 18,30 RMsU. 20 Varietà. 22 Mudehc 
per violilo. 23 Orcheatra del Palm Court, 
23,30 Sandy hRacpImon all’orpno <1* tet­
tino, 0,15 Ricordi musicali con J'orcbeslra Me­
lodi rino.

SVIZZERA
■ BEROMUENSTER

17,45 Predica protestaci« In lingua Italiana 
tiri pintore Dante Argentieri. 18,15 Concerto 
sinfonico diretto da Hermann Scbccrbe. con 
la collaborazione rivi soprano Ria (Under - 
Musiche di Mourt, BcethtMtti e Hurdu.19,30 
Notizie. 20 Haydn: Le quattro stagioni (ter* 
za e quarta'parte). 21,25 Bollettino tettera­
ro 22 Notizie. 22,05 Marce svizzere. 22,15- 
02,30 Impressioni di viaggio

MONTE CENERI
19,15 Notiz arto. 19,25 I rostri desideri. 19,45 

Alludili. 20 Mimica da camera - 1. Haen- 
dei: Sonata in sol mano ora, per flauto e 
dar ice olialo; 2. TarLnMCcapW: Pastoreie, 
per riorno e pianoforte. 20,30 Vinicio Sa­
lati: «La divina contessa ». 21 Becthcnen: 
Le rovine di Atene, melodramma, 22 Melo­
die e ritmi americani. 22,15 Notiziario. 22,30 
Augusto Ricciardi: « Il ridiimo a.

SOTTENS
19.15 Nettarlo. 19.25 Attualità. 20 Mua e« 

leggera. 20,30 « Vwslemmic rad mondo », 
evocazione musicale su temi popolari. 21,50 
« Arsura, Li fKt* del laghi ■ di Audré Béart- 
Arosa. d*l romanzo d César Petresco. 22,30 
Notiziario.

LAVOCE DI LONDRA
TRASMETTE OGNI GIORNOALLE 
or, 7.30-7.15 mt. 267 11,32. 31,50. 23,30. 
ore 14,30 - 14 45 mt. 33»: 30,50 10.W, 

25.30. 19,61. >9.42.
ore 19,30-20mt 41,3X 31,50, 25,30, l“44.
ore .2 • 22,45 mt. 267.- 41.32. 51,50 

75.30, 19,44,

ultime notizie
IN OGNI PROGRAMMA

DOMENICA 24 OTTOBRE
ore 7,30 Lezione d'Inglese.
ore 19,30 Radiosport.
ore 22 Rassegna della settimana.

«Billy Brown» - attualità di Londra.
LUNEDI 25 OTTOBRE

ore 7,30 Lezione d’Inglese.
ore 19,30 « MERIDIANO DI GREEN- 

WICH».
Bollettino economico.

ore 22 Commento politico.
«Nazionalismo nell'Estremo Orien­
te» conversazione di Geoffrey Hud­
son.
«VERSO LA RICOSTRUZIONE».

MARTEDÌ 26 OTTOBRE
ore 7,30 Programma sindacale.
ore 19,30 « MERIDIANO DI GREEN- 

WICH ».
«Prospettivo economiche » di Mer- 
cator.

ore 22 Commento politico.
GRAN BRETAGNA: «Come si ve- 
ste».
Lezione d’inglese.

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE
ore 7,30 Bollettino agricolo.
ore 19.30 « MERIDIANO DI GREEN-

WICH ».
Bollettino economico.
Il taccuino di Riccardo Aragno.

ore 22 Commento politico.
RASSEGNA DELLE LETTERE E 
DELLE ARTI : « Un'istantanea di 
G. B. Shaw ».

GIOVEDÌ 28 OTTOBRE
ore7.30 «La B.B.C. V’insegna l'inglese: 

Risposte agli ascoltatori».
Programma tecnologico.

ore 19,30 «MERIDIANO DI GREEN-
WICH ».
«Lettera a casa» di Emma bastia.

ore 22 Commento politico.
«Il trust del cervelli».

VENERDÌ 29 OTTOBRE
ore 7,30 Programma economico-sociale.
ore 19,30 « MERIDIANO DI GREEN- 

WICH ».
I Teatri di posa.
Bollettino economico.

ore 22 Commento politico.
RIVISTA SCIENTIFICA: «Metodi 
geofisici per la ricerca del petro­
lio» del Prof. Plncherle.

SABATO 30 OTTOBRE
ore 7,30 Lezione d’inglese.
ore 19.30 «MERIDIANO DI GREEN-

WICH».
Rassegna dei aottimanali politici bri­
tannici.

ore 22 Commento politico.
«QUESITI» - Risposte agli ascolta­
tori.
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ANCONA - BARI I - BOLOGNA I - BOLZANO - CATANIA - FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA - MILANO I - 
NAPOLI I • PALERMO • ROMA I ■ SAN REMO • TORINO I . UDINE - VENEZIA I . VERONA

6 54 Previsioni del tempo.— 7 Segnale orario. Giornale radio. — 7,10 « Buongiorno». — 
7,16 Musiche del buongiorno. — 7,54 Cento di questi giorni. — K Segnale orario. Gior­
nale radio. — 8,10-8,20 Per la donna: «Mamme e massaie». (BOLZANO: 8,20-8,30 Noti­
ziario - FIRENZE I: 8,20-8,25 Bollettino ortofrutticolo - CATANIA - MESSINA - PA­
LERMO: 8,20-8,30 Notiziario). — 8,20 Musica leggera. — 8,30-9 La Radio per le Scuole 
Elementari Superiori. — 11 Dal repertorio fonografico. — 11,40 Concerto del soprano 
Gemma Millncovlch - Kodàly: a) Sulle montagne di Citajc, b) Carrozze; Musiche popolari 
ungheresi: ai Canzone della putzla, b) Ho bevuto vino rosso, c) La gru vola in alto, d) 
Le ragazze ddl mio paese, e) L'acqua del Mera», f) Desidero una moglie. — 11,55 Radio 
Naja (per l'Esercito). (BOLZANO: 11,55 Musiche brillanti - 12,15-12,45 Programma tede­
sco). — 12,20 «Ascoltate questa sera...». — 12,25 Musica leggere e canzoni. (ANCONA: 
Notiziario. Lettere - BARI I: « Commento ella domenica sportiva » - CATANIA e PA­
LERMO: Notiziario - GENOVA I - SAN REMO: « La guida dello spettatore » - FIREN­
ZE I: «Panorama» - MILANO 1: «Oggi a...» - NAPOLI I: «Radio Ateneo» - TORI­
NO I: «Occhio sul cinema» - UDINE - VENEZIA I - VERONA: Rassegna stampa. - BO­
LOGNA I: 12,40-12,56 Notiziario e Borse). — (ANCONA - BARI I - CATANIA - MES­
SINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: 12,50-12,56 Listino Borsa di 
ROMA). — 12,56 Calendario Antonetto. — 13 Segnale orario. Giornale radio.

21 - RETE ROSSA

L'ACQUA CHETA
TRE ATTI

DI AUGUSTO NOVELLI

It K T E ROSS zi K E I E A Z Z IR II A
ANCONA BARI I . BOLOGNA I • CATANIA - FIRENZE II - GENOVA I ■ MILANO II 
. NAPOLI I - ROMA I ■ PALERMO • SAN REMO • TORINO II e-VENEZIA II • Onde corte: 

ROMA (dalie 20.58 alle 23.10) • Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

BARI || . BOLOGNA II . BOLZANO • FIRENZE I ■ GENOVA II « MESSINA • MILANO I 
NAPOLI II - ROMA II - TORINO ! • UDINE » VENEZIA I - VERONA - Onde Corte: 
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13,20 alle 14,20) • Segnale orario Istituto Elettr. Naz. Torino

rosa; Giacobetti-Kramer: A Kalikali- 
kò; Hoodman: Air mail special; La­
rici-Johciston: Ricordando aprile; Gia- 
ccbetti-Kramer: Ho rivisto Lily Mar- 
len; Lamberti: Tromba e tam tam; 
Nisa-Barzizza: Non dirmi besame; 
Codi: La mia cara mogliettina.

19.35 « Università internazionale Gu­
glielmo Marconi ». Raoul Bilancini: 
« Alcune situazioni meteorologiche 
interessanti l’Italia ».
19,50 ORCHESTRA 

diretta da Ernesto Nicelli
Cantano: Bruna Urbani e Pino 
Simonetta.
Rose: Dance of thè spanish onion; 
Russo: Primavera triste; Caludi: Val­
zer tzigano; Ponce: Estrellita ; Aqui- 
nos: Spagna calamita; Nicelli: Per 
me; Pace: Ninna nanna; Escobar: 
Saturnale.
CATANIA - PALEICMO: Notiziario. AWiwUtà.

20.22 | R, F. ’48~|

9 A *>A Segnale orario. 
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

21 -
1/ACQUA CHETA 
Commedia in tre atti 

di AUGUSTO NOVELLI 
Compagnia di Radio Firenze

Personaggi ed interpreti: 
Ulisse, fiaccheraio - Raffaello Niccoli 
Rosa, sua moglie -- Wanda Pasquini 
Anita, loro figlia ----- Nella Barbieri
Ida. loro figlie - Maria Teresa Rovere 
Cecco, .falegname --- Ottavio Fanfani 
Alfredo, pigionante Gianni Ptetrasanta 
Stinchi, bacalerò------- Pietro Fontani 
Asdrubale, ca batocchio - Renato Cini 
Bigatti, giornalista - Marcello Ber tini 
Za ira, pigionale -------- Anita Nencioli
Terese, pigionale ................. Anna Mei
Anna, pigionale Marcella Novelli 
Commenti musicali tratti dall’operetta 
omonima di Giuseppe Pietri e diretti 
da Cesare Cesarini.

Regìa di Umberto Benedetto
22,40 RITMI E CANZONI 
Orchestra Cetra diretta do Pippo 
Barzizza.

9”^ IO * Oggi al Parlamento» 
Giornale radio.

23.30 CONCERTO
DI MUSICA DA CAMERA 

Mozart: Divertimento n. 17 per due 
violini, viola, contrabbasso e due corni, 
a) Allegro, b) Tema con variazioni 
(Andante), c) Minuetto, d) Rondò 
(Allegro).
Esecutori: Faliero. Gasparri, violi­
no I; Lina Fagiuoli Pettinelli, vio­
lino II; Marcello Formentìni, vio­
la; Armando Galli contrabbasso; 
Pasqualino Rossi, corno I; Amil­
care Cipriani, corno II.
Dopo il concerto: Musica leggera.
24 0.15 Vedi Rete Azzurra.

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13 20 « MOSAICO '800 »
Orchestra diretta da Ernesto Nicelli. 

Suppé: Cavalleria leggera; De Bei tot: 
Scènes de ballet; Denza: Se...; Lin_ 
cke: Valzer nuziale; Tosti: Tristezza; 
Strauss: Moto perpetuo.
14— FRANCESCO FERRARI 

E LA SUA ORCHESTRA
Cantano: Delia Azzari, Eddy Mo­
retti, Narciso Parigi e Pino De 
Fazio.
Kenton-Yaw: Balboa Bash; Di Laz- 
zaro-Mari: Se tu m'ami non so; Che­
rubini-Pagano: Serenata al tramonto; 
Mascheroni-Testoni: Mi piace d'esser 
triste; TouzeLLarlcI ; Tu felicidad; 
Kentcn-Stan: Concerto for doghouse 
(contrabbasso solista Donato Bellini); 
Petralia-Tettonl: Dolce ritornar; lm_ 
pallomenl-Giacobetti : Se tu mi dici 
no; Cavulllnl-Chlrlco: Ogni di; Aria- 
ni-Da Rovere: Mazurka e samba; 
Rose; Holiday for strìnga; Gurrieri- 
P.nchi: Non dirmi addio.

14 50 « Cronache cinematografiche », 
di Aldo Bizzani.
I r Segnale orario.
1 J Giornale radio.

Bollettino meteorologico.
15,14 «Finestra sul mondo».
15 35 15.50 Notiziario locale.
BIRI I: Notiziario. Notiziario mediterraneo - 
»OLOONA I: Conrersazione - CATANIA - PA- 
LEMMO - ROMA I: NotlM^rh - OLNOVA 1 - 
KAN RUMO: Notiziario e movimento del porto - 
NAPOLI I' Cremata tupoleUua e «La setti- 
nm a Mpurtlra o di Domenico Far!««.
GENOVO 1 . «AN REMO: 16,56-17 Richieste 
di rollocamanto.

17 — « POMERIGGIO MUSICALE » 
presentato da Cesare Valabrega.

Boccherini: Quartetto in la maggiore 
op '33 n. 6: a) Allegro, b) Andantino 
c) Minuetto con moto, d) Finale; Mar- 
celto: D ¡scioglietevi in pianto, contata 
per basso; Milenuzzi: Quattro arie 
per una voce con accompagnamento 
di chitarra spagnola: a) Sì, si, che io 
t'amo (aria siciliana), b) Ora canu- 
6co, c) Ardo, ma rivelar, d) La notte 
sorge; Lutti: Aria (revis. De La Tom- 
belta); Marini: Plaisir d’amour; 
Beethoven: Sonata in mi maggiore 
op. 109: a) Vivace ma non troppo, b) 
Prestissimo, c) Andante molto canta­
bile ed espressivo (con variazioni).

18— Per i piccoli: Lucignolo.
18.30 IL CALENDARIO DEL PO­
POLO, a cura di Roberto Coste.
18 50 RITMI

E RITORNELLI MODERNI
Kramer e la sua Orchestra. Can­
tano: Vittorio Paltrinieri, Natalino 
Otto e Claudio Parola.
Oliver: Swanee river; Testoni-Di Ce­
sile: Sogni d’oro; Codi: Cicci deci; 
Wolmer Beltrami: Soavemente; Ros­
si: Domani; Mann ucci-Savona: Una

13.10 Carillon (Manetti e Roberts).

13,20 ORCHESTRA CETRA
diretta da Pippo Barzizza 

Cantano: Elena Beltrami, Lidia 
Martorana, Ariodante Dalla e i 
Radio Boys.
Olivieri: Tra Busto e Rho; Bartok: 
Tendrement; Calzia: Vecchio cemba­
lo; D’Arena: Ci vedremo a Sorrento; 
Miller: Baby; Barzizza: Sei venuta 
per me; Kenton: Artistry In boogie; 
Innocenzi: Amore sotto la luna; De 
Martino: Oui, mademoiselle; Redi: 
Don Raman.

(Diadermina).

13,55 « Cinquant’anni fa » {Biem­
me e C.).

I A Giornale radio.
1 Bollettino meteorologico.

14.12 Listino Borsa di Milano e 
Borsa cotoni di New York.

14,18-14.45 Trasmissioni locali.
BOLZANO: Notlziarto - FIRENZE I: NoUzitrio. 
Listino Borsa. a Do, re, mi» - GENOVA II e 
TORINO I: Notiziario. Listiloo Borsa di Genina 
e Torino - MILANO I: Notiziario e notizie 
sport«.
IDINE . VENEZIA I - VERONA: Notiziario.
La voce di Padwa
BARI II . MESSINA - NAPOLI II - ROMA I: 
14.18-14,35 .Melodie e romanze - De Crescenzo: 
«Rondini al nido»: Bralm«: «Solitudine nei 
campi»; Buzzi-Pervia: «Torna amore»; Al­
fano: «Finisce Piti tinto canto»; Costa: «Se­
renata medievale ».
ROMA II: «Bello e brutto».
VENEZIA I - UDINE: 14,45-15.05 Notiziario 
ver gli italiani della Venezia Giulie.

17 — CANZONI
MELODIE E ROMANZE

Programma richiesto degli ascolta­
tori al Servizio Opinione della RAI 
e presentato dal Vostro Amico.
De Martino-Frati: Vieni sul mar; Di 
Lazzaro: Voglio bene soltanto a te; 
C airone-Mani io: Giocattoli; Drdle: 
Souvenir; Godici LNatill: Mai e poi 
mai; Godard: Berceuse di Jocelyn; 
For tini-Morini: Bruna Maria; Wald­
teufel: Estudiantina.

17.30 La voce di Londra.

18— CONCERTO della violoncel­
lista Ermelia Gleijeses Cuneo; al 
pianoforte Antonio Beltrami.
Porpora: Sonata: a)-Largo, b) Alle­
gro, c; Adagio, d) Allegro ntn pre­
sto; Mazzecureti: Minuetto all’antica; 
Fasano: Due canti.

18 20 Attualità.

18 30 Piccola Stagione Lìrica 
della RAI

Pagine scelte da: 
LO STRANIERO 

di ILDEBRANDO PIZZETTI 
Personaggi e interpreti principali: 

Lo straderò ............... Africo Baldelli
Maria -------------------------- - Anna Minelli
Orchestra lirica di Radio Torino 
diretta da Alfredo Simonetto 

BIOANO: 1S.3O-2I0 Musica operMÌcai Pro­
gramma tedesco.

19 35 Valzer celebri.
Strauss: Music of the spheres; Iva­
ne vici: Carmen Sylva; Lehar: L’oro 
e l’argento: Waldteufel: Les violettes.

19.50 Attualità sportive" (Idas).

20 Segnale orario.
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

20,22 I R, F. *48~] 

20 36 GIRANDOLA
Radiodivertimento di Marcello Mar­
chesi. Compagnia del Teatro comi­
co musicale di Radio Roma, con la 
partecipazione di Nello Segurini e 
la sua orchestra. Regie di Franco 
Rossi.

(Caremoli).

21.20
CONCERTO

DI MUSICHE DI WOLFANGO 
AAIEDEO MOZART 

diretto da MARIO FIGHERA 
con la partecipazione 

del clarinettista Leonardo Savina 
Concerto in la maggiore per clari­
netto e orchestra KV. 622: a) Allegro, 
b) Adagio, c) Rondò; Divertimento 
in re maggiore n. Il (KV. 250); a) Alle­
gro molto, b) Andantino, c) Teme con 
ver intoni, d) Rondò.

Orchestra sinfonica di Torino 
della Radio Italiana

22 — VARIETÀ'
DI RITMI E CANZONI 

eseguito da n’orchestra Angelini.

22,50 Tony Lenzi el pianoforte.

97 IO * Oggi al Parlamento» 
Giornale radio.

23.30 « La Bacchetta d’oro Pezziol
1948 ». Dal Comperi in Milano. 
Complesso diretto da Ceragioli.

(Ditta G. B. Pezziol di Padova)

24 Segnale orario.
Ultime notizie. « Buonanotte ».

0.100,15 Detta-tura delle previsio­
ni del tempo .per le navigazione da
pesca e da cabotaggio.
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cfailotuinte
TRIESTE

7,15 Calendario e musica ilei mattino. 
7,30 Segnale orario. Notiziario, 7,45-8 
Musica del mattino. 11,30 Dal reperto­
rio fonografico. 12,10 Granbretagna d'og­
gi. 12,20 Ritmi, cannoni e melodie. 12,58 
Oggi alla radio. 13 Segnale orario. Noti­
ziario. 13,20 « Mosaico ’800 » - Or. 
chestra diretta da Ernesto Nicdli. 
13,55 Cinquant’anni fa. 14 Terza 
pagina. 14,20 Musica varia. 14,30 La 
voce di Londra. Listino Borsa.

17,30 Tè danzante 18 Musica operettistica. 
18,30 Pagine scelte da «Lo straniero», 
di Ildebrando Pizzetti. 19,35 Università 
per radio. 19,50 Qualche disco. 20 Se­
gnale orario. Notiziario. 20,20 Intermez­
zo 20,36 «Girandola», rivista di Mar­
cello Marchesi. 21,20 Sceglietela voi! 
21,35 Orchestra melodica diretta ila Gui­
do tergali. 22,20 Concerto del duo Si- 
meone-Bidussi. 22,50 Canzoni di suc­
cesso. 23,10-24 Notiziario. Club not­
turno.

RADIO SARDEGNA

7,30 Previsioni. Musiche del mattino. 8 
Segnale orario. Giornale Radio. 8,10-8,20 
Per la donna: Mainine e massaie. 11 
Dal repertorio fonografico. 11,40 Con­
certo del soprano Gemma Milincovic. 
11,55 Radio Naja (Esercito). 12,20 I 
programmi del giorno. 12,25 Musica 
leggera e canzoni. 13 Segnale orario. 
Giornale Radio. 13,10 Carillon. 13,20 
Mosaico ’800, orchestra diretta da Er­
nesto Nicelli. 13,55 Taccuino radiofo­
nico. 14 Francesco Ferrari e la sua 
orchestra. 14,50 Commento sportivo. 15 
Segnale orario. Giornale Radio. 15,10 
Ballettino meteorologico. Questa sera 
ascolterete. 15,14-15,35 La finestra sul 
mondo.

18,55 Movimento nei porti dell’isola. 19 
Musiche rich este. 19,57 « Al padiglione 
della Banda » : Banda delle Officine Mec­
caniche Toden diretta da Fred Mortimer. 
20,22 Radiofortuna 1948. 20,30 Segnale 
orario. Giornale Radio. Notiziario spor­
tivo. 20,52 Notiziario regionale. 21 Mu­
sica leggera nell’esecuzione del Comples­
so a plettro Cornacchia. 21,20 Concerto 
di musica da camera. Musiche ¿1 John

IMEA Dl CARRARA
PRODUTTRICE DEI RINOMATI 
MOBILI ETERNI È A VS/ DI­
SPOSIZIONE PER QUALSIASI 

FORNITURA Dl MOBILI.
CHIEDETE IL CATALOGO ILLU­
STRATO RS/ 14 GRATIS - IMBAL­

LO E PORTO FRANCO,

RATEAZ IONI
Atenzl«: LA SPEZIA, via Calat.flml 38 R 

Telefono 23.090
LIVORNO, piazza Repubbli­
ca 9/1 - Telefono 30.553 

ìreland: 1. Sonata per violoncello e pia­
noforte; 2. The Undertone; 3. Aprile. 
21,50 Orchestra diretta da Carlo Zeme. 
22,10 La discussione è aperta »u..J « Si 
ifice che la chirurgia sìa più progredita 
della medicina ». 22,55 Album di can­
zoni. 23,10 Oggi al Parlamento. Giornale 
Radio. 2330 Club notturno. 23,50-23,55 
Programma di martedì. Bollettino me­
teorologico.

¿stere
ALGERIA

ALGERI
19.30 Notiziario. 19,40 Dischi. 21 Notiziario. 

21,20 laschi. 21,30 Die Decnunes: « Clar- 
l«s Cros». 22,15 Varetà (dischi). 22,45 
William Barro»: « L'ultimo trimestre», rac­
conto radiofonlw. 23,15 Musica jnu. 23,45 
Notiziario.

BELGIO
BMIXflLLES

19,45 Notiziario. 20 Cabaret. 20,30 Musiche 
popolari. 21 Musica riprodotta. 21,15 Con­
certo d retta da Ainiré Joassln - 1. Schubert: 
Danze tedesche; 2. Fauré: Ballata, per piano­
forte e orchestra; 3. i?p!tzmfiller: Suite, per 
orchestra da camera (prima eecazK'De in 
Belgio). 22 Noviziato. 22,15 Musica da bollo 
riprodotta, 22,56 Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,30 Musica varia. 20 Notiziario. 20,30 Jean 
Philippe Rameau: «Ippolito e Arida», tra­
gedia hi c nque atti e un prologo per soli, 
coro e orchestra, - Orchestra diretta da 
Unger Désormlères. 22,30 Musiche per pia­
noforte - 1. Kummel: Allegro con spirito; 
2. Weber: Ultimo pensiero; 3. Karlbrcnner: 
Ronda paesana. 23,15 « Una sera a Singa­
pore ». 23,30 Notiz allo.

PROGRAMMA PARIGINO
19,30 Parigi ri parla. 20.05 II quarto d'ora 

di Maurice Chevaller. 20,20 Storie dl ma­
rino i. 21 Tribuna parigina. 22 Nuovi diselli. 
22,30 Musica do hallo,

MONTECARLO
19,15 Canzoni. 19.40 Gabriel Diot e la sua 

orchestra. 20 Jean Grijnier, Arlette PetwB e 
rOrohestra Camllle Samage. 20,30 Li se­
rata della signora e la favola modernizzata. 
20,36 Musica rada. 20,45 Claude Normand 
e ii suo completo. 20,55 Cabaret. 21,10 Mu- 
slche preferite. 21,45 Notiziario. 21,51 Mu­
siche preferite. 22 Sunna (linette Martenot. 
22,30 Musica da ballo. 23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,15 Musica operistica. 20 Rivista con l’Or- 
ch-istra concerto. 21 Notiziario. 21,15 
Conversatone. 22 Commedia. 23 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notiziario. 19,30 Rivista. 20 Orchestra d'ar­

chi Royd Ned. 20.30 Commedia. 21 Varietà. 
22 Notiziario. 22.35 Orchestra di CjrrUI Sta- 
pletcm 23,15 Winifred Dtavey al pianoforte. 
23,56 Notiziario.

PROGRAMMA ONDE CORTE
6.30 « Gilbert e Suliiran», storia di una grande 

amicizia. Quarto episodio. 6,30 Musica da bal­
lo. 7,15 Mucche richieste. 9,45 Musica ban­
distica 11,15 Orchestre del mondo: L'Orche­
stra del Concertgebaiw dl Arasterdinn. 12,15 
Suona Mary (Murai, pianila canadese. 13,15 
Lew Stane e la sua orchestra. 14,15 Murielle 
mWarl. 17,30 RMsta. 19 Notiziario. 21,15 
Concerto Flnfooko diretto fa 9!r Adrian 
Bade: 1. Mozart: Sinfonia n. 29 in la; 2. 
IJstz: Héralde funèhre, po>nM sinfonico. 22 
Mugiche nrillitart 23,15 Varietà. 0,46 M<r- 
sebe per vioBbo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18 Canti d’autunno Interpretati dal baritono 
Ernst Deoger. 18,30 Musica varia. 19 « Vita 
e opere di BeeUxwn », «xwjrsaziiw dl Ernst 
MOHer. 19,30 Notizie. 20 Musiche rldiieste 
dagli ascoltatori, 20,30 Commedia. 21 Corri- 
epunfanni con 1 radloascoltalori. 21,15 Mu­
siche strumentali da camera. 21,45 Rassegna 
settimanale per gli Stìzari all'estero. 22 No­
tizie. 22,05-23 Mosca riprodotta: 1 Musica 
da camera di Mozart; 2. Cantanti celebri.

MONTE CENERI
19,15 Notiziario. 19,25 Musica per voi. 19,45 

Attualità. 20,20 Pirandello: « Come tu mi 
vuoi », tre atti. 22 Melodie e ritmi americani 
22,15 Notls'ario. 22,25 Quintetto Jazz. Can­
ta Felix Bemasernl.

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19,40 C<iwpl<«so d'ardil Boris 

Mersson. 20 Mietei Max: e «TI mfelero del 
Musi un omsquare ». 21,10 Varietà di Rado Gi­
nevra. 22,10 Jazz-Imi con il pianista Eddie 
Heywood. 22,30 Notiziario.

PROVVEDETE AL VOSTRO AVVENIRE! 
ACCRESCETE LA VOSTRA CULTURA!

studiando a casa per mezzo di

"ACCADEMIA,, 
VIALE REGINA MARGHERITA, 101 - ROMA

8 GRANDI ATTIVITÀ RIUNITE - 500 CORSI PER CORRISPONDENZA
Tutti hanno bisogno dl questa organizzazione, la più vasta, complessa, moderna, 
provvidenziale d'Italia. Gli allievi vengono direttamente presentati alle Scuole di 

Stato o sosterranno esami presso Scuole Parificate, associato ad

"ACCADEMIA,, 
Tariffe realmente Irrisorie!

Tradizione Iniziata nel 1871, assicura, con 77 anni d'esperienza, ogni successo. / Della sola 
nostra Scuola per Impiegati Ferroviari; 80 per cento. Candidati Sottocapi stai Ione, 82 per cento 
Conduttori. 78 per cento Alunni (fra cui il primo riuscito), nostri Allievi vincitori nel 
Concorsi FF.SS. / A richiesta, guida e assistenza gratuite per gli studi o la professione 

In base ai moderni metodi analitici.
BORSE Dl STUDIO PER L. 200.000 IN TRE PREMI 
Confrontare con altri Istituti per la scelta

Richiedere bollettino (D) gratuito, specificando v. desiderio, età, studi

Istituto per Corrispondenza "Accademia,, / Tutti i corsi scolastici professionali di cultura.
Scuola per Impiegati Statali / Tutti i Concorsi presso I Ministeri ed Enti.
Scuola per Impiegati Ferroviari. / Tutti i concorsi presso le FF. SS.
Istituto Militare "Accademia,, per Ufficiali e Sottufficiali.
Scuole Professionali delle Comunicazioni (parificate, fondate nel 1871 • Via Campa­

nia, 63 • Roma).
Associazione per la Diffusione della Cultura.
"Accademia,, - Quindicinale Ictterario-politico lnd«p<ndente (fondato nel 1923)
Casa Editrice "Accademia,, (fondata nel 1923).

VANITO ALSAZIANO 
«L DOLCE PIV SANO

I STABILIMENTO AA O E NCH-M I LAN O - VIALE UMBRIA 4-Q|

« Uno strumento dl lavoro utilissimo che può dispensare 
dalla fatica di molte ricerche» - Renato Slmonl. — « Cosa 
bellissima e ingegnosissima: un libro utile oltreché diver­
tente » • Marino Moretti. — « Un caro compagno, questo 
libro, per U viaggio nel labirinto delle grandi creazioni 
dello spirito umano » • Orlo Vergani. — « Dell'utilità dl 
questa opera è Inutile parlare: basta sfogliarla un attimo 
per accorgersene. Sono quest! ! libri dl cu! Il nostro Paese 
ha bisogno » - Fernando Palazzi in '* Corriere della Sera ", 
Questi alcuni del giudizi del più eminenti critici e let­

terati italiani sul

DIZIONARIO dei CAPOLAVORI
DELLA LETTERATURA, DEL TEATRO E DELLE ARTI
a cura dl numerosi specialisti

50 secoli di cultura in un volume. Contiene infatti:

Il RIASSUNTO Dl TUTTI I LIBRI
poemi, romanzi, novelle, opere filosofiche, storiche e scientifiche, con l’enu­
merazione in maluocoletto dl tutti i personaggi.

Il RIASSUNTO DI TUTTE LE OPERE URICHE origini del melo-
———- - - dramma ad oggi, con dati pre­
cisi, epoca ed esito delle prime rappresentazioni, giudi®! della critica, ecc

Li TRAMA Dl TUTTE LE COMMEDIE 
Pi-pa-kl cinese al Fu Mattia Pascal 
all’An fissa, ecc

U DESCRIZIONE 01 TOTTI I QUADRI 
viltà ad oggi: dagl! egizi ad Utrillo, d 
utilità per le persone colte è poi il

GRANDE INDICE DEI PERSONAGGI 10000 ln ordine alfabetico. Per- 
mette dl conoscere immediatamente a quale 

opere si riferisce un nome d! personaggio letterario, Absirto o Renzo Tra ma- 
gllmo. Orlando o Manfredi, ecc.

1000 pagine — 120 tavole in pati­
nata — 400 illustrazioni — 16 splen­
dide tavole in quadricromia — 
1500 capolavori — 1000 autori, ri­
legato in mezza tela con sopra­

coperta a colori.

diretti da ALBO SAH HI II.1.1

più Importanti della letteratura 
dall’invenzlono della scrittura

mondiale 
ad oggi:

drammi, tragedie, farse celebri, recitate 
in ogni epoca In tutto il mondo dal 
dl Pirandello, dal Prometeo incatenato 

statue, monumenti, architetture insigni, 
oreatl in ogni Paese dall’alba della cl- 
a NI ulne e Le Oorbusier... D’inestimabile

Speditemi (I DIZIONARIO DEI 
CAPOLAVORI. Pagherò L. 6000 contras­
segno al ricevimento, oppure: 
Pagherò L. 1300 el ricevimento e 
6 rate di L. 500 ciascuna.
(Cancellare ciò che non interessa) 
Ritagliare e spedire a Edit. Ultra, 

Pascoli 53. Tel. 296.187 - Milano.



«I Puritani»: la severa e movimentata scena, nell'Interno della fortezza di Plymouth, con la quale ha inizio l'opera.

“I Puritani,, ultima opera di Bellini
| Nota di ILDEBRANDO PIZZETTI |

U 7 o non trovo parole per descriverti lo stato 
/ del mio cuore», scriveva Bellini al suo caro 

Fiorimo il 26 gennaio del 1835, subito dopo 
l'andata in scena dei Puritani al Théâtre Royal 
Italien di Parigi. « L’intr.ne effetto, la Cav.na 
di Tamburini, graziosa ed applaudita: il duet­
to fra Lablache ed Elvira grandissimo furore, 
la sortita di Rubini effetto molto, il dilettino 
gran piacere, il quartetto a polacca fanatismo, il 
terzetto applaudito nel solo a solo di Rubini, il 
finale furatone: secondo atto (l'opera l’abbiamo 
divisa in tre atti, mettendo l’aria della Grisi avanti 
il duetto dei due bassi, e dopo tal pezzo che chiude 
il 2.do atto, perchè non vi era effetto che potea 
resistere a quello che fa tal duetto) dunque il 
coro piacque, la romanza di Lablanche pure: fu­
rorone la scena della Grisi, e tutto il primo tempo 
specialmente, ove è folle e passa di pensiero in 
pensiero, anche la Grisi l’ha cantato e Vagito 
come un angiolo: tutto il teatro fu costretto a 
piangere, perchè particolarmente Ventrata del 
6/8 quando ella si crede andare a nozze e al' 
ballo, lacera ranima ». E via di seguito su lo 
stesso tono, e diciamo pure con la stessa candida 
noncuranza di sintassi e grammatica e ortografìa. 
Pochi mesi prima, mentre stava componendo la 
musica della sua nuova opera, Bellini aveva scritto 
allo stesso Fiorimo: « Non sono scontento, piut­
tosto posso dire contento di ciò che ho fatto nel­
l'opera che sto scrivendo che finalmente la titole­
remo I Puritani; questa sarà Vavant courier di 
mia fortuna se piacerà ». Poteva dunque sentirsi

Vincenzo Bellini.

soddisfatto dell’esito conseguito, e pieno di spe­
ranza nel proprio avvenire, egli che non sapeva 
di non avere più che pochi altri mesi di vita. Ma 
dell’esito dei Puritani Bellini poteva essere con­
tento anche perchè cpn quell'opera aveva rag­
giunto quello che secondo lui (l’aveva scritto un 
giorno al Conte Pepoli, il librettista dei Puritani) 
doveva essere lo scopo supremo del dramma mu­
sicale: «far piàngere, inorridire, morire, cantando ».

Ma come aveva egli potuto ottenere, con la sua 
opera, quella potenza di commozione? e come do­
veva a suo giudizio operare il compositore di opere 
teatrali per ottenerla?

In casi come questo si usa dire che tutto di­
pende dal genio dell'artista; risposta ovvia, ma che 
non dimostra nulla. Si usa anche dire che ciò che 
delTopera d'arte importa è la sua potenza effet­
tiva per se stessa, ma che la questione del come 
essa sia ottenuta non conta che poco o nulla, o 
può avere interesse soltanto per la gente del me­
stiere, compositori e critici. Il che non è affatto 
vero, o è vero soltanto in parte: conclusione suf­
ficiente soltanto per le persone sbrigative per trop­
po scarsa capacità di riflessione. L’indagine del 
come un dato artista sia riuscito a certe potentis­
sime espressioni, tali da suscitare l’universale con­
senso, può muovere, sì, anche dal punto di vista 
della tecnica, nel qual caso interesserà esclusiva- 
mente o soprattutto la gente del mestiere; ma sca­
vando più a fondo si finisce per trovare che la 
grandezza e potenza di una data espressione d'arte 
proviene da un certo senso di umanità, da certi 
impulsi di umanità: il qhe può dunque dimostrare 
non solo alla gente del mestiere — artisti, storici, 
critici — ma a tutti, che anche nell’arte, come 
nella vita di tutti gli esseri umani, le sole parole, 
i soli atti che contano, che danno alla vita un 
senso e possono aiutare a volerla vivere, sono 
quelli che nascono da uno slancio di cosciente 
umanità.

Bellini era un musicista di genio, sì, e si può 
veramente considerarlo come uno dei più puri e 
più alti lirici fra quanti il mondo intero abbia mai 
avuto. Ma se gli nacquero dentro e dal suo animo 
presero il volo quelle più belle più commoventi 
melodie che tutti sappiamo, della Sonnambula 
della Norma dei Puritani, fu perchè quelle me­
lodie non furono da lui formate come ingegnose 
e inaudite combinazioni di suoni, aventi esclusi­
vamente in se stesse, nella perfezione e ricchezza 
del loro disegno, la loro ragione di essere, rna 
gli nacquero da un perchè umano. Non che egli 
non possedesse o spregiasse le virtù del costrut­
tore, e non si curasse di sempre più arricchire il 
suo linguaggio armonistico e contrappuntistico e 
orchestrale, oltre che quello puramente melodico 
(dato che nel linguaggio musicale si possa sepa­
rare melodia da armonia e contrappunto e orche­
strazione). Ma era un artista che mirava soltanto 
all’essenziale, e che disprezzava, nella musica, le 
vane apparenze, e le ostentazioni di bravura e i 

lussi impertinenti. E perciò poteva 
dire: «Gli artifizi musicali ammazzano 
l'effetto delle situazioni, peggio gli ar­
tifizi poetici in un dramma per mu­
sica; poesia e musica, per fare effetto, 
richiedono naturalezza e niente più ».

Quella notissima lettera del ’28 ad 
Agostino Gallo, che molti studiosi di 
Bellini — me compreso — hanno più 
volte citato, sarà magari apocrifa, ma 
meriterebbe di essere autentica. Per­
chè Bellini era veramente l’artista che 
poteva dire: «Studio attentamente il 
carattere dei personaggi, le passioni 
che li predominano, e i sentimenti che 
esprimono. Invaso dagli affetti di cia­
scun dì loro, imagino esser divenuto 
quel desso che parla, e mi sforzo di 
sentire e di esprimere alla stessa gui­
sa ». Voleva, insomma, che la musica 
gli nascesse dentro non come inven­
zione di melodie e ritmi e timbri va­
lidi per se stessi, ma come espres­
sione della vita del personaggio dram­
matico. Certuni potranno dire che così 
facendo egli non operava da vero e 
proprio musicista, ma, se mai, soltanto 
da uomo di teatro. Io dico invece che 
operando da uomo di teatro, in quan­
to creatore di teatro, egli operava da 

vero e proprio musicista, perchè quella musica che 
non nasce come espressione di un momento di 
vita umana non è musica, ma è mero giuoco di 
suoni, combinazione di suoni più o meno grade­
vole ma comunque vana.

Ma come mai potè egli accettare, e musicarlo, 
un libretto miserando e qua e là perfino ridicolo 
come quello dei Puritani del Pepoli?

Qui ci sarebbe da fare un lungo discorso, la 
conclusione del quale sarebbe questa: che i nostri 
maggiori musicisti di teatro dell’Ottocento creando 
l’espressione musicale dei personaggi dei librerti 
da essi musicati ricrearono 1 personaggi stessi, 
bruciando nella fiamma candente di una musica 
fatta sgorgare dalla commossa intimità di quei 
personaggi le ingenuità e le frasi retoriche e con­
venzionali, e magari le scempiaggini, messe loro 
in bocca dai librettisti.

Quando Bellini, esprimendosi in quel modo quasi 
fanciullesco che gli era proprio, diceva del libretto 
dei Puritani: «Combinazioni che sospendono l’ani­
mo e l’invitano a sospirare per gl'innocenti che 
soffrono, senza alcun carattere cattivo che pro­
curi tali sventure, ma il destino è creatore e quin­
di le commozioni sono più forti, perchè non si 
trova umano riparo per far cessare le sventure », 
egli non si riferiva certo ai concetti dal Conte 
Pepoli messi in bocca ai personaggi del suo li­
bretto, ma sì riferiva a codesti personaggi quali 
egli li aveva dentro di sè ricreati, ai loro casi 
patetici e pietosi, all’Elvira che « è folle, e passa 
dì pensiero in pensiero » e che « quando si crede 
andare a nozze ed al ballo, lacera l’anima », ad 
Arturo innamorato e perseguitato, « pallido e an­
sante », e via dicendo.

Neanche Bellini — e lo stesso può dirsi di Ros­
sini e Donizetti e Verdi — neanche Bellini poteva 
del tutto abbandonare lè forme tradizionali del 
melodramma, e non poteva dunque non comporre 
romanze e cavatine e cabalette. Ma anche con Bel­
lini, come con l’ultimo Rossini e col più coscien­
temente impegnato Donizetti — e come sarà poi 
con Verdi — anche con Bellini l’opera musicale 
di teatro esce dal chiuso del melodramma per co­
minciare a formarsi in forza di altre aspirazioni ed 
esigenze. Gli attori dell’opera musicale di teatro 
che nel melodramma del Sei e del Settecento, fosse 
pretenziosamente eroico o arcadico, non erano che 
soprani e tenori e bassi, nelle opere dei quattro 
maggiori musicisti italiani dell’Ottocento sono già, 
dove più dove meno secondo la speciale natura 
e il personale trasporto di ognuno dei quattro ope­
risti, esseri umani, personaggi drammatici.

Guardate ai Puritani. L’« A te, o cara » di Ar­
turo è un’incantevole romanza, ed è una brillante 
cavatina o cabaletta — chiamatela come volete — 
l’aria « Son vergin vezzosa » di Elvira. Ma come 
chiamare quel pezzo dove Elvira dice: « Qui 'a 
voce sua soave, ecc. », viste le sue fratture, le pau­
se, i singolari ricorsi? E come chiamare la mu­
sica di quel pezzo dove Elvira, già sull'orlo della 
follia, dice: «La dama d’Arturo è in bianco vela­
ta... ». Canto è, certo, ma dirlo melodia sarebbe esa­
gerato, e dirlo recitativo sarebbe quasi offensivo.

Orbene: nei due primi pezzi qui citati — chia­
mateli romanze o cavatine o altrimenti, fa lo 
stesso — cantano un tenore e un soprano: negli 
altri due vive, musicalmente, cantando, un perso­
naggio drammatico, un essere umano. Quei due 
primi saranno e potrete dire melodie: ma mu-

(Segue a pag. 26)
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Soli lodine 
nella

Come un torso di statua antica 
mutilato dal tempo, o come 
un’ambiziosa architettura ri­

masta incompiuta, i frammenti 
della Fiera di. Sorocinzi se ne 

; stanno al limitare dell’avventura 
terrena di Modesto Mussorgsky. A 
quest’opera comica egli lavorò ne­
gli ultimi e più squallidi anni della 
sua vita, a partire dal 1877. (ma 
forse aveva già cominciato a pen­
sarci due anni prima). Cosi, seb­
bene la Kovàncina sia stata ulti­
mata dopo l’abbandono della Fie­
ra, in realtà fu nella massima par­
te elaborata prima, negli anni fra 
il 1872 e il 1877: quindi La Fiera 
di Sorocinzi può a buon diritto 
considerarsi come l’ultimo lascito 
teatrale dell’autore di Boris Go­
dano f.

Erano gli anni della grande so­
litudine di Musscrgsky. Si era 
sciolto il famoso « gruppo dei Cin­
que », la cameratesca adunata di 
amici che aveva dato vita alla nuo­
va musica russa, riscattandola dal­
la servitù alle tradizioni scolasti­
che dell’Occidente, Ecco come ne 
dava notizia Borodine, in una let­
tera del 1875: « Senza dubbio Ella 
ha già udito parlare di discordie 
nel nostro cenacolo, anzi del suo 
dissolvimento. Io vedo le cose di- 
versàmente da Ludmilla Ivanovna 
e molti altri. Per me non vi scor­
go che un processo naturale di 
evoluzione. Finche eravamo sotto 
le ali della chioccia (intendo Ba- 
lakirev) ci somigliavamo come un 
uovo somiglia all’altro. Ma sgu- 
'sciati di lì, e messe le piume, si 
vide che eravamo tutti differenti; 
quando poi mettemmo le ali, cia­
scuno volò nella direzione verso 
cui era attratto. La differenza del­
la direzione, delle aspirazioni, del 
gusto, dèi carattere nella nostra 
attività artistica è cosa buona e 
punto triste e deprecabile. Così 
deve accadere, quando l’individua­
lità artistica matura e si fissa (Ba- 
lakirev questo non poteva capirlo 
e non lo capisce neanche adesso). 
Molti si rammaricano che Korssin­
ka si sia volto all’indietro e but­
tato tutto allo studio della musica 
antica. A me non rincresce affatto. 
E’ comprensibilissimo. Korssinka si 
è sviluppalo in senso opposto, per 
esempio, al mio. Egli ha comin­
ciato con Glinka, Liszt e Berlioz, 
adesso ne è naturalmente stufo, e 
cerca di scoprire dei campi sco­
nosciuti che per lui hanno il fa­
scino del nuovo. Io ho cominciato 
coi vecchi maestri e solo adesso 
arrivo ai moderni ».

Questo era il modo di vedere 
sereno e comprensivo dell’equili­
brato Borodine. Ma per Mussorg- 
sky la rottura del Gruppo dei Cin­
que era stata una tragedia. Mus­
sorgsky era un uomo solo: scapolo, 
senza famiglia (col fratello si era 
venuto proprio in quegli anni raf­
freddando), legato lungo il giorno 
all’odioso orario d’un impiego sta­
tale, per lui la solidarietà arti­
stica di quel gruppo d'amici che 
erano partiti con tante baldanzose 
speranze per dare una musica na­
zionale alla Russia, era stata ve­
ramente la ragione della vita. Che 
adesso si disciogliesse la comunio­
ne degli ideali e « Korssinka » di-

c fraternità (li Mussorgsky 
ghiera di Sorocinzi>>
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ventasse, ogni giorno più pedante, il 
« professor Rimsky-Korsakof », e aves­
se scritto « 15 fughe, una più pastic­
ciata dell’altra... », questo era per lui 
un nero tradimento. « Non questo at­
tendiamo oggi dall'arte. Non in dò 
sta il compito dell'artista. La vita, 
dovunque appaia; la verità, anche se 
amara; una parola ardita e sincera 
detta, agli uomini à bout portant, que­
sto è la mia unica meta ». (Lettera a 
Stassof, del 7 agosto 1875).

E cominciò allora il suo sprofon­
darsi nella solitudine allucinata, trop­
po spesso confortata dalla bottiglia 
scolata ad un tavolo della funesta 
Trattoria Malyi Jaroslavez: tutte cose 
che gli antichi amici, soprattutto il 
pedante Rimsky-Korsakof e il costu­
mato Cesare Cui, deploravano con fare 
scandalizzato e farisaico come una 
dolorosa e incomprensibile « deviazione 
morale ».

Restò a Mussorgsky l’amicizia pie­
tosa del critico Stassof (che non cre­
deva più in lui, ma ebbe la pietosa 
abilità di non lasciarglielo capire) e 
della venerata sorella di Glinka, Lud­
milla Scestàkova, che però anche lei 
storse il naso quando Mussorgsky, di­
messosi momentaneamente dall’impie­
go, imprese l’unica vacanza della sua 
vita: una tournée estiva in Crimea 
come pianista accompagnatore della 
cantante Leonova (ohibò! un’artista di 
teatro! gente di basso rango, pensavano 
Rimsky-Korsakof e la Scestàkova, rac­
cogliendo i pettegolezzi pudibondi che 
circolavano sul conto della celebre 
attrice e cantante).

Erano queste fisime di casta, queste 
ipocrisie di convenzioni sociali che 
Mussorgsky non poteva comprendere nè 
tollerare, e che per lui facevano tut- 
t’uno con quell’altra ipocrisia che era 
la pedanteria scolastica musicale, met­
tersi a studiare Bach e i trattati te­
deschi d’armonia e contrappunto, e 
scrivere fughe in piena regola, invece 
d’ascoltare l’anima e il canto del po­
polo russo. E proprio una coppia di 
attori, dei più radicati nella routine 
teatrale, venuti su dalla gavetta e ri­
masti sempre fedeli alla vita affasci­

Vecchia Russia rurale in una pittoresca scena de « La fiera di Sorocinzi » (Atto primo).

nante e straordinaria del palcoscenico, 
furono l’ultima amicizia contratta da 
Mussorgsky in quegli ultimi anni, ¡'a 
amicizia da cui gli venne la spinta a 
scrivere La Fiera di Sorocinzi. La rap­
presentazione del Boris, nel 1874, ave­
va portato Mussorgsky in contatto con 
uno dei massimi artisti della scena 
lirica russa, il basso Ossip Afanasie- 
wic Petrof. Questi aveva già 67 anni 
quando creò nel Boris la parte del mo­
naco ubriacone, e pochi anni dopo, 
nel 1876, celebrò il cinquantenario della 
propria gloriosa vita teatrale. Era un 
magnifico temperamento d’artista, at­
tore d’una vitalità irresistibile e tut­
tora splendido cantante, come pure 
sua moglie, il contralto Anna Woro- 
biewa.

Fu il desiderio di creare per Petrov 
(che era ucraino) una parte caratte­
ristica di Piccolo Russo, che spìnse 
Mussorgsky verso una delle novelle di 
Gogol contenute nelle Veglie alla fat­
toria presso Dikagnka. Incontro vera­
mente fatidico e significativo, chè Go­
gol era l'interprete più schietto della 
vita popolare russa, lo scrittore che 
più d’ogni altro aveva saputo met­
tersi a contatto con l’anima immensa, 
nella sua semplicità, del popolo con­
tadino, saggio d'un’antica civiltà ru­
stica nella sua apparente rozzezza di 
modi. Gogol aveva per primo auspi­
cato la nascita di una musica nazio­
nale russa e di un’opera popolare che 
attingesse la sua ispirazione dalla ve­
rità della vita, anziché dalla retorica 
dei generi musicali, dal fasto fore­
stiero del « Grand Opera » e dalle 
strampalate vicende romantiche di 
eroi più o meno storici.

Così, sotto l’influenza benefica del 
cantante Petrov, negli anni in cui più 
tragico va facendosi l’isolamento so­
ciale di Mussorgsky, nasce quest’opera 
comica, La Fiera di Sorocinzi, questa 
storia tumultuosa e grassoccia di per­
sonaggi volgari, che si svolge tutta 
nel quadro rumoroso e policromo di 
una grande piazza popolare,* tra una 
folla variopinta di sanguigni mercanti 
di buoi, di zingari astuti, di contadini 
solidi e un po' tardi, con le loro cre-

Modesto Petrovich Mussorgsky.

dule leggende, con le loro canzoni, 
con le loro mogli grasse e linguac­
ciute, con le loro fresche figliole. Na­
sce come un grido di rivolta del soli­
tario Mussorgsky contro tutto l'odioso 
apparato della civiltà cittadina che 
l’opprimeva con le mille menzogne 
convenzionali delle buone maniere, 
del « comme il faut », del « questo non 
si fa, quello non si dice, quest’altro 
non sta bene»: «La moneta falsa — 
come diceva Mussorgsky — che non 
serve a nulla ». La Fiera di Sorocinzi 
è l’evasione da tutto questo putridur 
me dì sepolcri Imbiancati che popola 
di lugubri larve i salotti eleganti e 
i palchi del Teatro dell’Opera di Pie­
troburgo, è un buttarsi in braccio — 
oh Dio! Analmente un soffio di aria 
pura — a questo popolo terribile e 
meraviglioso — la « terra nera », il 
« suolo vergine », lo chiamava Mus­
sorgsky — che è schietto, vero e reale 
come la natura, come gli alberi, come 
Tacque, e non artificiale e falso come 
la geometria delle nostre città e la 
cauta ipocrisia dei rapporti sociali. 
Gente maleducata, il popolo, che par­
la male e dice le brutte parole, e spu­
ta per terra e si ubriaca sconcia­
mente, e s’ingozza di focaccie e fa 
l’amore in maniera bestiale, come la 
grassa Chivria col figlio del pope; 
ma vivono in sincerità e schiettezza 
(Segue a pag. 26)
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ANCONA - BARI I - BOLOGNA I - BOLZANO - CATANIA - FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA - MILANO I - 
NAPOLI I - PALERMO . ROMA I ■ SAN REMO • TORINO I . UDINE - VENEZIA I - VERONA

6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione da pesca e da cabotaggio. — 
V Segnale orario. Giornale radio. — 7,10 « Buongiorno ». — 7,16 Musiche del buongiorno. 
— 7,54 Cento di questi giorni. — S Segnale orario. Giornale radio. — 8,10 Per la donne: 
« La nostra cesa », conversazione dell’erchltetto Renato Angeli. — 8,20-8,40 « FEDE E AV­
VENIRE», trasmissione dedicata all’assistenza sociale. (CATANIA - MESSINA - PA­
LERMO: 8,40-8,50 Notiziario). (BOLZANO: 8,40-8,50 Notiziario. - FIRENZE I:'8,40-8.45 
Bollettino ortofrutticolo). — li Dal repertorio fonografico. — 12 Trio Alegiani; Soprano: 
Lucia Mero; flauto: Salvatore Alighieri; pianoforte: Romolo Alegiani. (BOLZANO: 12,15- 
12,45 Programma tedesco). — 12,20 « Ascoltate questa sera... ». — 12,25 « Questi giovani ». 
— 12,25-12,35 Eventuali rubriche locali. (ANCONA: Notiziario e « La domenica ripor­
ti va » - BARI I: Attualità e varietà di Puglia - CATANIA - PALERMO: Notiziario - 
UDINE - VENEZIA I - VERONA: Cronache d’arte). — 12,35 Musica leggera e canzoni. 
(BOLOGNA I: 12,40-12,56 Notiziario e Borsa). (ANCONA - BARI I - CATANIA - MES­
SINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: 12,50-12,56 Listino Borsa 
di Roma). — 12,56 Calendario Antonetto. — 13 Segnale orario. Giornale radio.

20,36 - BETE AZZURRA

STAGIONE LIRICA AUTUNNALE 
DELLA RAI

I PURITANI
DI VINCENZO BELLINI

K E T E II O S S A Il E TE A Z Z I II » A
ANCONA - BARI I - BOLOGNA I • CATANIA . FIRENZE II ■ GENOVA I . MILANO II 
. NAPOLI I - ROMA I . PALERMO . SAN REMO - TORINO II e VENEZIA II - Onde corte: 

ROMA (dalle 20,58 alle 23,10) - Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

BARI II . BOLOGNA II - BOLZANO - FIRENZE I ■ GENOVA II - MESSINA • MILANO I 
NAPOLI II • ROMA II - TORINO I • UDINE . VENEZIA I • VERONA - Onde Corte: 
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13.20 alle 14,20) • Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

13.10 Carillon (Manetti e Roberts).

13.20 
NELLO SEGURINI

E LA SUA ORCHESTRA
Cantano: Gioconda Fedeli, Leda 
Valli. Aldo Alvi e Paolo Sardìsco. 
Copp!nl-Da Rovere: Veda brillar; 
Manetta: Maria Carmè; Hess-Larici: 
Sweet, sweet, sweet; Jabot: La cuca 
cuca; Velari i-Gald ieri: Mi chiami 
amor: Mariotti-Pinchi: La canzone del 
TOkai; Panzutl-Danpo : Piccolo paese; 
Pearl-Galdieri: Passa {'arrotino.

(Diadermtna).

13,55 « Cinquant’anni te » (Biem- 
me e C.).

14— MUSICHE BRILLANTI 
eseguite dall'orchestra diretta da 
¿meato Nicelli. Cantano: Ebe de 
Paulis e Nilo Ossani.
Gould: Deliziosamente pericolosa; 
Yvain-Larici: Canzone gitana; Friml: 
Serenata del spinarello; Abel-Martel- 
11: Dopo di te; Sergi: Valzer improv­
viso; Buzzi-Feccia: ¿olita; Moscoso: 
Canto morunc.

14,30 CANZONI 
E RITMI ITALIANI

Francesco Ferrari e la sua orchestra 
Cantano: Brenda Gioì, Delia Az- 
zari, Narciso Parigi e Alberto Redi. 
Vietale: Chissà perchè; Di Ceglle-Pin- 
ch!1: Anna, Carla, LUla; FerrarLlNisa: 
Sotto gli alberi; Delle Grotte-Mari: Il 
campione dal fox; T11U-G Lacunari torlo: 
Bimba del cuore; Rachel-Polacci: Le­
gione di ritmo; Assenza-Cambi: Tu, o 
mia Giovanna; Porzuti-Plnchi: Han­
no rubato il Duomo.

I C Segnale orario.
1 J Giornale radio.

Bollettino meteorologico.

15,14 «Finestra sul mondo».

15,35 15.50 Notiziario locale.
BARI I: Notliiolo. Notiziario per gli Italiani 
itel Mediterraneo - BO»X)ONA I: Riu*<«ni cine, 
»«ocraflca di Giuliano Lena . CATANIA - PA- 
LH&W - ROMA I: Notiziario - GENOVA I e 
BAN REMO* NotIstallo ectrnomlco e movimento 
del porto . NAPOLI I; Cronaca di Napoli e del 
Me»« I orno gaosegn» del cinema di Ernesto 
Gratti.
ÌJENOVA I - SAN REMO: 16.50 Rubrica fila­
telica . 16.55-17 BMntafta deU’t’flldo di collo- 
tunenXo.

.17 —
« POMERIGGIO MUSICALE » 

presentato da Gino Modigliani.
Haendel: Preludio in si bemolle mag­
giore per archi e due oboi; Clementi: 
Sinfonia in re maggiore; Mar tinti: 
Sinfontetta giocosa per pianoforte e 
orcheatra: a) Poco allegro, b) Alle­
gretto poco moderato, c) Allegro, d) 
Andantino - Allegro.

18— «L’APPRODO»
settimanale di letteratura e d’arte 

a cura di Adriano Seroni
Rodolfo Paoli: « La prima autobio­
grafia romantica ».

18.30 MUSICA OPERISTICA
Programma richiesto dagli ascolta­
tori al Servizio Opinione della RAI 

e presentato dal Vostro Amico

19.20 Attualità sportive.
19,25 RITMI

E RITORNELLI MODERNI
eseguiti da Kramer e dalla sua or­
chestra. Cantano: Natalino Otto, 
Vittorio Paltrinieri e Claudio Pa­
rola.
Codi: Ti vorrei dire; D’Arena: Vo­
luttuosa beguine; Casey: Sweet Geor­
gia Brown; Giacobetti-Kramer: Ro­
manza antica; Mazzoll-BarJmar: Po­
vero Indù; Testoni-Giecoma zzi: Eri 
tu; Liberati-Farres: Senza te; Kra- 
mer: Oxford Street; Luttazzi: Tl scri­
verò; Testonl-Tinturin: Tutti pizzica­
to; Mate: Oggi ho visto un leon; Oli­
ver: Oliver’s twist.
NeQ l'intervallo: (19,40-19,54) «La 
voce dei lavoratori ».
CATANIA - PALERMO: 19,54-20,13 Notizia- 
rie. Attualità. Canzoni

20.22 | R, F. ’48.~|

TO Segnale orario.
4V>JV Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

21 - HOOOP... EuV!
Panorama di varietà

Orchestra all’italiana diretta da 
Leone Gentili. - Nello Segurini e 
la sua orchestra. Presenta Mario 
Riva. Regia di Riccardo Mantonl. 
(B. C. D.),

22 — La discussione è aperta su: 
« Come condurre la lotte contro il 
cancro ».
22,30

QUARTETTO DI RADIO ROMA
Esecutori: Vittorio Emanuele, Dan­
dolo Sentati, violinisti; Emilio Be­
rengo Gardin, violista; Bruno Mor­
selli, violoncellista.
Boccherin’: dal Quartetto in re mag­
giore op. 5: a) Presto, b) Rondò; 
Grieg: Quartetto in sol maggiore, op. 
27: a) Un poco andante - Allegro 
molto agitato, b) Romanza, c) Inter­
mezzo, d) Finale.

91 I fi * Oggi >1 Parlamento » 
Giornale radio.

23.30 Musica da ballo.
94 Segnale orario.

Ultime notizie. « Buonanotte ».

0.10-0.15 Dettatura delle previsioni 
del tempo per Ha navigazione.

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13.20 Musiche brillanti.
Acr. Zalva: Cavalcade of martiai 
songs; Kony-Ciocca: Spalla con spal­
la; Ketelbey: Nei giardino di un tem­
pio cinese; Buzzacchl-Gtenlpa: Trimo­
tore: Cortopassi: Passa la serenata; 
Pattacini: Il valzer dello spini; Fe- 
dedegni: Strimpellata spagnola.

13.45 Cronache cinematografiche.

13,55 «Cinquant’anni fa» (Biem­
me e C.).

I A Giornale radio.
1 “ Bollettino meteorologico.

14.12 Listino Borsa di Milano e 
Borsa cotoni di New York.

14,18-14,45 Trasmissioni locali.
¡BOLZANO: Notiziario. - FIRENZE 1: Noi,lutarlo. 
Lista» Borsa. Telefona il 21-945 - UHNUVA II 
e TORLVO I: Notiziario. Listini Borsa di Ger»wa 
o Torino MILANO 1: Notiziario. Noti-ile spor­
tive. Cronache tributarle . UDINE VENEZIA I 
- VERONA: Notiziario. 11 quarto d’ora dd- 
i’AW>onato.
II^ARI II - MESSINA - NAPOLI II . ROMA IP 
14,13-14^5 Solietl celebri - Bach (Wilhelm 
Fr cdmsm) : «Sonata in do minore per viola e 
cù»Zombalo »: e) adagio mesto, b) Allegro roti 
troppo, c) Allegro ecljotzarido (violista William 
IPranr<we e claviccmbalista. Velia Pess); Chopin: 
« Valzer in mi minore » (op. post..) (pianista 
Sergio Rachmarinoff).
ROMA H: 14,35-14.4« I consigli del medico. 
VENEZIA I - UDINE: 14.15-15,05 Notiziario 
per gli Italiani della Venezia Giulia - MILANO I : 
116,50-LT Itinerari milanesi, a cura di Aida 
Mirabella.

17— «Il grillo parlante», radio- 
giornale per i piccoli.

17,30 « Ai vostri ordini ». Trasmis­
sione in collegamento con « La Vo­
ce degli Stati Uniti d’America ». 
Risposte ai radioascoltatori.

18—Concerto del violinista Felix 
Feldmann e del pianista Giuseppe 
Broussard.
Prokofleft: Sonata per violino e pia­
noforte, op. 4: a) Moderato, b) Scher­
zo, c) Andante, d) Allegro con brio.

18,30
MUSICA DA BALLO E CANZONI 

eseguite dall’Orchestra Cetra 
diretta da Pippo Barzizza

Brandmayer: Baciami chérie; D'Anzi: 
Stasserà canto; Garletto: Santacroce; 
Filippini: Vi negalo una canzone; Ma­
scheroni: Addormentarmi cosi; Ver­
nerà: Se ti potessi dir; Sterne : Paria; 
D’Anzi: Ninna nanna; Ghiri: Cica, 
letta; Kramer: Se fosse amore; Oli­
viero: Non conosci Napoli,

19,15 COMPLESSO
DI STRUMENTI A FIATO
diretto da Umberto Tueci 

Cantico: Ohtilalà que baila; Galiber- 
de: ZinpareWa; Pórru-Tlto-Fulvlo: Un 
giorno a Napoli; Serra: Soletana; 
Buzzacchi: Ma va là; Tucci: Torma- 
rancia; D’Andrea: Soldatini in marcia.
BOLZANO: 19,15-20 Programma in lingua te- 
dsca.

19.35 « II contemporaneo », rubrica 
radiofonica culturale.

20 Segnale orario.
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

20,22 | R. F. ■■¿T"!

20.36 Stagione lirica autunnale 
della RAI:

I PI KITAM
Melodramma in tre atti 

di Carlo Pepoli
Musica di VINCENZO BELLINI

Personaggi ed interpreti:
Lord Gualtiero Walton, Generale Go­

vernatore puritano - Enrico Campi 
Sir Giorgio, Colonnello in ritiro, suo 

fratello --------------- Luciano Neroni
Lord Arturo Talbo, Cavaliere e par­

tigiano degli Stuardi
Mario Filippeschi 

Sir R ecardo Forili, Colonnello puri­
tano -----------------------------Piero Guelfi

Sir Bruno Roberton, Ufficiale puri­
tano ---------------------- Aldo Bertocci

Enrichetta di Francia, vedova di Car­
lo I, sotto il nome di Dama di Vil­
leforte ----------------- Renata Villani

Elvira, figlia di Lord Walton
Lina Pagliughi

Maestro concertatore e direttore 
d’orchestra Antonio Guarnieri

Maestro del coro Bruno Eliminerò 
Orchestra Sinfonico e coro di To­

rino della Radio Iteritene
Negli intervalli: I. Novelle dì tutto 
il mondo - LI. Giuseppe Patanè: 
« Pirandello tra le quinte durante 
la rappresentazione di una sua 
commedia ».
H’ì IA «Oggi al Parlamento»

1 w Giornale radio
23,30 Danze del tempo passato.
Haydci: Minuetto, dallo Sinfonia in re 
maggiore n. 101 (detta « delta pendo­
la»; Bach: Gavotta, dalla Suite In re 
maggiore n. 3; Gorelli: Sarabanda, 
Giga e BadinerLe; Blzet: Minuetto, 
dalla suite « L’Ariestane »; Strauss: 
Valzer imperiale; Cibelli: Dame e ca­
valieri, quadriglia; Morra: Il clari­
netto magico, polca.

Segnale orario.
Ultime notizie. « Buonanotte ».

0,10-0,15 Dettatura delle previsioni 
del tempo per la navigazione da 
pesca e da cabotaggio.
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TRIESTE

7,15 Calendario e musica del macino. 7,30 
Seguale orario. Notiziario. 7,45-8 Mu­
sica del mattino. 11,30 Antologia sin­
fonica. 12,10 Musica per voi. 12.58 
Oggi alla radio. 13 Segnale orario. No­
tiziario. 13,20 Nello Segurini e la sua 
orchestra. 13,55 Cinquant’anni fa. 14 
Terza pagina. 14,20 Musica varia. 14,30 
La voce di Londra. Listino borsa.

17,30 Tè danzante. 18 Concerto del vio­
linista Felix Feldunann e del pianista 
Giuseppe Broussard. 18.30 La voce dd- 
l'Amenca. 19 Brani da riviste. 19,15 
Complesso di strumenti a fiato diretto 
da Umberto Tucci. 19,35 Canzoni regio­
nali. 20 Segnale orario. Notiziario. 20,20 
Intermezzo. 20,36 « I Puritani », melo­
dramma in tre atti di Carlo Pepoli - 
Musica di Vincenzo Bellini • Maestro 
concertatore e direttore Antonio Guar­
nirà. 23,10-24 Notiziario. Club notturno.

«Mi permetto manifestarvi la 
mia immensa riconoscenza
per le soddisfazioni incomparabili che 

.lo studio dell'Armonia e della Compo­
sizione. sotto la vostra impareggiabile 
guida, mi ha finora procurato. Le vostre
dispense sono state per me una vera 
rivelazione... » Così ci scrive un nostro
allievo da una piccola località del Friuli.
Quasi giornalmente ci giungono lettere
di riconoscenza e di entusiasmo per i
nostri Corsi.
Domandate gli stampati informativi e 
quattro lezioni saggio a: «Metodo Ci- 
cionesi» - 'Lle L. Magalotti, Firenze, 1,30) 

inviando L. 350.

LA VOCE DEGLI STATI UNITI 
D’AMERICA, in collegamento con 
la RAI, risponde alle vostre 
domande ogni martedì alle 17,30 

sulla Rete Azzurra
Nella trasmissione odierna si risponde: 

1. O. BOCCHI, SCHIO: «Manhat­
tan e New York ».

2. C. CAPLEO, PADOVA: « This 
in thè Ilour », canzone inglese.

3. SERGIO T., ROMA: «Nor­
folk, nella Virginia ».

4. GIORGIO VENTURI, MILA­
NO: Un'interpretazione di «Laura».

5. LUIGI LENTINI, CATANIA. 
« Lo Walkie-Talkie, il radiotele­
fono portatile ».

6. EMILIO B., VIGEVANO: «Per­
fìdia».

LE VOSTRE RICHIESTE ALLA: 

VOCE DEGLI STATI UNITI D’AMERICA 
Via Veneto, 62 - ROMA 
♦ ♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
ASCOLTATE OGNI POMERIGGIO 
ALLE 15,14 SULLA RETE ROSSA 

FINESTRA SUL MONDO 
{RASSEGNA DELLA STAMPA AMERICANA)

RADIO SARDEGNA

7,30 Previsioni. Musiche de] mattino. 8 
Segnale orario. Giornale radio. 8,10 Per 
la donna: La nostra casa. 8,20-8,40 
Fede q avvenire, tras<missione dedicata 
all'assistenza sociale. 11 Dal repertorio 
fonografico. 12 Trio Alegiani. 12,20 I 
programmi del giorno. 12,25 Musica 
leggera e canzoni. 13 Segnale orario. 
Giornale radio. 13,10 Carillon. 13,20 
Orchestra diretta da .Nello Segurini. 
13,55 Taccuino radiofonico. 14 Musi­
che brillanti, presentate dall'orchestra 
diretta da Ernesto Nicelli. 14,30 Fran­
cesco Ferrari e la sua orchestra. 15 
Segnale orario. Giornale radio. 15,10 
Bollettino meteorologico. Questa sera 
ascolterete. 15,14-15,35 Finestra sul 
mondo.

18,55 Movimento dei porti deil'isola. 19 
Orchestra Cetra diretta da Pippo Bar- 
zizza. 19,40 Orchestra d'archi diretta 
da George Malachrino. 20 « Venti mi­
nuti di jazz ». 20,22 Radiofortuna 1948. 
20,30 Segnale orario. Giornale radio. 
Notiziario sportivo. 20,52 Notiziario re­
gionale. 21 Canzoni eseguite dall’or­
chestra dì Leone Gentili. 21,30 « Quella 
mia alba », radiodramma di Francesco 
Artizzu, a cura di Lino Girau. 22,10 
Piccola stagione lirica della RAI: «Fior 
di Maria», di Renzo Bianchi (regi­
strazione). 23,10 Ongi al Parlamento. 
Giornale radio. 23,30 Club notturno.

ALGERIA
ALGERI

19.30 Notiziario. 19,40 Dischi. 20 Concetto 
(k-H’wganista Marle-Antoinette Gard. 20,15 
Rassegna. 20,45 Musica riprodotta. 21 No­
tiziario. 21,20 Dischi. 21,45 Pierre IxMiys e 
Pierre Fronday: «La donna e il burattino». 
In quattro atti, 23,30 Musica riprodotta.

BELGIO
BRUXELLES

19,45 Notiziario. 20,30 Orchestra d'archi Ma- 
lachrlno. 21 Pagine da opere dt Bizet. 22 
Notiziario, 22,15 Canti e danze del Nuovo 
Mondo. 22,55 Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,-20 a L'operetta in un atto » : Felix Four- 
draln: «La leggenda del punto d'Argentari ». 
20 Notiziario. 20,30 Erik Bisen: Peer Gynt, 
con Pierre Renoir. 22,30 Fantasia ravliofo- 
n ca. 23 Musica da camera contemporanea 
estera: Musica olandese - 1. Escher: So­
nata per due flauti; 2. Badings: Suite per 
vloioncello e pianoforte. 23,30 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19 a Parigi, gaio soggiorno! ». 19.30 Parigi 

ri parla, 20.05 II quarto d’ora di Maurice 
Chevaller. 20,20 Scene radiofoniche. 20,35 
Gala radiofonico di televisione presentato da 
Claude Dauphin. 21,40 Tribuna parigina. 
22 Scene radiofoniche. 22,30 Musica da ballo.

MONTECARLO
19,15 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19,40 Charles 

Tréoet e Irène Trébert. 20 II cinema canta 
0 balla. 20,30 La serata della signora e la 
favola modernizzata. 20,45 Varietà. 21,05 
Teatro: 1. Batallle: « Maman Colibrì », at­
to secondo; 2. Birabeau: «Baci perduti», 
trito secondo; 3. Victor Hugo: « Buy Blas », 
atto quarto. 22,30 Mosca da badilo.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Rivista. 19,45 A colloquio con gli ascol­
tatori. 20,15 Notiziario amercano. 20,30 Va­
rietà. 21 Notiziario. 22 Concerto sinfonico 
diretto da Charles Grave» - 1. Coler dgc- 
Taylor: Feste nuziali di Hiawatha; 2. Sui­
ti van; lolanthe, ouverture. 23 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notlz’ario. 19,30 Programma vario. 20 Ri­

vista. 20,30 «Notizie dall’Italia», radio- 
cronaca con interviste. 21.15 La voce di Ring 
(Yosby. 21,30 Scena radiofonica. 22 Noli-

RADIO FORTUNA
IN QUESTA 
SETTIMANA ESTRAZIONE DEL

GRAN PREMIO

PCRUGIRSl

DI SQUISITI PRODOTTI, FRA CUI IL FAMOSO 
CIOCCOLATO LUISA, la deliziosa CARAMELLA 
ROSSANA e l'insuperabile CACAO PERUGINA

UNA GRANDE OPERA IN S RATE SENZA ANTICIPO

ENCICLOPEDIA MEDICA
dei Dott. F. CAPUANA e R. ARDUINO
750 pagine In caria supercalandrata - 
1500 colonne - 13.250 voci - 4.500.000 
lettere - 1200 illustrazioni In nero e a 
colori - 16 tavole fuori testo a colori 
in carta uso mano. Rilegatura in mezza 
tela e oro, con sopra- I 
coperta patinata a colori tvvV

L’Opera (in formato 17,5x25) si spe­
disce contro assegno di L. 500 (prima 
rata). Inviate il talloncino qui contro 
stampati alla CASA EDITRICE 
CURCIO, Via Sistina. 42 - ROMA, 
completandolo con I seguenti dati ben 
leggibili: nome, cognome, paternità, 
data di nascita, indirizzo, ditta presso 

la quale lavorate.

ADATiC un responso me- 
UlvHIU ¿¡co a tutti gli ac­
quirenti che effettueranno il 
pagamento per contanti. Indi­
cate con chiarezza i vostri di­
sturbi: riceverete un parere e 
un consiglio esaurienti dai no­

stri consulenti medici.

alarlo. 22,15 Musica da ballo. 23.30 Felton 
Bapley all’organo da teatro. 23.56 Notiziario.

* PROGRAMMA O'NDE CORTE
4,15 Wagner: I maestri ca tori, «>tratti dah'o- 

tpera, orchestra diretta da Adrian Botili. 5,30 
Varietà. 6,45 Musiche richieste 8,15 Musica 
•in miniai*.uni. 10 MendeLwhoo: Sinfonia n. 5 
in re minore (direttore Charles Qr<Wff>). 
14,15 Varietà con Gracie Flelds. 17,30 Ri- 
vhta. 19,30 Marcel Pagwl; Topaze. com­
incila in quattro atti. 2045 Mikdie operi­
si ielle 22 Musiche richieste. 24 Notiziario.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18 Musica varia. 18,30 Conversari«*. 18,55 
Concerto covile. 19,30 Notizie. 20 Lleder di 
Otmar von Sehoek. 20,15 Trasmissione dalla 
Tonini Ile di Zurigo: Concerto sinfonico diretto 
da Erlck Schmid con la partecipazione del 
violinista Karl Zlmmerli e del violinista Wal­
ter Mahrer: musiche di Weber, Mozart e 
Brahms. 22 Notizie.

Ordino una copia della ENCICLO­
PEDIA MEDICA, impegnandomi o 
pagare L. 500 all'arrivo e autoriz­
zandovi a quattro tratte mensili da 

L. 500 cadauna.

MONTE CENERI
19,15 Notiziario. 19,25 Musica per voi. 19,45 

Attualità 20,20 Musica da camera - 1. Te- 
lemannr Sonata a quattro in si minore; ik 
Haydn: Quartetto in re maggiore, <»p. 70» 
n. 6; 3.'Mende tesoti» : Canzonetta, dal « Quar­
tetto In mi bemolle»; 4. Mendetesota: Scher­
zo, dal « Quartetto in mi minore », <p. 44. 
21 Edgard Poe: « b’M follia notturna ». 
21,15 Corxcrlo del Duo piaostico Zita Lena 
e Libero Burnì 1. Buoni: a) Fantasia 
contrappuntistica, b) Duellino concertante 
nello stile mozartiano; 2. Clemont : Seconda 
sonata in si bemolle maggiore; 3. Tocchi: 
Tre tavolette. 22 Melodie e ritmi American1. 
22,15 Notiziario. 22.25 Orchestra Nino Bell.

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19.45 Canzoni. 20,15 II quar­

to d’ora dell'orchestra del Queen’s HaH dl- 
retLa da Sidney Tordi. 20.30 Jean-Jacques 
Bernard: « Nazionale 6 », commedia In cin­
que atti. 22,30 Notiziario. Musica strumentale.

LE "GEMME DI BETULLA" OEL oi.CARREL ARRESTANO LA CADUTA DEI CAPELLI - ^ÓBERT^
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ANCONA - BARI t - BOLOGNA I - BOLZANO - CATANIA - FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA - MILANO I - 
NAPOLI 1 - PALERMO ROMA I ■ SAN REMO ■ TORINO I UDINE . VENEZIA I ■ VERONA

6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione da pesca e da cabotaggio. — 
7 Segnale orario. Giornale radio. — 7,10 «Buongiorno». — 7,16 Musiche del buon­
giorno. — 7,54 Cento di questi giorni. — 8 Segnale orario. Giornale radio. — 8,10- 
8,20 Per la donna: «A tavola non s’invecchia», ricette di cucina suggerite da Ada 
Boni. (CATANIA - MESSINA - PALERMO: 8,20-8,30 Notiziario - BOLZANO: 8,20-8,30 
Notiziario - FIRENZE I: 8,20-8,25 Bollettino ortofrutticolo). — 8,20 Musica leggera. — 
8,30-9 La Radio per le Scuole Medie Inferiori: Concorso a premi e Posta di Argo — 11 
Dal repertorio fonografico. — 11,55 Radio Naja (per l'Aeronautica). — (BOLZANO: 
11,55 Ritmi americani. - 12,15-12,56 Programma tedesco). — 12,20 «Ascoltate questa 
sera... ». — 12,25 Musica leggera e canzoni. — 12,35 Eventuali rubriche locali. (Per 
ANCONA: Notiziario e Rassegna cinematografica - CATANIA e PALERMO: Noti­
ziario - GENOVA I - SAN REMO: « Parliamo di Genova e della Liguria ». - FIREN­
ZE I: «Panorama», giornale di attualità - MILANO I: «Oggi a...» - ROMA I: 
« Parole di una donna», confidenze di Anna Garofalo - TORINO I: Problemi economici - 
UDINE - VENEZIA I - VERONA: «Cronache del teatro». Per BOLOGNA I: 12,40-12,56 
Notiziario e Borsa). — (ANCONA - BARI I - CATANIA - MESSINA _ NAPOLI I - PA­
LERMO - ROMA I - SAN REMO: 12,50-12,56 Listino Borsa di Roma). — 12,56 Calendario 
'Antonetto. — 1 3 Segnale orario. Giornale radio.

21,15 . rete rossa

CONCERTO 
SINFONICO

DIRETTO DA

ERNEST ANSERMET

II K T E K O S S A R E TE A Z Z U II II A
ANCONA - BARI I - BOLOGNA I - CATANIA • FIRENZE II » GENOVA I - MILANO II 
. NAPOLI I » ROMA I • PALERMO • SAN REMO • TORINO II e VENEZIA II - Onde corte: 

ROMA (dalle 20,58 alle 23,10) • Segnale orarlo Istituto Elettrotecnico Torino

BARI II . BOLOGNA II - BOLZANO . FIRENZE 
NAPOLI II . ROMA II - TORINO I • UDINE 
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13,20 alle 14,20)

I - GENOVA II » MESSINA • MILANO I 
. VENEZIA I - VERONA - Onde Corte: 
- Sanale orario Istituto Elettr. Naz, Torino

I3J0 Carillon (Manetti e Roberts)

,13,20 CANZONI
Angelini c la suo orchestra

13,55 * Cinquant’anni fa » (Btem- 
me e C.).
14 — MELODIE GRADITE
Orchestra diretta da Mario Vallini. 
Cantano; Ida Bernasconi, Irene 
Giorgio, Enzo Poli e il Quartetto 
Azzurro.
Delibes: Ras des fleur; Castiglione; 
Ho la testa fra le nuvole; Rossi: Pa- 
sion; Nudde-Blxio: Amor di pasto­
rello; Bbrschel: Straussiana; Vallini. 
Tenoni: L'orologio a cucù; Cambi: 
Oggi è felice il mio cuore; B idoli: 
L'eterno ritornello; Sperino-Cram : 
Good night, Giovanna; Ferraris: Ul­
time faville.

14 .50 « Chi è di scena? », cronache 
del teatro drammatico, a cura di 
Silvio D’Amico.
I E Segnale orario.
1 J Giornale radio.

Ballettino meteorologico.

15,14 « Finestra eul mondo ».
I(ILUU 1: Notiziario • Notiziario por gli 
tialianl del Medikrrf*« » BOLOGNA I: Con- 
Yemaifloe - CATANIA - ROMA 1 - PALHRMO: 
Notinolo - OHM)Va I e &VN REMO: Noti- 
alari» cxxwiomko « cnuMnwto del poeto - NA­
POLI I: Cronaca 1! Napoli e del Mezzogiorno. 
La ritti imo t musical- »
GENOVA 1 - avi REMO: 1«,BO Liguri illustri 
• ItyW-lT BkhiefU '.locamcnio.

IT-
« POMERIGGIO MUSICALE » 

presentato da Cesare Valabrega.
Schubert: 1. Lieder; a) Il solitario, 
b) Il viandante, c) Il pastore sulla roc­
cia; 2. Improvviso in la bemolle mag­
giore op. 90 per pianoforte; Schu- 
mann: 1) Sonata in la minore op. 105 
per violino e pianoforte: a) Ccn 
espress ane appassionata, b) Allegret­
to, c) Vivace; II) PapUlons op. 2.

18— Il segretario del piccoli: 
« Pinocchio ».

18,30 Piccola Stagione Lirica 
della RAI:

LA BARONESSA 
DI CARINI

Tragedia lirica in un atto 
di Francesco Paolo Mulé 

¡Musica di GIUSEPPE MULE' 
Orchestra lirica di Radio Torino 

diretta da Arturo Basile
Persoci Aggi e interpreti:

Caterina »a Gru«, figlia d‘
Graziella Valle

Don Vincenzo La Grua, barone di Ca­
rini ---------------------- Giuliano Ferrei n

Ludovico Vernatilo Africo Baldelli 
Matteo ----------------- -- Renato Capecchi
Violante, nutrice di Caterina

Adele Cezza

19 50 FRANCESCO FERRARI
E LA SUA ORCHESTRA

Cantano Brenda Gioì, Alberto Redi 
e Pino De Fazio.

Rossi-Testoni: Con V ukulele; Ripe- 
monti-Da Rovere: Balasamba; Myrow- 
Testoni: Soltanto la luna; Gaze-Leo- 
nardi: O papú O papà; Kenton-Rugo- 
lo: Come back to Sorrento (saxofono 
solista T. Tilll); Ruiz-Larici: Staile 
su’ mare; Urblnali-Mlottl: Giannina. 
CATANIA - PALERMO: Noi biado. Attualità. 
Muslo» leggera.

20 22 [ R. F. '48, |

Ili Segnale orario. 
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

21 — Intermezzo brillante.

21,15 Dal Teatro alla Scala 
di Milano:

CONCERTO SINFONICO
diretto da ERNEST ANSERMET

Parte prima - Mozart: Sinfonia in et 
bemolle maggiore, KV. 543; Strawin­
sky: Messa
Parte seconda - Malipiero: Terza sin­
fonia; Debussy: Iberia, suite: a) Per 
le strade e per i sentieri, b) I profumi 
nella notte, c) Mattino di un giorno 
di festa.

Nell’intervallo: Lettura.

23,10 „ Giornale radio.
w « Oggi al Parlamento ».

23.30 IL TEATRO
DELL’USIGNOLO
Romeo e Giulietta

« I morosi de Verona » 
di Berto Barba reni

a cura di Leonardo Sinisgalll, Gian- 
Domenico Giagni, Franco Rossi e 
Gino Modigliani.

24 Segnale orario.
~ Ultime notizie. « Buonanotte ».

0.10 0,15 Dettatura delle previsioni 
del tempo. per la navigazione da 
pesca e da cabotaggio.

13 ,10 Carillon (Manetti e Roberts).
13 20 Istantanee.
13,35 MUSICHE BRILLANTI 
eseguite dall’orchestra diretta da

Ernesto Niceili
Cantano: Alma Danieli e Nilo Os- 
sani.
De Micheli-Kunz: Le canzoni d'Ita­
lia: a) Ignoto: « Feci està oa lucive », 
b) Ignoto: « Spunta il sol », c) Ignoto: 
«La belo GigÓgin », d) Di Capua: « O1 
Mari », e) Di Ch’ara: « La spagno­
la », f) Cottrau: «Sante Lucia», g) 
Ignoto: « Ciao cirao », h) Ignoto: «Vie­
ni sul mar». () Denza: «Funicoli 
funicolà »; DeDbes: Le ragazze di 
Cadice; Romberg-Mandel: One Mès; 
Sarasate: Zingaresca.
13.55 « Cinquant’anni fa » (Biem­
me e C.).
I A Giornale radio.
1 n Bollettino meteorologico.
14,12 Listino Borea di Milano e 
Borsa cotoni -di New York.
14,18-14.45 Trasmissioni locali.
BOLZANO: Notiziari» - FIRENZE I: Notiziario. 
Listino Borsa: Itinerari turistici toscani e umbri: 
Firenze, «anta (Yow GENOVA li e TORINO I: 
Notiziario. Listini Borsa d! Genova e Torino - 
MILANO I: Notizia.’1». Notizie sporti» • UDI­
NE _ VENEZIA I - VERONA: Notiziario. La 
voce doìl’UWwrsità di Padom - MESSINA - 
ROMA II . BARI II - NAPOLI li: 14,18- 

Compie^ aJiwrteanl.
VENEZIA I - UDINE: 14,45-15.05 Notizia­
rio per gli Hallanl d*lb Venezia Giulia.

17 — RITMI
E RITORNELLI MODERNI

Kramer e la sua orchestra. Can­
tano Natalino Otto e Vittorio Pal- 

f trinieri.
Tettoni-JIschem: Araraguara; Raimon­
do: Sogni perduti; Pinchi-Di Ceglie: 
Sorrìdendo ti saluto; Testoni-Kramer: 
Tutti matti; Leenardl-Emer: Se tu 
partissi; Gillespie: Our delight; Gia- 
cobettl-Cavezzini: n mio pensiero; 
Castello: Maria Morena; De Scntis- 
Otto: Domani mi debbo sposare.
17.30 «Parigi vi parla».
18— CONCERTO

del Quartetto d’archi 
di Radio Torino

Esecutori: Ercole Giaccone, I vio­
lino; Renato Valesio, II violino; 
Carlo Pozzi, viola; Egidio Reveda, 
violoncello.

'Desderi: Quartetto in mi: a) Allegro 
vivo e deciso, b) Adagio, c) Presto, 
d) Allegro energico.

18.30 II mondo in cammino. 
BOLZANO: 18,30-20 Kt «derecke: < Cantuccio del 
b*ml>i<il ». Programmi «deaco.

18.45 Qualche ritmo,
Vkgevani: Viva la fisarmonica; Mt- 
srakl-Deani: Maria de Baja; CodevU- 
le: Punta Arena; AncillotU-Gienlpa: 
A Milano si sogna Napoli; Glacomaz- 
zi: California.

19 —
RITROVARSI 
fc iHi i iciu:

Radiodramma di DANTE GROSSI.
Compagnia di prosa di Rad o Roma 

Personaggi e Interpreti:
Ketty....... .............. .............. Nella Bonora
Giorgio ------------------------ — Ubaldo Lag
Il signor Mastari ---------- S.lvio Rizzi
Un ubriaco --------------------- Franco Becct
Un uemo -................  Angelo Calabrese
Sare ------------------  Gemma Griarotti
Mary ----------- k------------------------ Lia Curci
Giacomo -«-------------- Giotto Tempestini
Un poliziotto — Valerio degli Abbati 
Regìa di Pietro Musserà no Taricco
19,50 Attualità sportive (Sirio).
20 Segnale orario.

Giornale radio.
Notiziario sportivo Buton.

20,22 | R. F. ’48, |

20,36 IL CONVEGNO DEI CINQUE
21,20 ORCHESTRA CETRA 

diretta da Pippo Barzizza 
Cantano: Ermanno Costanzo, Elio 
Lotti, Elena Beltrami, Lidia Mar­
torana e il Quartetto Stars.
Montagnini: Ho scritto una canzone; 
Mobilia: Ascoltando la campana; Se- 
racini: Sei tu amore? Barzizza: Ay 
Nicoletta; Pepino: Malinconico Tom; 
Fragna: L’onorevble Bricolle; Filip. 
pini: Donna Eva; Riva: Sondo Pepe.

(Chlorodont).
21,50 VARIETÀ’ MUSICALE 
Orchestra diretta ida Nello Segurini 

(Italcima)
22,35

COMPOSIZIONI DA CAMERA 
DI GAETANO DONIZETTI 

Concerto organizzato dalla RAI in 
collaborazione con il Teatro del 
Popolo della Società Umanitaria di 
Milano, in occasione delle manife­
stazioni centenarie. - Esecutori: Il 
Quartetto Poltronierì: Alberto Poi- 
tronieri, primo violino; Giannino 
Carpi, secondo violino; Giuseppe 
Alessandri, viola; Antonio Valisi, 
violoncello; Edy Bossi, soprano e 
Antonio Beltrami, pianoforte. 
Quartetto in re maggiore n. 4: a) 
Allegro-canzene (lento), b) Minuetto, 
c) Finale (vivace); Due liriche: a) 
La zingara, dalle « Ispirazioni vienne­
si », b) Me voglio fa ’na casa (can­
zonetta napoletana); Quartetto in mi 
minore n. 5: a) Allegro, b) Larghetto, 
c) Minuetto (presto), d) Allegro agi­
tato.

23,10 « Oggi al Parlamento »
’ v Giornale radio.

23,30 « La Bacchetta d’oro Pezziol 
1948 ». Dal Plateau Dans-ant di To­
rino. Orchestra diretta da Bruno . 
Canfora. (G. B. Pezziol, Padova).
24 0.15 Vedi Rete Rossa.
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c^utonome.
TRIESTE

7,15 Calendario c musica del mattino. 7,30 
Seguale orario. Notiziario. 7,45-8 Mu­
sica del mattino. 1130 Dal repertorio 
fonografico. 12,10 Nuovo mondo. 12,20 
Ritmi, canzoni e melodie. 12,58 Oggi 
alla radio. 13 Segnale orario. Notiziario. 
13,20 Musiche brillanti - Orchestra di­
retta da Ernesto Nicelli. 13,55 Cin­
quant’anni fa. 14 Terza pagina. 14,20 
Musica varia. 14,30 La voce di Londra, 
Listino Borsa.

17,30 Musica da ballo. 18 Concerto del 
quartetto d'archi di radio Torino. 18,30 
La voce dell'America. 19 Arie d'opera. 
19,30 Un po' di jazz. 20 Sognale orario. 
Notiziario. 2030 Intermezzo. 20,36 Or­
chestra Cetra diretta da Pippo Barzizza. 
21,15 «L'eroe», commedia in quattro 
atti di B. Shaw. Musica leggera. 23,10. 
24 Notiziario. Club notturno.

RADIO SARDEGNA
7,30 Previsioni. Musiche del mattino 8 Se­

gnale orario. Giornale radio. 8,10-8,20 
Per la donna: «A tavola non s’invec­
chia ». 11 Dal repertorio fonografico. 
11,55 Radio Naja (aeronautica). 12,20 
I programmi del giorno. 12,25 Musica 
leggera e canzoni. 13 Segnale orario. 
Giornale radio. 13,10 Carillon. 13,20 
Canzoni presentate dall’Orchestra Ange­
lini. 13,55 Taccuino radiofonico. 14 Me­
lodie gradite - Orchestra all’italiana di­
retta da Mario Valimi. 14,50 Tondo e 
corsivo, rubrica di attualità. 15 Segnale 
orario. Giornale radio. 15,10 Bollettino 
meteorologico. Questa sera ascolterete... 
15,14-15,35 « Finestra sul mondo ».

18,55 Movimento nei porti deH’Isola. 19 
Selezione da o|>eretle. 19,35 Complesso 
di strumenti a fiato diretto da U. Tucci. 
20 Musiche dell'8 00 operistico italiano • 
Soprano Ina Sini Tanda ■ Al piano­
forte: Carlo Gualdieri. 20,22 Radiofor­
tuna 1948. 20,30 Segnale orario. Gior­
nale radio. Notiziario sportivo. 20,52 No­
tiziario regionale. 21 Set tetto jazz. 21,30 
« Dalle sorgenti alla foce del Tamigi ». 
22 Nello Segurini e la sua orchestra. 
22,40 Melodie dallo atudio di Londra. 
23,10 Oggi al Parlamento. Giornale 
radio. Club notturno.

ALGERIA
ALGERI

19.30 Notiziario. 19,40 Dischi. 20.45 Concerto 
dell’arpista Suzanne Delagarde-Simounet. 21 
Nc-iiziario. 21,20 Dischi. 22.30 Concerto del 
pianista Jacques Disponi. 23,15 Dischi.

BELGIO
BRUXELLES

19,45 Notte.arlo. 20 Concerto sinfonico diretto 
da Dm'd »ernefeM - 1. SmeUma: La sposa 
venduta, ouverture: 2. Brahms: Concerto in 
la minore, per violino, violoncello e orchestra.; 
3. Sebumànn: Sinfonia in mi bemolle mag­
giore, « Renana ». 22 Notiziario. 22,45 Mu­
sica melodica riprodotta. 22.55 Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,70 Concerto di musiche spiriuali - 1. Wil­
liam Byrd: Tre pezzi per organo: a) Ut; re, 
mi, fa, sol, la; b) Pavana; c) Gagliarda; 2. 
Josquln de Prés: Gran Mottetto: « Ave Chri- 
ste immolate »; 3. Nicolas de Grigny: Ouver­
ture del « Grand Jeu ». 20 .Not ziario. 20,30 
Fantasia radiofonica. 22 « Una sera' a..- ». 
22,30 II settimanale letterario. 23 «Musiche 
regoli»: brani di Guillaume Dufay, Josquln 
dfs Prés, Clément Jannequin, Antolne de 
Bertrand. Gii llaume Costelet e Roland de 
Lapsus. 23,30 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19,15 II programma di William Aguet: «I pit­

tar dei giovedì ». 19,30 Parigi vi parla. 
20,05 II quarto d'ora di Maurice Chmller. 
20,20 «Via col vento», di France Danlelly. 
21,05 Programma vario. 22 Varietà. 22,30 
Jazz ’49

MONTECARLO
19,15 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19,47 Jean 

Lumière. 20 Canzoni di Ieri e di ogg . 20,30 
La serata della signora e la favola moder- 
uizzata. 20,36 Musica varia. 20,45 Claude 

Norman e il suo complesso. 20.55 Varietà. 
21,10 Mie che di Saint -Rato: 1. Fetonte, a- 
troduzione e rondò capriccioso; 2. La gio­
ventù d'Èrcole; 3. Secondo concerto. i*r 
pianoforte e orchestra; 4. Sansone e Dalila, 
baccanale. 22,30 Musica ritmica. Notiz arto.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Varietà. 19.30 In Irigh berrà, oggi. 20 Con­
certo sinfonico con la p.vtecipazxine ilei Coro 
«iella Radio danese. 21 Notiziario. 22,15 Mu­
sica riprodotta. 23 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notiziario. 19.30 Varietà 20,15 Commeda.

21,30 Rivsui. 22,15 Orchestra di FTank 
Cauteli, 22.35 Musica da bailo. 23,15 Asce­
sa ,111e stelle. 23,56 Notiziario.

PROGRAMMA ONDE CORTE
3,15 Orchestra Stradivari diretta da Mlciiarl 

Sphakmsky. 4,45 Varietà. 6 Rivista. 7,15 
Ricordi musicai;, 9,45 NUOttatori di Mcnt- 
m^r’.re, 10 1. Bitabms: Quintetto con piano­

forte in fa minore; 2 Concerto di musiche 
Palesi contemporanee. 11,15 Sabdy Macpher- 
soa all'organo da teatro. 12,15 Muffirà leg­
gera, 13,30 Varietà. 14,45 Suonano i piani­
sti Rawlcz e Landauer. 16.415 Molivi da 
fiLnin recent¡. 17,30 Violateti celebri: Jacques 
Thlbalud. 18,30 Varietà con (»racle Fleids.
19,30 J. M. Barrle: « Sette d-^me » com­
media, 21,15 Musica varia. 22.15 Rapporto 
delle Nazioni Unite. 22,45 Concerto vario.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18 Lieder di Leo Blcch. 18,75 Concerto del 
violo" ce 11 ¡sta Rudolf von Tolse!. 18.35 Tra­
smissione parlata. 19,05 Mus’die caratferi- 
wldie. 19,30 Notizie 19,40 « II panorama o, 
cronaca dcU'aweiiliDen'.o. 20,10 Mugiche ¡spi­
rate al mare. 21.30 Conversazione sulla ri­
forma degli Istituti superiori di iiKegna- 
mento. 22 Notizie, 22.05 Concerto del Quar­
tetto Loweugu'b: Beethoven, Quartetto in do 
diesis minore op. 131. 22.50-23 Lieder di 
Beethoven.

MONTE CENERI
19,15 Not telar o. 19,25 Musica per voi. 19,45 

Attualità. 20.30 Pubblico e Radio. 21 Va­
rietà. 21,50 Fantasticando al pianoforte. 22 
Melodie e ritmi amerko!. 22,15 Notiziario 
22,25 Miniature musicali - I. Ma­
zurca irure maggiore, op. 32. n. 2; 2. 31- 
monettl^Madrigale; 8. ARxmf»: Triana; 4. 
Calkow>ky: Romanza, op. 3; 6. Grarnuk»; 
Andalusa, dar.za spagnola ; 6. Wmiawsky: Ri­
cordo di Mosca, arie russe; 7. MarreroUl: 
Fantasque.

SOTTENS
19,15 Notiziario. 1935 Orclieslra spagnola « L09 

CUpperef. 20 Canzoni richieste. 20,30 Im- 
mag.nl musicali d'Europa - Oh-oda : Oc che idra 
diretta da Frilz étahuurman: 1. Peter san 
Anrooy: Vecchie danze olandesi; 2. Jobnai Wa- 
gen&ar: Ouverture da « «De geteende Fecka »; 
3. Wsllem Pyper: Epigrammi sinfonici; 4. Han« 
(teieck: Fantasia su un'aria antica, per piano­
forte e crclHutra; 5. IkrÀ Bading : Varia­
zioni sinfoniche; 0. Hans Henkemn-ir : Passa­
caglia e Giga; Leon OrUiel: Terza Sinfonia 
in do minore. 22,30 Notiziario.
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ANCONA - BASI I - BOLOGNA I - BOLZANO - CATANIA - FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA - MILANO I - 
NAPOLI I • PALERMO ■ ROMA I • SAN REMO • TORINO I . UDINE - VENEZIA 1 ■ VERONA

6.54 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione da pesca e da cabotaggio. — 
Tt Vegliale orario. Giornale radio. — 7,10 «Buongiorno». — 7,16 Musiche del buon­
giorno. — 7,54 Cento di questi giorni. — M Segnale orario. Giornale radio. — 8,10 
Per la donna: «Varietà». — 8,20-8,40 «FEDE E AVVENIRE», trasmissione dedicata 
atremigrazione. (BOLZANO: 8,40-8.50 Notiziario - FIRENZE I: 8,40-8,45 Bollettino orto­
frutticolo . CATANIA - MESSINA - PALERMO: 8,40-8,50 Notiziario). — 11 Orchestra 
diretta da Ernesto Nicelli. — 11,25 Venti minuti di nostalgie, a cura di Nino Piccinelli con 
la partecipazione del soprano Giuliana Angeloni e del baritono Fernando Valentin!. — 
11,45 Nello Segurini e la sua orchestra. Cantano: Seba Caroli, Elvi Vailesi, Aldo Alvi, 
Claudio Villa ed Enzo Poli (BOLZANO: 12,15-12,45 Programma tedesco). — 12,20 « Ascol­
tate queste sera...». — 12,25 Musica leggera e canzoni, (ANCONA: Notiziario, «Arte e 
cultura nelle Marche» - BARI I: « Teatralia » - CATANIA - PALERMO: Notiziario - 
GENOVA I - SAN REMO: «La guida dello spettatore» - FIRENZE I: «Panorama» - 
MILANO I: « Oggi a... » - NAPOLI I: Dieci minuti per gli sportivi - UDINE - VENEZIA I 
- VERONA: Cronache musicali). — (BOLOGNA I: 12,40-12,56 Conversazione. Notiziario e 
Listino Borea - ANCONA - BARI I - CATANIA - MESSINA - NAPOLI I - PALERMO 
- ROMA I - SAN REMO: 12,50-12,56 Listino Borsa di Roma). — 12,56 Calendario Anto­
netto. — 13 Segnale orario. Giornale radio.

21,15 - RETE AZZURRA

KNOCK
TRE ATTI

DI JULES ROMAINS

Il O S S AIl B T B R II T E A Z Z U It R A
ANCONA . BARI 1 - BOLOGNA I . CATANIA - FIRENZE II - GENOVA I - MILANO II 
• NAPOLI I - ROMA I • PALERMO - SAN REMO • TORINO II e VENEZIA II - Onde corte:

ROMA (dalle 20,58 alle 23,10) - Stanate orario Istituto Elettrotecnico Torino

BARI II - BOLOGNA II • BOLZANO - FIRENZE 
NAPOLI II . ROMA II • TORINO I • UDINE 
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13,20 alle 14,20)

I - GENOVA II • MESSINA - MILANO I 
. VENEZIA I . VERONA - Onde Corte: 
• Segnale orario Istituto Elettr. Naz. Torino

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13,20
MUSICHE BRILLANTI 

eseguite dall'orchestra all’italiana 
diretta da Leone Gentili, con la 
partecipazione di Rossana Beccar!, 
Mimmo Romeo e del Dúo pianisti­
co Pomeranz-Dimitri.
Padilla: El relicario; Schneider: Suite 
di celebri valzer di operette; Pasero- 
Chisso: Tu; HarUne-Gervasio: Pinoc­
chio; Merlotti-Testoni: Piccola illu­
sione; Monti: Czardas; Rose: Archi 
in vacanza.
13,55 < Cinquant’anni fa » (Biem­
me e C.).
14 —

RITMI E RITORNELLI 
MODERNI

Kramer e la sua orchestra. Canta­
no: Natalino Otto. Vittorio Paltri- 

nieri e Claudio Parola
Cuomo: Picchiando in he bop; Gia- 
cobetL-Knamer: Stanotte; Glaeobetti- 
Impallomenl: Marisa m'ha reso la 
rosa; Coates: Quando la laguna dor­
me; Deanl-Vives: Oh, señor Colon; 
Testcni-Ceragioli: T'ho scritto tante 
volte; Chartnichael: Georgia del mio 
pensiero; Gipson: Washington.
14,30 Vecchie canzoni.
Giuliani: Torna al paesello; La Calle- 
Bruno: Amapola; Mendes -Maschero­
ni: Aprile senza sole; Rusconi-Cheru- 
bini: Spazzacamino; S imi-Martelli: 
Com'è bello far l’amore quanno è se­
ra; Grassi-Tozzi: Cera un sentiero nel 
bosco; Cottrau: Santa Cucia; Dustl: 
Cielito lindo; Buongiovanni-Copurro: 
Fili d'oro; Bixlo-De Torres: C’è una 
chiesetta alla periferia.
I C Segnale orario.
1 J Giornale radio.

Bollettino meteorologico.
15,14 «Finestra sul mondo».
15^5 15,50 Notiziario locale.

BARI I: Notiziario. Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo.
BOLOGNA I: Commanoue
CATANIA - PALERMO - ROMA I: Notiziario. 
GBNOVA I • 9AN REMO: Notiziario econo­
mico e movimento del porto.
NAPOLI J: Cronaca di Napoli. Cronache d'arte. 
ORNOVA I - SAN REMO: 16,5517 Richieste 
del!’affiato di collocamento.
il —

« POMERIGGIO MUSICALE » 
presentato da Cesare Valabrega, 
Mozart: Sinfonia n. 36 in do maggio­
re (« Ltnz ») - K. 425: a) Adagio - Al­
legro spiritoso, b) Poco adagio, c) 
Minuetto e Trio, d) Finale (Presto); 
Berlioz: Regina Mab, scherzo (da 
«Giulietta e Romeo»); Sibelius: Fe­
stivo. tempo di bolero, op. 25 n. 3, 
dalle < Scene storiche »; Dvorak: Due 
polonesi: a) Polonese in mi bemolle 
maggiore, b) Polonese, dall' opera 
« Ru^aJ ka ».
Il— IL SALOTTO

DI BUON INCONTRO
a. cura dl Anna Maria Meschini.

18.30 CANZONI
MELODIE E ROMANZE 

Programma richieslo dagli ascolta­
tori al Servizio Opinione della RAI 

e presentato dal Vostro Amico 
Redi-Testoni: Volerti tanto bene; 
Barberis-Martell! : Me ne vado a spas­
so; Juan de Divo-Donato: Cam inito 
(Piccolo sentiero); Lehar: Il paese del 
sorriso, • Tu che m’hai preso il 
cuor »; Dominguez-’Larici: Perfìdia; 
Ruccione-Forelli: Serenata celeste; 
Acompora-De Gregorio: Vierno; Cho- 
p in -Tosi Orsini: Tristezza; Innocenzi- 
Rivl: Amore sotto la luna; Brahms: 
Ninna nanna; Ponce: Estremità: Bido-- 
1’1: Te vojo ben; Silvestri: Serenata 
medioevale: Russo: Amami; Strauss: 
Vino, donne e canto.

19,20 Attualità sportive (Spemsa).

19,25 Ricostruzioni sceneggiate di 
grandi processi:

IL PROCESSO CARACCIOLO 
a cura di Bruno Cassìnelli

Comp. di Prosa di Radio Torino 
Regìa di Claudio Fino

20.22 | R. F. -48.~|

9H IH Segnale orario. 
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.
21 — Stagione lirica autunnale 

della RAI:
LA FIKR A DI SOROCIWZI

Opera comica in tre atti 
di MODESTO MUSSORGSKY 

terminata e strumentata 
da N. Cerepnine

Versione ritmica italiana 
di Enrico Magni 

Personaggi e interpreti: 
Cerevik ------ ---------  Boris Oh risto»
Gr;zko ---- Alessandro Wesselowski
Il figlio del pope Mario Carlin 
Il compare ---- Cristiano Dalla mangas 
Lo zogaro----- ------Ottavio Serpo 
Parasela, figlia di Cerevik

Moscia predit 
Chivria, moglie dl Cerevik

Agnese Dubbini 
Maestro concertatore e direttore 

d’orchestra Carlo Maria Giulini 
Maestro del coro Gaetano Riccitelli 
Orchestra sinfonica e coro di Roma 

della Radio Italiana
Negli intervalli: I. Scrittori al mi­
crofono: Dino Buzzatì. (PALER­
MO _ CATANIA: Notiziario. Attua­
lità) - II. Conversazione.

TO in*Oggi al Parlamento». 
Giornale radio.

23.30 Musica da ballo

24 — Segnale orario. Ultime notizie. 
« Buonanotte ».
0,11-0,15 Dettatura delle previsioni 
del tempo per le navigazione da 
pesca e da cabotaggio.

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13 20 FRANCESCO FERRARI
E LA SUA ORCHESTRA

Cantano: Brenda Gioì, Narciso Pa­
rigi e Pino De Fazio.
Milietto-Nervetti-C arosone: Come te; 
Mascheroni-Testoni: Da rumba delle 
caldarroste; Pagano-Cherubini: Tl 
chiamerò mistero: Khan: Crazy 
rhythm; Savar-Larici: Il valzer del 
bicchierino; Roelens-Da Rovere: E’ 
l'amore; Panzuti-Pinchi: Signora mu­
sica; Marletta-Sopianzl: Va pensiero.

13.45 « Novità di teatro », a cura di 
Enzo Ferrieri.

13,55 « Cinquant’anni fa » (Biem­
me e C.).

I 4 Giornale radio.
Bollettino meteorologico.

14 12 Listino Borsa di Milano e 
Borsa cotoni di New York.

14,18 14,45 Trasmissioni locali.
BOLZANO: Notiziario _ FIRENZE I: Notizia­
rio. Lz&tlno Borsa. La voce della Toscana - 
TORINO I - GENOVA II: Notiziario e Listini 
Borsa dj G«wa c Torino - MILANO I: Noti­
ziario. Notiziario sportivo. Attuatiti scientifi­
che . UBINE - VENEZIA I - VERONA: Noti­
ziario. U quarto d’ora dell'Abbonato.
BARI 11 - MESSINA - NAPOLI U - ROMA II: 
fl4rl£-<14,3i3 Ade antiche - Arne: «itotto l'ai- 
bero fieri to »; Pergolesi: « 9? tu m'aml b: Por­
celi: a Passlng by»; Caccimi: « Aniarlili-Madri- 
g-Je»; Giordano: «Caro mio Invi» - VENE­
ZIA I - UBINE: 14.46.15.05 Notiziario per 
gli Italiani della Venezia Qulia.

17 — « Girasole », radiogiornalino 
per i ragazzi.

17,30 Parata di successi.

18 — Album di canzoni. Canta Gra­
zia Gresi, con il Trio ritmico Gino 
Conte.

18 20 Qualche disco.

18,30 Piccola Stagione Lirica 
della RAI:

LA ba«omessa 
Dl CARINI

Tragedia lirica in un atto 
dì Francesco Paolo Mule 

Musica di GIUSEPPE MULE’
Personaggi e interpreti:

Caterina La Grud, figlia di
Graziella Valla 

Don Vincenzo Grua, barone dl Carini 
Giuliano Ferrein

Ludovico Vernagallo Africo Baldelli
Matteo ---------------- Renato Capecchi
Violante, nutrice di Caterino

Adele Cezza
Orchestro lirica di Radio Torino 

diretta da Arturo Basile
BOLZANO: 1<8.3>0-20 Musica Binfavlca. Pro- 
gr*mnu tedesco

19,35 «Il contemporaneo», rubrica 
radiofonica culturale.

20 Segnale orario.
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

20.22 |------------------- 1| R. F. M8. |

20 36 BLANCO Y NEGRO
Fantasie dì ritmi e canzoni diretta 
da Ernesto NiceUi. con intermezzo 
brillante. Contano: Ebe De Pauls 
e Teddy Reno.
Di Lazzaro: Da piccinina; Escobar- 
Maestrini: Estanciero; Berlin-Devili!: 
Bianco Natale; Ellington-Hodges: The 
mood to be wooed; Ravasini: La can­
zone di Trieste; Reid-Kaye: I'll cloy 
my eyes; Albergoni: Mosaico ame­
ricano.

(Lineiti).

21.15
KAOCK O IL. TRIOAFO 

DELI A MEDICINA
Tre atti di JULES ROMAINS 

Regìa di Enzo Convalli 
Compagnia di Prosa 

di Radio Milano
Personaggi e interpreti: 

Knock --------------- Fernando Farese
Il dr. Parpelaid Gufdo De Montico li 
Mousquet ---------------------- Elio lotta
Bernardo —------------------ Nando Gazzolo
La sig.re ParpelaidEsperia Speravi 
La sig.ra Remy --- Renata Salvagno 
La signora in « nero »

Ada Cristina Almirante 
La signora in « violetto »

Giuseppina Falclni 
Il Tamburino della città Carlo Delfìni 
Il primo ragazzo ------- Carlo Bagno
Il secondo ragazzo - Giampaolo Rossi 
Scipione ---------------  Renato Ferrari
Giovanni ------------ Gianni Bortolotio
La domesti-oa — Mariateresa Rovatti 
Dopo la commedia: Musica da 
ballo.

23,10 « Oggi al Parlamento ».I v Giornale radio.

23 30 CONCERTO del violinista 
Aldo Ferraresi e del pianista An­
tonio Beltrami.

24 Segnale orario.
Ultime notizie « Buonanotte ».

0.100,15 Dettature delle previsio­
ni del tempo per la navigazione da
pesca e dà cabotaggio.
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TRIESTE

7,15 Calendario e musica del mattino. 7,30 
Segnale orario. Notiziario. 7,45-8 Mu­
sica del mattino. 11,30 Antologia sin­
fonica. 12,10 Ritmi, canzoni e melodie. 
12,58 Oggi alia radio. 13 Segnale ora­
rio. Notiziario. 13,20 Musiche brillanti - 
Orchestra diretta da Leone Gentili. 13,55 
Cinquant’anni fa. 14 Terza pagina. 14,20 
Musica varia. 14,30 La voce di Londra. 
Listino Borsa.

17,30 Tè danzante. 18 Rubrica della don­
na. 18,30 La voce deGJ’Amerìca. 19,35 

Canzoniere triestino. 20 Notiziario. 20,25 
Orchestra da concerto. 20,36 Bianco y 
negro - Orchestra Nicelli. 21,15 Le nove 
sinfonie di Beethoven: Quinta sinfonia. 
22 Pagine sparse. 22,15 Ritmi moderni. 
22,40 Arie d’opera. 23,10-24 Notiziario. 
Club notturno.

RADIO SARDEGNA
730 Previsioni. Musiche del mattino. 8 Se­

gnale orario. Giornale radio. 8,10 Per 
la donna: «Varietà». 8,20-8,40 «Fede 
e avvenire», trasmissione dedicata all'e- 

(Tnigrazione. 11 Orchestra diretta da Er­
nesto Nicchi. 11,25 Venti minuti dì no­
stalgia-. 11,45 Nello Segurini e la sua 
orchestra. 12,20 I programmi dei giorno. 
1225 Musica leggera e canzoni. 13 Se­
gnale orario. Giornale radio. 13,10 Ca­
rillon. 1320 Musiche brillanti eseguite 
dali'Orcheslra all’italiana diretta da Leo­
ne Gent i! 13,55 Taccuino radiofonico. 
14 Ritmi e ritornelli moderni presentati 
da Kramer e la sua orchestra. 14,30 
Vecchie canzoni. 15 Segnale orario. Gior­
nale radio. 15,10 Bollettino meteorolo­
gico - Questa sera ascolterete... 15,14- 
15,35 «Finestra sul mondo».

18,55 Movimento dei .porti dellTsoda. 19 
Musiche richieste - Nell'intervallo: At­
tualità sportive. 20 Celebri valzer e 
mazurche. 20,22 Radio fortuna 1948. 
20.30 Segnale orario. Giornale radio. 
Notiziario sportivo. 20,52 Notiziario re­
gionale. 21 « I compagnacci », atto u- 
nùco di Primo Riccilelli - Orchestra Li­
rica di Radio Torino diretta da Tito 
Petra!a (registrazione). 22 « Il Gal­
les del nord », testo di George Morris. 
22,25 Concerto dd pianista Rodolfo 
Caporali. 22,55 Canzoni di successo. 
'23,10 Oggi al Parlamento - Giornale 
radio. 23,30 Club notturno. 23,50 Pro­
gramma di venerdì. Bollettino meteo­
rologico.

▲ Ascoltate questa sera sulla | 
J Rete Azzurra alle ore 20,36 la ♦ 
; trasmissione:
♦ BLANCO Y NEGRO ♦
* ORGANIZZA« PER CONTO DELLA 4 
• LINETTI PROFUMI . VENEZIA ♦ 
* NOTTE DI VENEZIA ! 
♦ PROFUMO E COLONIA ♦

MOIILI PEI UFFICIO 
ANTON IO 
FERRETTI
via ai mini si-mimo 
THfimi: «551 «95191

Siete calvi? Perdete 
capelli?

Fateli ricrescere senza po­
mate nè medicamenti. Se tut­
to sperimentaste non penti- 

retevi.

ACQUA MAGICA KINOL 
ridona al capelli il primitivo 
colore senza tinture nocive.

Chiedete subito opuscolo gratis 
KINOL - Piazza di Trevi N. 86 - Roma

ALGERIA
ALGERI

19,30 Notiziario. 19.40 Dischi. 20.15 Ras­
segna artistico-letteraria. 20,35 Musica ri­
prodotta. 21 Notiziario. 21,20 Dischi. 21,30 
Cabaret radiofonico. 22 Concerto sinfonico 
di netto da Loti la Martin, con la partecipa­
zione del pianista Jacques Dupont. 23,30 Di­
selli. 23,45 Notiziario.

BELGIO
BRUXELLES

19,45 Notiziario. 20 « I tre meediett eri », 
rcananzo radiofonico, quarto episodio. 22 No­
tiziario. 22,15 Musica varia riprodotta. 22,55 
Notiziario.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,35 Club ofciiestxa diretta da Armand Ber­
nard. 20 Notizario. 20,30 Concerto sinfo­
nico diretto da I). E. Ingelbwht - 1. 
Schumann: Prima Sinfonia in si bem. mago, 
op. 38; 2. Debussy: Preludio al merìggio d’un 
fatino; 3. De Falla: Notte nei giardini di 
Spagna; 4. Ctiahricr: Le roi malgré luì. 22,30 
Ver tà e chimere. 23.30 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19 II giardino della gioventù. 19,30 Parigi vi 

parla. 20 Emile Fabre: «La casa sotto il 
temporale», commedia drammatica In tre atti.
21,50 Tribuna parigina 22,40 Musica da 
ballo.

MONTECARLO
19,15 Canzoni. 19,30 Orchestra Manolo Bel. 

19,47 Canta 11 tenore Giorgio Sembri. 20 
J’auHne Carton e 0’ Brady. 20,30 La serata 
della signora e la favola modernizzala. 20.37 
Suona il pianista Bernard Peiffer. 20,45 Tra­
smissione atomica, con Louis Llons e Denise 
Rihix. 21 Tino Rossi. 21,10 Music-Hall. 21.46 
Notiziario. 21,50 Maria Brantae e la pla­
nata .legnine Welll. 22,15 Musica da ballo.
23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Stanley BJack e la sua ordustra da ballo. 
19,30 Ccwcrto di ir.w ica da camera - L 
Brahms: Sonata in mi bemolle, op. 120, 
n. 3, per vola e pianoforte; 2. Rnvel: Chan­
son s madecasses. per soprano, flauto, cello e 
pianoforte; 3. Milhaud: Sonala, per viola e 
panofvrte. 20.30 Rivista. 21 Notiziario. 22 
Suona il pianista Niklta Magatoli. 22,30 
Conversazione scientifica. 23 Notiziario.

RRiOGRAMMA LEGGERO
19 Notiziario. 19,30 Rivista, 20.30 Incontri 

fra studenti di varie regioni inglesi. 21 Ra­
diodramma musicale. 20,30 Varietà. 22.35 
Vie Lews e ja SHa orchestra. 23.15 Regna'd 
King e 1 suoi « coti dieta ». 23.56 Notiziario.

PROGRAMMA O'NDE CORTE
2,30 Coreerto sir/onko diretto da Ewst An- 

semiet: Haydn: Sinfonia n. 97 in do magg. 
4,15 Mark Luhboek c la .sua orchestra. 5,30 
Musica varia. 7.15 Musica varia. 8.15 Or­
chestra diretta da Adrian Boólf - Borodin: 
Sinfonia n. 2 iti si bemolle minore. 9,30 
Varietà con Oracle Fleto. 11,15 Musiche di 
Grieg. 12,30 Concerto diretto da Arwel Un- 
gbes: 1. Balie: Ragazza boema; 2. Merdri- 
ssohn: Il matrimonio delle api Dalle « Ro­
manze senza parole»); 3. Worroer: Il figlici 
prodigo. 13,15 LI club dei flstìrmorticisrtl. 
16.30 Varietà. 18,30 Orchestra Stradivari. 
19,30 Fantasia radiofonica. 21.15 Musica 
metodica. 22 Canta li baritono Harold Wil­
liams. 24 Notiziario. 0.15 Musiche richieste.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18 Orchestrina Radiose. 18,30 « l'A.B.C. della 
musisca ». 18,45 Conrersazlcne per 1 ti- 
dlonmalorl. 19 Mistiche dl Brahma Interpre­
tate (N pianista Karl Hagel 19,30 Notizie. 
22,05-23 Concerto sinfonico diretto da Her­
mann Scherchen.

MONTE CENERI
19,15 Notiziario. 19,25 Musica per voi. 19,45 

Attualità. 20,30 Ritmi e canti d'Italia. 20,40 
Poesie richieste. 21 Italia, terra di pelle­
grinaggi musicali. Ciclo di concerti diretti e 
commentati da Bernhard Paumgartner. 22 
Melodie e ritmi americani. 22.15 Notiziario, 
22,25 Giuseppe Lanza: La baita rossa, allo 
unico.

SOTTENS
19,15 Notàz arto. 19,25 Lo specchio del tempo. 

20 Jean Thèvenot: « Un pugno di ce-nere », 
quarto ed ultimo episodi dal romanzo di 
Evelyn Waugh. 20,35 Varietà. 211,30 Concerto 
delForchestra da camera diretto da Nadia Bou­
langer.

SOFFERENZE 
DI STOMACO?

Eccovi un 
rimedio sicuro :

Temete il pranzo 
forse perchè lo stomaco 

vi provoca disturbi? Sovente 
la causa di una digestione dolorosa di­

pende da iperacidità gastrica. Non disperate, 
potrete neutralizzare questo eccesso di acidità 
prendendo una piccola dose di MAGNESIA 
BISURATA subito dopo i pasti oppure quando 
soffrite di questi mali di stomaco. La MAGNESIA 
BISURATA vi darà sollievo in pochi minuti e una 
digestione senza dolori Dovreste far­
ne oggi stesso la prova.

In polvere ed In compresse 
In tutte le farmacie

Digestione Assicurata

-MAGNESIA BISURATA
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ANCONA - BABI I - BOLOGNA I - BOLZANO - CATANIA ■ FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA - MILANO I - 
NAPOLI I ■ PALERMO • ROMA I • SAN REMO • TORINO I . UD1NE - VENEZIA I ■ VERONA

6.54 Dettatura delie previsioni del tempo per la navigazione da pesca e da cabotaggio. — 
>7 Segnale orario. Giornale radio. — 7,10 « Buongiorno ». — 7,16 Musiche del buongiorno. 
_  7,54 Cento dj questi giorni. — S Segnale orario. Giornale radio. — 8,10 Per la donna: 
« La fiera delle vanità », a cura di Vanessa. — 8,20-9 Musica leggera. (BOLZANO: 8,20-8,30 
Notiziario - FIRENZE I: 8,20-8,25 Bollettino ortofrutticolo - CATANIA - MESSINA - PA­
LERMO: 8,20-8.30 Notiziario). — 11 Orchestra Angelini. — 11,35 «Liriche russe» baritono 
Vsevolod Nagorny - Glinka: e) L’nilodoia, b) Mi ricordo deM'ora dolce; Dargomisky: Notte 
di nozze (fantasia); Rimsky-Korsakof: Canzone indiana; Mussorgsky: Pei cieli dolcemente 

‘un'anima errava; Rachmaninof: Canzone georgiana. — 11,55 Radio Naja (per la Ma­
rina). (BOLZANO: 11,55 Canzoni moderne. - 12,15-12,45 Programma tedesco). — 12,20 
« Ascoltate questa sera... ». — 12,25 « Questi giovani ». (ANCONA: Notiziario. « Sponda do­
rica . - CATANIA e PALERMO: Notiziario). — 12,35 Musica leggerà e canzoni. (BOLO­
GNA I: 12,40-12,56 Notiziario e Borsa). (ANCONA - BARI I - CATANIA - MESSINA - 
NAPOLI 1 - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: 12,50-12,56 Listino Borse di Roma). — 
.12,56 Calendario Antonetto. — 13 Segnale orario. Giornale radio.

21,15 - RETE AZZURRA

CONCERTO 
SINFONICO

DIRETTO DA 

KARL BOHM

It K T E li OSSA R ETE A Z ZIK R A
ANCONA • BARI I . BOLOGNA I - CATANIA • FIRENZE II - GENOVA I • MILANO II 
- NAPOLI I » ROMA I - PALERMO - SAN REMO - TORINO II e VENEZIA II - Onde corte: 

ROMA (dalie 20,58 alle 23,10) • Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

BARI II . BOLOGNA II - BOLZANO - FIRENZE I - GENOVA il - MESSINA - MILANO I 
NAPOLI II . ROMA II • TORINO I • UDINE . VENEZIA I • VERONA - Onde Corte: 
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13,20 alle 14.20) - Segnale orario Istituto Elettr. Naz. Torino

13.10 Carillon (Manetti e Roberts).

13.20 ORCHESTRA
diretta da Carlo Zeme

Dorsey: A bunche of beats; Redi: 
Notte di Venezia; Fuclbll-Testoni: 
Quante carezze; Larici-Curiel-Odette: 
Noche de luna; Zeme-De Sentís: A 
¿»anta Cruz; Jooks-Brooks-Larici: O- 
gni sabato; Lopez: Ho un pappagallo.

13.55 «Cinquant'anni f e » (Biem- 
♦ne e C.).

U— ORCHESTRA
diretta da Ernesto Nicelli

Canto Itelo Juli
Thomas: Raymond, ouverture; Logan: 
Pallida luna; Brugnoli: I/ultima czar- 
ila; Welberg-Deanl: Valzer dei ricor­
di; Ries: Moto perpetuo.

14,25 ORCHESTRA CETRA
dirette de Pippo Barzizza 

Cantano: Elene Beltremi, Lidia 
¡Martorana, Elio Lotti e Ariodante 
Dalla.
D'Anzi: Ninni Nanna; Miller: Baby; 
Rossi: Can Can; Brandmayer: Bacia­
mi chérie; Barzizza: L’Ora del sogni; 
De Martino: Qui. mademoiselle; Ken- 
ton: Artistry in boogie; Filippini: Non 
mi destar; Olivieri; Non conosci Na­
poli.

I C Segnale orario.
1 J Giornale radio.

Bollettino meteorologico.

15.14 «Finestra sul mondo».

15,35 15.50 Notiziario locale.
BABI I: NolWarlo. Notiziario per gU il*- 
1 nui del Mediterraneo - BOLOGNA I: Rassegna 
ruteni ut ogni fica di Giuliano Lena - CATANIA - 
PALERMO: Notiziario - GENOVA I e SAN RE- 
NO: Notiziario economico e movinNfito del porlo 
- NAPOLI I: Cronaca di NapoV e del Meno- 
giuno. Rassegna del teatro, di Ernesto Grasìi. 
GENOVA 1 - SAN REMO: 1-6.90-1*7 Richieste 
Ajll'ufflcb di coUccamento.

17 —
«POMERIGGIO LETTERARIO» 

presentato da Raffaele La Capria
« Menzogna e sortilegio »

di Elsa Morante
il- Per i ragazzi: « Lucignolo ».

18,30 MUSICA SINFONICA
Chopin: Concerto n. 1 in mi minore 
per pianoforte e orchestra, op. Il: 
a) Allegro maestoso risoluto, b) Ro­
manza (Larghetto), c) Rondò (Vtaace); 
De Falla: a) Danza del mugnaio, dal 
balletto «Il tricorno», b) Danza, da 
« Lg vita breve ».

39,10 Rudi Windsor all'organo Ham­
mond, C. V.

19,35 «Università internazionale 
Guglielmo Marconi»: Stephen Whi- 
te: « Impressioni di un dialogo 
circa gli studi biologici a Los Ala­
mos ».
19.50 FRANCESCO FERRARI

E LA SUA ORCHESTRA
Cantano: Delia Azzarri, Narciso 
Parigi, Alberto Redi e Pino De 
Fazio.
De Palma - Rosselinl: Vo cercando; 
Olivlero-M’anlio: Il pianino è partito 
da Napoli: Frazzi-Da Rovere: Canto 
triste; Vida le: Jim e Jam; Holiday: 
Canzone ungherese; Wetzel: Intermis- 
sion riff; Cherubini-Nisa: Musica in 
piazza) Rossl-Giannantonio : La tua 
canzone; Beul-Dea.nl: Dopo la pioggia. 
PALERMO - GATANLL. Notiziario. Attuai là.

HA On Segnale orario.
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

21— CAMPA, CAVALLO MIO
Rivista di Age e Scarpelli 

Compagnia del Teatro Comico di 
Radio Roma. Orchestra diretta da 
Mario Vali ini.

Regìa di Nino Meloni, 
21,45 CANZONI

E BALLABILI D’OGGI
Nello Segurini e la sua orchestra 

Cantano: Gioconda Fedeli, Leda 
Valli, Aldo Alvi e Paolo Sardisco. 
Bergamini: Sonatina; Ruccione: Non 
è una serenata; Conti: Vorrei poter 
sognare: Redi-Testoni: Don Ramon; 
Carmichael: A’on so; Willer-Sodani : 
Mia cara Vienna; Thaler: Giardino 
sul mare; Nicosia-Tettoni: Un po' 
d’amore vorrei; Febor: Le ragazze 
come te.

(Tricofilina).

22,20
PAESAGGIO CON FIGURE 

Radiodramma 
di Tennessee Williams

Traduzione e adattamento di Fran­
ca Cancogni. Compagnia di Prosa 
di Radio Roma. Regia di Gugliel­
mo Morandi.

10*^^ al Parlamento» 
Giornale radio.

23,30 « La Bacchetta d'oro Pezziol 
1948 ». Dal Settimo Cielo di Bolo­
gna. Complesso Lamberti. (G. B. 
Pezziol di Padova).

24 Segnale orario.
Ultime notizie. « Buonanotte ».

0,10-0,15 Dettatura delle previsioni 
del tempo per la navigazione da 
pesca e da cabotaggio.

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13,20 IL VENTAGLIO
Sintesi dell’operetta, dalla comme­

dia omonima di Carlo Goldoni
Musica di Alfredo Cuscini 

Orchestra diretta da Leone Gentili
Regìa di Tito Angeletti 

(Fratelli Rossanigo)

13,55 «Cinquant’anni fa» (Biem­
me e C.).

I A Giornale radio.
1 Bollettino meteorologico.

14,12 Listino Borsa di Milano e 
Borsa cotoni di New York.

14,18-14,45 Trasmissioni locali.
BOLZANO: Notiziario - GENOVA II - TORI­
NO I: Notiziario. Listini Borsa di Genova e 
Torino - MILANO I: Notiziario e notizie spor­
tive. Echi di . . - FIRENZE I: Notiziario. 
Lfetlno Borsa. Rassegna sport iva - UDINE - 
V0NEZLA I - VERONA: Notiziario. La voce 
deH'L'nkersItà di Padova,
MESSINA - ROMA 1. . BARI II - NAPOLI II: 
04,18-14,30 Complessi caratteristici : Beltrami: 
Col treno delle sette; Morra: Maggiotina: Co­
rine: Lina; Ignoto: Ciao; Mario: Grazoselta; 
Nizza: Tanto bella.
ICONA II: 14,35-14,45 «Il flauto magico a.
VENEZIA I - UDINE: 14,45-15,05. Notiziario 
per gl: Italiani della Venezia Giulia.

17— MUSICA
OPERISTICA E SINFONICA 

Programma richiesto dagli ascolta­
tori al Servizio Opinione della RAI 

e presentato dal Vostro Amico.

17,30 Trasmissione in collegamen­
to con il Radiocentro di Mosca.

17,45 CONCERTO del soprano Jole 
Silva Invernizzi. Al pianoforte: 
Ermelinda Magnetti.
Jeppesen: Efteraer; Sibelius: Rose ne­
re; Grieg: a) Jeg elsker dig, b) Sol­
veig's Sang, dal « Peer Gynt »; Da­
vico: a) Pianto, b) Come un cipresso, 
notturno; Martini': Mattutino; Fuga: 
Fraternità.

18.15 ORCHESTRA
diretta da Ernesto Nicelli

Cantano: Enzo D’Ambrosio e San­
dro Merlini.
Jurman-Kaper: San Francisco; Rus­
so: Notturno d'amore; Escobar: La 
trottola; Rossi-Testoni: Di giorno in 
giorno; Bucchi: Alveare.

18,35 Cronache della produzione.

18,45 UNO, DUE, TRE
Un atto di Ferenc Molnar

Personaggi e interpreti:
Morrison ------------------ Fernando Farese
Antonio ------------------- ------------ Elio lotta
Lidia —-----------------------------Itala Martini
Il Segretario ------------------  Carlo Delfini
Conte Schottenburg

Guido De Monticelli
Felix ------- ------------- Giuseppe Ciabattini
Signorina Kuno--------- Nertna Bianchi 
Signorina Brasch — Renata Sailvagno 
Signorina Posner--------Nella Marcacci 
Signorina Petrovic

Maria Teresa Rovatti 
Osso e Colleen  Giampaolo Rossi 
Clring ---------------------------- Nando Gazzo’o
Dott. Wolff ----------------- Renai to Ferrari
Dott. Faber --------------- Edoardo Toniolo
Cristian---------- -------------- Roberto Ber tea 
Un servitore ............Gianni Bortolotto

Compagnia di Prosa 
di Radio Milano

Regìa di Enzo Convalli
BOLZANO: 18,45-20 Valzer di Strauss. Program­
ma In lingua tedesca

19,40 «La voce dei lavoratori».

20 Segnale orario.
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

20 22 | R. F. '48, |

20.36
ASSI E STELLE DI BROADWAY

AL MICROFONO
a cura di Riccardo Mantovani 

(Wyler Vetta)

21,15 Dal Teatro San Carlo 
di Napoli:

CONCERTO SINFONICO
diretto da KARL BOHM

Schubert: Sinfonia n. 8 in si minore 
(Incompiuta): a) Adagio moderato, 
b) Andante con moto: Beethoven: 
Sinfonia n- 9 in re minore, op. 125: 
a) Allegro ma non troppo, b) Molto 
vivace, c) Adagio molto e cantabile, 
d) Finale, con soli e coro sull’ode 
« Alla gioia » db Schiller. (Solisti: 
Emmy Loose, Rosetta Anday, Paul 
Schoeffler, Petre Munteanu).

Maestro del coro Michele Dauco 
Nell’intervallo: Lettura.

IH “Oggi al Parlamento». 
Giornale radio.

23,30 « La Bacchetta d’oro Pezziol 
1948 ». Dal Settimo Cielo di Bo­
logna. Complesso Lamberti. (G. B. 
Pezziol di Padova).

94 Segnale orario.
Ultime notizie. « Buonanotte ».

0,10-0,15 Previsioni del tempo.
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TRIESTE

7,15 Calendario e musica del mattino. 7,30 
Segnale orario. Notiziario. 7,45-8 Mu­
sica del mattino. 11,30 Dal repertorio 
fonografico. 12,10 Granbretagna d’oggi. 
12,20 Ritmi, canzoni e melodie. 12,58 
Oggi alla radio. 13 Segnale orario. Noti­
ziario. 13r20 Orchestra diretta da Carlo 
Zeme. 13,55 Cinquant’anni fa. 14 Terza 
pagina. 14,20 Musica varia. 14,30 La 
voce di Londra. Listino Borsa.

17,30 Te danzante. 18 Musica da camera. 
18,30 La voce deH’Anierìca, 19 Musica 
per voi. 20 Segnale orario. Notiziario. 
20,30 Orchestra da concerto. 21 Or­
chestra melodica diretta da Guido Cer- 
goli. 22 Conversazione. 22,20 « Paesag­
gio con figure », un atto di Tennessee 
Williams, 23,10-24 Ultime. Club not­
turno.

RADIO SARDEGNA
7,30 Previsioni. Musiche del mattino. 8 Se­

gnale orario. Giornale radio. 8,10-8,20 
Per la donna: «La fiera delle vanità», 
a cura di Vanessa. 11 Orchestra Ange* 
lini. 11,35 Liriche russe eseguite dal 
baritono Vsevolod Vagorny. 11,55 Ra­
dio Naia (Marina). 12,20 I programmi 
del giorno. 12,25 Musica leggera e can­
zoni. 13 Segnale orario. Giornale radio. 
13,10 Carillon. 13,20 Orchestra diretta 
da Carlo Zeme. 13,55 Taccuino radio­
fonico. 14 Orchestra diretta da Ernesto 
Nicelli. 14,25 Orchestra Cetra diretta 
da Pippo Barzizza. 15 Segnale orario. 
Giornale radio. 15,10 Bollettino meteo­
rologico. Questa sera ascolterete... 
15,14-15,35 «Finestra sul mondo».

18,55 Movimento dei porti dell'Isola. 19 
Concerto di musica da camera. 19,25 
Canzoni e ritmi. 19,45 « 272° », saggio 
del dottor Kurt Mendelssohn. 20 Can* 
zoni napoletane. 20,22 Radiofortuna 
1948. 20,30 Segnale orario. Giornale ra­
dio. Notiziario sportivo. 20,52 Notiziario 
regionale. 21 Programma Cetra. 21,30 
« La casa dei rimpianti », versione ra­
diofonica della commedia di Peter Usti- 
nov. 22 Ritmi e ritornelli. 22,45 Motivi 
d'altri tempi. 23,10 Oggi al Parlamento. 
Giornale radio. 23,30 Club notturno. 
23,50-23,55 Programma di sabato. Bol­
lettino meteorologico.

¿Agire
ALGERIA

ALGERI
19.30 Notiziarlo, 19.40 Inselli. 20,15 Rasse­

gna. 20,45 Musica riprodotta. 21 Notiziario. 
21,20 Diselli. 21,30 Varietà. 22,30 Chaof-

Ascoltate venerdì sulla Rete 
Rossa alle ore 21,45

CANZONI E BALLABILI 
DI 0661

Trasmissione organizzata per la 

TRlCOflLINA 
la più nota ed efficace lozione 
contro la caduta dei capelli. La 
Casa della Tricofilina e delle 
colonie e profumi Patrichs Vi in­
vita a esprimere un giudizio od 
uno slogan sui suoi prodotti, in­
dirizzando a : Tricofilina, via Ti­
bullo, 19 - Milano. I dieci migliori 
giudizi o slogans saranno premia­
ti con l'invio delle nuove super- 
colonie «Ametista e Passiflora» 

di Patrichs.

feteau: «Il vaUoncello dell’uomo morto», 
da un racconto di Charles Nodier. 23 Dischi. 
23,45 Notiziario.

BELGIO
BRUXELLES

19,45 Notiziario. 20 Onuhestra direi la da. André 
Joassin con la parteclipaslane del cantanti 
Anny Godei, Utiristiaii Juin e Tbóodora. Lam­
bert. 21,15 Mudca riprodotta. 21,30 Schermo 
sonoro. 22,15 Musica da camera - 1. Men- 
dclssdm: Scherzo dal « Trio In re minore », 
op. 40; 2. Mozart: Andante orazioso dal 
«Trio in mi maggiore »; 3. Beethoven: Mi­
nuetto dal «Trio in do minore»; 4. Pro- 
koflofT: Melodia, per violino e pianoforte; 5. 
Haydn: Rondò dal « Trio in sol maggiore »;
6. Bràhnw: Intermezzo op. 117 n. 2; 7. Poot: 
Improvviso dai «Tre pezzi per trio». 22,55 
Not ¡ziario.

DECIMO ELENCO DEI

VINCITORI
FRANCIA

PROGRAMMA NAZIONALE
19,20 Musica riprodotta. 20 Notiziario. 20,30 

«Fausto da Goethe: nimica di Roberto 
Schumun; orchestra diretta da Tony Aubin, 
22.45 «T poeti maledetti»: Paul Verlaine. 
23.15 «Una sera a Sfoglia». 23,30 Noti­
ziario.

del 2* GRANDE CONCORSO 
CINZANINO capsula gialla

PROGRAMMA PARIGINO
19 Pari« - vi parla. 20,05 II quarto d’ora di 

Maurice-Chevalier. 20,20 «L’ora gala». 21,40 
Tribuna parigina. 22 La centrale delle can­
zoni. 22,30 Musica da ballo.

MONTECARLO
19,15 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19,45 Jean 

Dcny. 20 Le inchieste del Commissario Mai- 
gnet. 20,15 Varietà. 20,30 ta serata della 
signora e la favola modernizzata. 20.36 Mu­
sica varia. 20,45 Alla rinfusa. 21,45 Notl- 
z ario. 21.51 I classici della mu< »'a ame­
ricana. 22,20 Musica da ballo. 23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Concerto di musica leggera diretto da Ml- 
diael Krein. 19,30 Rivista. 20,15 Concerto 
deE’arpsta Marie Korchiikta - 1. Haendel: 
Pastorale, leena e variazioni; 2. Roussel: Im­
provviso; 3. Kankarovitch: Burlesca. 20,30 
Varietà. 21 Notiziario. 21,45 Orchestra da 
bailo diretta da Stanley Black. 22,15 Con­
certo del volinista Jacques liiibaud e del 
pianista Marinus Fllpse - 1. Frawk: Sonata 
in la, per violino e pianoforte. 23 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notiziario. 19,30 Varietà. 20 Conversazione 

di Adrian Boult sul compii! del direttore 
cPorcbestra. H lustrazioni musicali di Gwen 
Catley. 21 Programma vario, 22 Notiziario. 
22,15 Musica da ballo. 23,15 diarie« Sbad- 
well e la sua onebestra. 23,56 Notiziario.

PROGRAMMA C»N'DE CORTE
6,45 Musiche richieste. 7,15 Concertisti cele­

bri. 8.15 Varietà. 10,30 Nuovi dischi. 11,15 
Concerto sinfonico diretto d.% Charles Groves: 
il. Hacndcl-Harty: Musica per i « Royal Fi- 
reworks»; 2 Dohnanyi : Concerto n. 2 in si 
bemolle minore per piandone. 17.30 Com­
media musicale. 18,30 Programma sacro. 20 
OrdMstra diretta da Malcolm Sargrtvt: ]. 
Haydn: Sinfonia n. 100 in sol maggiore; 2. 
Rigar: Nursery Suite; 3 R'.mrty-Korsakow: 
Capriccio spagnolo. 22,46 Suonatori di Mont- 
martre. 24 Notiziario.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18 Orchestra frdrlc Duanont. 18,30 Commedia 
in dialetto 18.50 Musiche popolari. 19,10 
OMwersazione. 19.30 Notizie. 20 Trosmlssiono 
parlata e musicale in occasione del CetXenarlo 
della fondazione della Confeder&aoflc Elve­
tica. 21,30 Traaniseinne perlMa. 21.46 Mu­
sica da camera. 22 Notizie. 22,05 Concerto 
dell’organista Alfred Baum. 22,45-23 Una 
fiaba di Andersen.

MONTE CENERI
19,15 Notizario. 19,25 Musica per voi. 19,45 

Attualità. 20,30 Eros BeUinelli: a La mi­
seria non è die in terra ». film radiofonico, 
21,45 Concerto sinfonico-vocale diretto da Ed- 
wln Loehrer - 1. Verdi: Il santo nome di 
Dìo, dall’opera « La fona del Destilo » : 2. 
Wagner: Sorbiamo, che nasce ¡1 dolce aibor. 
dall'opera «I maestri cantori»; 3. Borodn: 
Danze dei Polowsky. dalli'opera « 11 principe 
Jgor». 22,15 Notiziario. 22,25 Ballabili ese­
guiti dall’Orchestra Achille.

SOTTE NS
19.15 Notiasro. 19,25 La voce del mucido. 20 

Jacques Dapoigny: «Il corsaro». 21 «La 
melodia francese; Guillaume Lekeu e Pierre 
Copderielle ». 21,25 Musica da camera - 1. 
Liszt: Studio in fa minore; 2. Kodaly: Duo 
per viol?» e violoncello: 3. Battole: Sonata 
in tre movimenti, per pianoforte, 22,30 No­
tiziario.

OlitMXÌAIltl I «VINCITORI» sottoelencati sono i fortunati 
consumatori di un Cinzanino del Grande Concorso. Nella sua 
CAPSULA GIALLA hanno trovato un buono recante scritto 
il premio che è stato loro senz'altro consegnato dalla 
s. a. F. CINZANO & C.ia, TORINO - Palazzo Cinzano. 
MOTO VESPA : Aleni Guido, corso Venezie 45, Milano — CDCINE A 
GAS TRIFI.EX: Bianchi Pietro, Buggero di Leuria 15, Milano — PEL­
LICCE PER SIGNORA: De Toni Lidia, n. 261, Chiesanuova (Padova! _  
BORSETTE PER SIGNORA: Bacoccoli Giovanili, via Bonaccia 0 Perugia 
- Poloni Alfonso, vie Matteotti 9, Martinengv (Bergamo) ’ Zeccar o 
Annamaria, via Monforta 39. Milano — CALZE NYLON SOBRERO EST ■ 
Bruni Nella, via delle Fornaci 5, Roma - Montagne Renzo, via To’ 
rino 56, Milano - Cresi Elio, v:e P. Bassi 22, Milano - Bornia Giusep­
pina, S. Marco 131 A, Venezia - De Filippi Leonardo, via Madama Cri­
stina 72, Torino - Notarlo, corso Trapeni 65, Torino - Fabiani E corso 
Amendola 24, Ancone . Fortini Rosa, via Scuole 29, s. Bartolomeo 
(Brescia) - Melegari Gino, via Cremona 3, Parma - Morsesi Ferdinando 
caffè Nazionale, Macerata - Gualdo Salvatore, Merino di Pletrasantà 
- Zugero Lea, via della Frezza 50, Roma - Boni Lucia, via Giordano 27 
Cremona - Bilenchi Nelle, vicolo Gherardaccl 2, Prato - Merlare. Te- 
resa, via Carena 3, Torino - Saporetti Bruna, piazza Garibaldi 12. 
Fidenza - Zamboni Rosa, via Pive fl, Porgine (Trento) - Albert ni 
Marcelle, Azeglio canavese - Caldi Felice, via Filippo Bussezio 1 a 
Savona — SERVIZI CAFFÈ : Colori Giovanni, Gonorrea di Cuvio (Va­
rese) - Gherlini Carlo, vla de Chiari 7, Bologna - Otto-lini Luigi, via 
d'Alzane H Bergamo - Pesce Girolamo, vla Alarsi1 5/7, Genova - Futi- 
gnano Giorgio, via Cola di Rienzo 133, Roma - Redditi Nella, vla Are­
tina 70, Firenze - Ricciardi Mauro, va degli zingari 47, Roma - Vol­
par! Teresa, v;a Spiga 6, Milano - Baldini Franco, Barberino Mugello 
(Firenze) . Slrtoll Mauro, Borgo S. Caterine 30, Bergamo - Puccloni 
Giuseppe, via Berchet 4, Firenze - Brunetti Leopoldo, via Bronzino 20 
Milano - Paron Giovanni, viale Thovez 6, Torino - Boccollv'o Romolo' 
via Tornelli, Borgomanero - Colombo Franco, viale Stazione 1 Sondrio’ 
- Esposito Antonio, piazza Amedeo 32, Caserta.

PRIMO ELENCO DEL 3" CONCORSO CINZANINO
MOTO VESPA: Goslino Pietro, Terzo d'Acqul (Alessandria) — WATT 
RADIO: Godlni Marta, vie Caboto 7, Motifelcone — IMPERMEABILI : 
Carminati Sergio, vla S. Francesco da Paole 33, Torino. — BORSETTE 
PER SIGNORA: Palletta Gabrielle, S. Stefano 54, Bologna — CALZE 
NYLON SOBRERO EST: Candelore Assunta, via Astiense 58, Roma - 
Hinn-a Giorgio, vie Golfo 31, Ancona - D. Giorgio Molina Livia, Feltre 
(Belluno) - Minozzl Caterine, via IV Novembre 9, Bologna. - Mari­
nelli Una. vie Amerigo Vespucci a* A 8, Genova Pegl. — SERVIZI CAFFÈ: 
Merlo Giuseppe, vie Rossi 10, Cuneo - DcrTà Francesco, vla Ennio 21 
Milano.

CINZANINO
È in atto il 3° Concorso corredato della stessa gamma di premi 

fissi ed a sorteggio,
A richiesta si spediscono i bollettini delle estrazioni avvenute il 

15 giugno ed il 31 agosto.

24 pagine - J2i.ee 30

Giornale dell 
romanzi, ehtromnnsln, conniKli per la ianiiiclln e I bambini

<» G Gl ES < E
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ANCONA - BARI I - BOLOGNA I - BOLZANO - CATANIA - FIRENZE I - GENOVA II - MESSINA - MILANO I - 
NAPOLI I - PALERMO ■ ROMA I • SAN REMO ■ TORINO I . UDINE - VENEZIA I - VERONA

6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la navigazione da pesca e da cabotaggio. — *3 Segnale orario. Giornale radio. — 7,10 « Buongiorno ». — 7,16 Musiche del buon­
giorno. — 7,54 Cento di questi giorni. — S Segnale orario. Giornale radio. — 8,10- 
8 20 Per la donna: «Nel mondo della moda», di G. Rovatti; «Consìgli di bellezza», 
di Giuseppina Cozzi. (CATANIA - MESSINA - PALERMO 8,20-8,30 Notiziario). — 8,20-0 
Musica leggera. (BOLZANO: 8,20-8,30 Notiziario. - FIRENZE: 8,20-8,25 Bollettino orto­
frutticolo). — 11 Dal repertorio fonografico. — 11,45 Canzoni. Orchestra all’italiana diretta 
da Leone Gentili. Cantano: Irene Giorgio, Elvi Vailesi e Sergio D’Alba. — (BOLZANO: 
12 Trasmissione in lingua ladina. - 12,15-12,45 Programma tedesco). — 12,20 « Ascoltate 
questa sera... ». — 12,25 Musica leggera e canzoni. — 12,25-12,35 Eventuali rubriche lo­
cali, (ANCONA: Notiziario marchigiano. Orizzonte sportivo - BARI I: « Uomini e fatti 
di Puglia - CATANIA - PALERMO: Notiziario - FIRENZE I: «Panorama» - GENO­
VA I - MILANO I: Conversazione. - MILANO I: « Oggi e... » - NAPOLI I: «Tipi e 
costumi napoletani», di Eduardo Nicolardi - TORINO I: «Facciamo il punto su...» - 
UDINE - VENEZIA I - VERONA: Cronache del cinema - BOLOGNA I: 12,40-12,56 Noti­
ziario). — 12,56 Calendario Antonetto. —13 Segnale orario. Giornale radio.

20,36 - RETE AZZURRA

STAGIONE LIRICA AUTUNNALE 
DELLA RAI

LA FIERA DI SOROCINZI
DI MUSSORGSKY

II E I E R O S S A IC E TE A Z Z L K K A
ANCONA . BARI I . BOLOGNA !•■ CATANIA - FIRENZE II • GENOVA I . MILANO II 
- NAPOLI I - ROMA I • PALERMO - SAN REMO • TORINO II e VENEZIA II - Onde corte:

ROMA (dall« 20,58 alle 23,10) • Segnale orario Istituto Elettrotecnico Torino

BARI || . BOLOGNA li - BOLZANO - FIRENZE I • GENOVA II - MESSINA - MILANO I 
NAPOLI II » ROMA II . TORINO I • UDINE . VENEZIA I - VERONA - Onde Corte: 
BUSTO ARSIZIO II e III (dalle 13,20 alle 14,20) - Stonale orario Istituto Elettr. Naz. Tor no

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).

13.20 Canzoni napoletane.
Ruocco-Schettino: Ch-l t'alluntana a 
me; De Mure-Campese: Fa chille ca 
vuo’ tu; Cardane: Nun turnó; Ras- 
set tl-De Gregorio: L'ultima sera; Va- 
1 ente-Tagliaferri: Passione; Vencheri: 
Nata vota Maria; Cam pese-Di Co­
stanzo: Sunnanno a Pusilleco; Anè- 
peLa-Fiorelli: Festa napulitana; Nar- 
della-Fumò: Tammiirrlata napulitana; 
Filibello: Nnammurata; Colonnese-De 
Gregorio: Canzone amara.
13,55 «Cinquant’anni fa» (Biem- 
me e C.).
« _ ANGELINI 

e la sua orchestra
14,50 «Chi è di scena?», cronache 
del teatro drammatico a cura di 
Silvio D’Amico.
I C Segnale orario.
* Giornale radio.

Bollettino meteorologico.
15.14 «Finestra sul mondo».
15.35 15.50 Notiziario locale.
BARI I: Notiziario. Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo . BOLOGNA I: CotBWcra- 
zionl sportive, di Lui«; Clerici.
CATANIA - PALERMO - BOMA I: Notiziario. 
GENOVA 1 e SAN RUMO: Mwlmcnlo del porto 
<11 Ottura.
MAINILI I: Cronaca di Napoli e de! Mesaoglorno. 
Problemi oapolelan! del Wwoglomo.

17 — TE* DANZANTE
Waller: A gal in Galigalico; ValdespI: 
A zu quita; Ferrari: Presentimento; 
powel-Houssa-Ivanovici: Chanson du 
souvenir; Ervin: Wen "Wen; Madden: 
La luna di Brooklyn; Nolan: Tum­
bling tumbleweeds; Conti-Sacchi: Mu­
sica d amore; Froman: Floating; Igno­
to: señor Liszt; OU-vieri-Nisa: Har­
mony; Lawrence: Cassetta 155; Mar­
chetti: Follemente; Cugat: Valzer de­
gli applausi: Warren: Rhum and Coca 
Cola; Ignoto: Mexican hat dance; 
Codivilla: Fiori delle Ande; Oli­
ver: Swanee river; Deanl-Misraki: 
Maria de Baja; Gren: Red bank boo­
gie; Casta-oli: Il ballo del gazometro; 
Rouhanis: Mistrlou; Rodriguez; La 
comparsila; Ignoto: Conversation pie­
ce; Youmans: Hallelujah; Livingstone: 
To each his own; Kremer: Oxford 
street; Braschi-Abriani: Harlem bole­
ro; Giacchetti: A KaUkalikò; Lecuo- 
na: Tamburi nella giungla; D’Amico: 
Amami o lasciami.
18.30 Piccola Stagione Lirica 

della RAI
IL N1GVOR BRUSCHINO

Farsa giocosa in un atto 
di Giuseppe Maria Foppa 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Personaggi ed interpreti: 

Gaudenzio .............- Sesto Bruscantini
Sofia ----------------------- Beatrice Preziosa
Bruschino, padre ---- Nunzio Gallo 
Bruschino, figlio Tommaso Solej 
Fiondile, amante di Sofia

Cesare Valletti

Un delegato di poli-zia
Gerolamo Mina 

Filiberto, locandiere Giuliano Ferrein 
Marianna, cameriera.

Margherita Bruni Gurgo 
Orchestra lirica di Radio Torino 
diretta da Tommaso Benintende
19,35 Estrazioni del Lotto.

19 40 Economia italiana d’oggi.
FIWNZE PER ANCONA - FIRENZE li - GE­
NOMA I - MILANO II - TORINO li - SAN 
M»K) . VENEZIA R: „Musica da bailo: Ignoto: 
«A m! que me Importa»; Porter: « Ooe of 
■three things s; Schwartz: «Scarlet and Am- 
ber»: Lecitomi: «All Baba»; Porter: Begin the 
beguine ».

19,54 Per i sentieri della musica: 
« Strumenti strani ed insoliti nel­
l’orchestra ». Analisi radiofonica 
di Gino Modigliani.

20.22 I R. F. *48.~]

20,30 Segnale orario. 
Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

21 — Celebrazioni del ’48: «Carlo 
Cattaneo ».
21,15 MUSICHE E CANZONI 

DI SUCCESSO
Orchestra Cetra diretta da Pippo 
Barzizza. Cantano: Elio Lotti, Ario- 
dante Dalla, Ermanno Costanzo, 
Elena Beltrami e i Radio Boys.

Nati: Prime pioggia; Finegani: Vol­
ga Volga; Barzizza: Sei venuta per 
me; Còncina: Ho baciato Marisa; 
Bartok: Tendrement; Mobiglia: Ascol­
tando la campana; Montagnini: Ho 
scritto una canzone; D’Arene: Ci ve­
dremo a Sorrento; D’Anzi: S tassera 
canto; Calzi a: Vecchio cembalo.

(Ebano) 

21.50 Cronache e Attualità.
PALERMO - CATANIA: Notiziario. Attualità. 
Ciuaonl.

22 20 SCUGNIZZA
Sintesi dell’operetta in tre atti 

di Carlo Lombardo
Musica di Mario Costa

Orchestra diretta da Leone Gentili 
Regìa di Tito Angeletti

Indi: Musica da ballo.
Righi: Passeggiata notturna; De San- 
tls-^Meneghini: Bailamos la samba; 
Vigevani-Ciocca: El bananero; Fiem- 
menghi: Pucci pucci; Donato Lenzl: 
A Media Luz; Bixio: Maria Cristina; 
Deani-Tharon: Danziam lo spirù.
23,10 «Oggi al Parlamento».

» Giornale radio.
Estrazioni del Lotto.

23 35 Musica da ballo.

24 Segnale orario.
Ultime notizie. « Buonanotte ».

0,10-0 15 Vedi Rete Azzurra.

13,10 Carillon (Manetti e Roberts).
13,20 CONCERTO CORA

* diretto da Gòrni Kramer 
Cantano: Natalino Otto, Vittorio

Peltrinieri e Claudio Parola 
Erdmen: Signorina di nessuno; Bland: 
Vorrei tornar laggiù in Virginia; Gia- 
cobetti-Savona: Por la vieja; Dampa- 
Panzuti: Non c’è cuore senza amore; 
Castello: La La La ; Giaco betti-K va- 
mer: Ostregheta, che putela!; Ger- 
swhin: The man I lowe; Kramer: A 
KaUkalikò; Rogers: Lover. 

(Cora)
13.55 «Cinquant’anni fa» (Biem­
me e CJ.
I A Giornale radio.
1 Bollettino meteorologico.
14,12 Disco - Borsa cotoni di New 
York.
14,18-14,45 Trasmissioni locali.
LOLZANO: Notiziario - FIRENZE I: Noti­
ziario La loggia deU'Orcagna - MILANO 1: 
Notiziario. Rjbsegna sortiva - GENOVA LI: ¡No­
tiziari» inter.x-gicoato - TORINO 1: Notiziario. 
Musica leggera e calzoni - UDINE - VENEZIA I 
- VERONA: Notiziario. Poeti nostri: Gioiti il­
lustrato e letto da Diego Valeri. 
BARI II - MANINA . NAPOLI II - INUMA II, 
1-1,18-14/115 Canti regionali _ Zardlni: «La ro-

Ignoto (riduz. Prete): «La Rosina bel­
la sul merci»; Roma-Cappello: «Gente no­
stra»; Ignoto: « Ni 1» nanna rom,.tg»ola » ; Al- 
barx'se: « Quand’arvè le prime rose». 
VENEZIA I - UDINE: li. 15-1'5,05 Notiziario 
per gli italiani della Venezia Gialla .

17 — Teatro popolare
WASTASIA

da « L’idiota » di Dostojewskv. 
Tre atti di LUIGI AMBROSINI

Personaggi e interpreti: 
Ivolgnine ---------  Guido De Monticelli
Nina Alexandrovna - Esperia Speroni 
Gania ì Nando Gazzolo
Varia > loro figli Nerina Bianchi 
Kolia ) Lucilio Rebay
Leone Muichkine ............. Elio lotta
Ferdycenko, buffone --- Carlo Bagno 
Ivan Pebrovic Ptizin -- Carlo Delfìni 
Nastasie. Philippovna -- Enrica Corti 
Parfsnio Rogojlne - Fernando Farese 
Darle Alexievna --------- Itala Martini
Epancin ------------------ Edoardo Toniiolo
Totzky -------------- Giuseppe Ciabattini
Katia . .............. ... - Mariateresa Rovatti
Pccha ------------------- Gianni Bortolotto

Compagnia di Prosa 
di Radio Milano 

Regia di Enzo Ferrieri 
18,45 FRANCESCO FERRARI 

E LA SUA ORCHESTRA 
Cantano: Brenda Giòi, Delia Az- 
zerri e Alberto Redi. 
Gcodmati: Air mail special; Caroso- 
oe-Notorlus: Cocoricò; Bidoli: Solo 
tu; Salanl-Valleroni: Giorno di fe­
sta; Rossi-Testoni: Louisiana; Torri- 
glia-Morbelli: Paga Paga; Ferrari-De 
Santi: Dillo tu: De Serra-Quattrini: 
Manuelito; Roelens: Telegrammi. 
Nell’intervallo: (19-19,15) Radio- 
sport. 
BOLZANO: 19-20 Programma in lingua tedesca.

19,30 Per gli uomini d’affari,

19.35 Estrazioni del Lotto.

19,40 Economia italiana d’oggi.
BARI II - MESSINA - NAPOLI II - ROMA IR 
Musica da ballo.

20 Segnale orario.
v Giornale radio.

Notiziario sportivo Buton.

20 22 | R. F. ’487~|

20.36 Stagione lirica autunnale 
della RAI:

L.A FIERA 
»1 SOROCINZI
Opera comica in tre atti 

di MODESTO MUSSORGSKY 
terminata e strumentata

da N. Cerepnin 
Versione ritmica italiana

di Enrico Magni
Personaggi e interpreti:

Cerevik ------------------------- Boris Christoff
Grizko, giovanotto

Alessandro Wesselowskt 
Il figlio del pope ------- Mario Carlin
Il compare —- Cristiano Dallamangas 
Lo zingaro   — — Ottavio Serpo 
Parasela, figlia di Cerevik

Mascia Predit 
Chlvrle, moglie di Cerevik

Agnese Dubbivi
Maestro concertatore e direttore 

d'orchestra Carlo Maria Giulini
Maestro del coro Gaetano Riccitelli 
Orchestra Sinfonica e coro di Roma 

della Radio Italiana
Negli intervalli: I. Lettere rosso- 
blu; II. Giovanni Del Pizzo: « D'An­
nunzio e gli abruzzesi ».
Dopo l’opera : Musica brillante.

23,10 « Oggi al Parlamento ».9 Giornale radio.
Estrazioni Lotto.

23.35 Musica da ballo.
Merano-Panagini: Mormora dolcemen­
te; Braham: Limehouse blu^s; Celli- 
nl-Filibello: Sull’atollo di Bikini; Vi- 
gevani-Frati: Il valzer dell’allegria: 
Piron: I wish I could shimmy like 
my sister Kate; Rascel-Polacci : Il 
cielo è tornato sereno; Rossi: Can­
tando alVitallana; Shields: Original 
dixieland one step.

JA Segnale orario.
Ultime notizie. « Buonanotte ».

0,10-0,15 Dettatura delle previsioni 
del tempo per la navigazione da 
pesca e da cabotaggio.
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TRIESTE

7,15 Calendario e musica del mattino. 7,30 
Segnale orario. Notiziario. 7,45-8 Mu­
sica del mattino. 1130 Antologia sin­
fonica. 12,10 Ritmi, canzoni e melodie. 
12,58 Oggi alla radio. 13 Segnale orario. 
Notiziario. 1330 Concerto Cora diretto 
da Kramer. 13,55 Cinquant’anni fa. 14 
Notizie sportive. 1430 Rubrica dei me­
dico. 1430 La voce di Londra.

17 « Nastasia », tre atti di Luigi Ambro- 
sini. 18,30 La voce dell’America. 19 Mti-

¿Za tecnico/m 
dei/ac(/c in

raSINEk
DONA SQUISITA ELEGANZA 

ALLA CALZATURA

KA DURATA PIO DELLA SCAPPA-
®3ì?S@3-via to/cana.mIOLOGUA

INIAMIGUA
tutti gli uumbu,.,.

adoperano lo 
STICK PALMOLIVE: 
di padre in tiglio il 
suo uso è orinai tradì 
zionale. Infatti ognu- 
no ha potuto con­
statare che lo Stick 
Palmolive è praticis­
simo e. pur essendo 
un prodotto di quali­
tà, è molto economi­
co per la sua lunghis­
sima durata. Inoltre 
le sue proprietà di 
alto potere emollien­
te facilitano l'opera 
del rasoio che perciò 
rade senza irritare 
la pelle

sica da camera. 20 Segnale orario. Noti­
ziario. Qualche disco. 20,25 Una do­
manda imbarazzante. 20,36 « La fiera di 
Sorocinzi », opera comica in tre atti, 
di Modesto Mussorgsky. 23,10-24 Noti- 
ziario. Club notturno ,

RADIO SARDEGNA
7,30 Previsioni. Musiche del mattino. 8 Se­

gnale orario. G ornale radio. 8,10 Per 
la donna: a) «Nel mondo della moda», 
b) «Consigli di bellezza». 8-20-8,35 
Culto Avventi sta. 11 Dal repertorio fo­
nografico. 11,30 Orchestra all'italiana 
diretta da Leone Gentili. 12,20 I pro­
grammi del giorno. 12,25 Musica leg­
gera e canzoni. 13 Segnale orario. Gior­
nale rado. 13,10 Carillon. 13,20 Can­
zoni napoletane. 13,55 Taccuino radio­
fonico. 14 Angelini e la sua orchestra. 
14,50 Tondo e corsivo, rubrica di at­
tualità. 15 Segnale orario. Giornale ra­
dio. 15,10 Bollettino meteorologico. Que­
sta sera ascolterete... 15,14-15,35 « Fi­
nestra sul mondo ».

18,55 Movimento dei porti dell’Isola. 19 
Mosaico *800 - Orchestra diretta da Er­
nesto Nicelli - Cantano: Alma Danieli e 
Nilo Ossani. 19,35 Estrazioni del Lotto. 
1J.40 Notiziario Erlaas. 19,50 Sestetto 
jazz. 20,22 Radiofortuna 1948. 2030 
Segnale orario. Giornale rado. Notiziario 
Sportivo. 20,52 Notiziario regionale. 21 
Concerto delPOrchestra sinfonica ¿dia 
B.B.C. diretta da Sir Adrian Boult - 
Primo violino Paul Bearti - Musiche di 
William Walton - 1. « Ouverture Sca­
pino»; 2. «Sinfonia concertante»; 3. 
« In onore della città di Londra » (re­
gistrazione). 21,45 «Girasole», rivista 
gì Bongioanni e Maso. 22,30 Orchestra 
diretta da Carlo Zeme. 23,10 Oggi al 
Parlamento. Giornale radio. Estrazioni 
del Lotto. 2335 Club notturno. 23.50- 
23,55 Programma di domenica. Bollet­
tino meteorologico.

Bitepe.
ALGERIA

ALGERI
19,30 Notiziario. 19.40 Dischi. 21 Notiziario. 

21,20 Dischi. 21,45 Jean Anouilh: «Il 
viaggiatore senza bagaglio», in tre atti. 
23,30 Musica da ballo riprodotta. 23,45 No­
tiziario. 24 Musica da ballo riprodotta.

BELGIO
BRUXELLES

19,46 Notiziario. 20 Orchestra diretta da Georges 
Rèttane. 20.30 Dorili di canzoni. 21,30 Mu­
sica popolare. 22 Not zia-rio. 22,15 Mtaea 
da ballo. 22,55 Not ho! arie. 23 Musica Bi­
fonica riprodotta.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,18 Musica varia diretta da Paul Bonneau. 
CO Notiziario. 20,30 Poema drnmniatlco di 
Salvai ord de Madariaga con musiche d An­
dré Tiuwamn. 22,30 L’arte e la vita. 23 Bra­
ni per violino - 1. Lorenzo Somis: Sonata; 
■2. Cnuperln: La preziosa; 3. Leelalr: Tam­
burino; 4. SMMzeulih: Evocazione; 5. FarshWl 
Mosquito«; 6e Godebsky: Fantasia. 23,30 No­
tiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19,30 Parigi vi parla. 20,05 II quarto d’ora 

di Maurce CRevaller. 20,20 Programma con 
Stanotte S'mon. 20,45 « La ronda delle on­
de » 21,40 Tribuna parigina. 22 Cabaret 
danzante.

MONTECARLO
19,15 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19,40 Ro­

berto Marna e Fred Hébert. 20 Schermo 
•onoro. 20,30 La aerata della signora e la 
favola modernizzata. 20.36 Varietà. 21,30 
Trio King Cole. 21,45 Notiziario. 21.50 Or­
chestra Queen’s Hall diretta da Sidney Tordi.
22,15 Musica da ballo. 22,45 Ballo campe­
stre. 23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

18.55 Questa notte in città. 19,25 Notiziario 
sportivo. 20 Music-ball. 21 Notiziario. 21,20 
La commedia del saboto. 23 Not zia rio.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Notizario. 19,30 Vecchia musica - da balle. 

20 Notiziario americano. 20,15 Munitile ri­
chieste. 20,45 Edrlc Cotmor e 1 « Good Coni-

Ascoltate tutti i Ha b a t i alle ore 21,15 
i quavatda minuti dell’ ¿batto.

musiche e canzoni di successo - Orchestra diretta da PIPPO BARZIZZA

pan ora». 21,15 Massenet: Giulietta e Ro- 
ntao, friamnentl dall’opera. 22,15 Bdurando 

e le sue rumbe. 23,15 Musica riprodotta.
23,56 Notiziario,

PROGRAMMA O'NDE PORTE
6 Mozart: Sinfonia n. 44 In do maggiore «Ju- 

plter d. 8,15 Jazz-club. 11,15 Dischi del so­
prano Isobel Ballile 12,15 Suonava 4 plani, 
sii Rama e Laundauer. 13,30 Varietà. 15,15 
Teddy Poster e la sua orchestra. 17,15 
Ehndy ftkephers«) e pi sua orehratra. 19.30 
Bùrist«. 21,15 Gounod: « Romeo e Giulietta » 

- estratti dall’opera. 22,45 Musica da ballo.
23,15 In città questa notte. 0.15 Conaedia.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

17,50 Miriche opere! List Iciie. 18,40 Comersa - 
zione. 19 Carillon delle chiese di Zurigo 19,10 
Musiche dl compositori svizzeri. 19,30 Noti­

zie. 20 «Il ventilatore», t r affai to one dt 
varietà. 20.50 Trasmissione in dialetto. 21 
Tra-nnissione culturale per gli atudenti. 22 
Notiz e. -22,05 Canti e danze di Unti anni 
fa. 22,30-23 Idtml moderni.

MONTE CENERI
19.15 Notiziario. 19.25 Musica per voi. 19,45 

Att^Utà. 20,30 R. SUauw: Il cavaliere del­
la Rosa, selezione fonografica. 22 Il Reti al­
legri- 32.15 Notiziario. 22,25 Luna Puk.

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19,45 RirsU. 20 Fonica 

radiofonica di Samuel dicmU'er. 20.35 Mu­
sica leggera riprodotta. 20.50 Ricordi del col­
po d sole! 21,15 « Una collana di perle... », 
novella radiofonica. 21,50 II aentittMDto neL 
Toperetta. 22,06 11 ciarlatano del catello, 
22,30 Notiziario.
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(Dall'alto in basso) Interpreti 
de - I Puritani •: soprano Li­
na Paglii_ghi, baritono Piero 
Guelfi, basso Luciano Neroni, 

tenore Mario Filippeschi.

"I Puritani,, ultima opera di Bellini
(Segue da pag 14) 

sica vera e propria, espressione di umanità, sonò soltanto 
quegli altri.

E quei larghi canti, quasi prodigiose ascensioni liriche, 
che si trovano in certe opere del nostro teatro ottocen­
tesco a conclusione di certe situazioni drammatiche, e 
dei quali si possono trovare esempi non solo nelle opere 
di Bellini ma anche in quelle di Rossini e Donizetti e 
Verdi, come si possono chiamare? Sono o non sono mu­
sica? Ed hanno o no, dal punto di vista del dramma, una 
ragione d'essere? .

Che abbiano una vera e propria ragione di necessita 
non direi: ma giustificabili sono, certo, anche dal punto 
di vista del dramma; e sono infatti, oltre che melodia, 
musica. Perchè in quei punti di tremenda sospensione o 
di risoluzione del dramma dove essi generalmente si tro­
vano, stanno come espressioni dt quella quasi sgomenta 
stupefazione che tutti quanti ci ferma di fronte ad avve­
nimenti dei quali la povera mente umana rinuncia a cer­
care 11 perchè. Ildebrando pizzetti

1 PURITANI, melodramma in tre atti di Vincenzo Bellini - domenica, 
ore 21 - Rete Rossa • martedì, ore 20,36 - Rete Azzurra.

Solitudine e fraternità di Mussorgsky 
nella «Fiera di Sorocinzi»

(Segue da pag 15) 
e sono capaci di sentimenti genuini, nobili o bassi che sia­
no, dj moti dell’animo non contraffatti: e se molta parte 
della loro vita presenta apparenze grottesche, come p- 
punto avviene per i personaggi di Chivria, di suo marito 
il contadino Cerevlk, d’altra parte soltanto da loro sa 
sprigionarsi 11 canto d’amore ingenuo e schietto nella sua 
purezza primitiva, quel canto d’amore che non erano riu­
sciti a sciogliere il falso Dimitri e la contessa Marina, 
troppo impegolati nelle speciose macchinazioni dell’alta 
politica e nelle regole dell’etichetta di corte e che qui nasce 
purissimo, come una polla d’acqua sorgiva, nella dumka 
di Grizko del primo atto, e nella dumka di Parassia, unica 
pagina musicale superstite del terzo atto.

Purtroppo l’opera non potè essere condotta a termine dal­
l’autore; e molto probabilmente una delle ragioni più forti 
per la stanchezza che glie la fece abbandonare, fu la morte 
di Petrof, sopravvenuta nel 1878. Con la scomparsa di 
questo magnifico cantante e attore, per il quale era stata 
immaginata e creata su misura la parte di Cerevik do­
vette sembrare a Mussorgsky che venisse a mancare la 
ragion d'essere del lavoro. Qualunque altro interprete, per 
bravo che fosse, avrebbe in qualche modo tradito la verità 
del lavoro: quella verità che era la suprema norma dell'arte 
dj Mussorgsky, e che gli aveva fatto studiare il dialetto 
piccolo russo e cercare una larga messe di canzoni ucraine, 
non già per cacciarle nello spartito, ma per appropriarsene 
il melodizzare, il linguaggio ritmico e tonale, affinchè la 
folla di contadini, di sensali, di venditori ambulanti, di 
zingari e d’imbroglioni pullulante nella piazza della fiera 
di Sorocinzi parlasse davvero il suo dialetto, linguistico 
e musicale, di chochól, o Piccoli Russi.

Dell’opera rimane uno schema, scena per scena, di mano 
di Mussorgsky, stesura che probabilmente la composizione 
musicale avrebbe modificato, poiché una delle scene com­
poste da Mussorgsky non rientra in tale schema. Del 
primo atto rimangono: il preludio, ricca e colorita pagina 
orchestrale che descrive con vivacità una calda g:ornaia 
estiva nella Piccola Russia; la scena della piazza, con l’ani- 
mezione della fiera, movimentata da vari episodi corali e 
daU’arrivo dei personaggi principali, Cerevik, Chivria, 
Parassia, Grizko e lo zingaro; la dumka, cioè lo squisito 
canto d’amore di Grizko, e una scena tra Grizko e lo zin­

garo; dopo di che il mano­
scritto è lacunoso e pratica- 
mente interrotto. Invece è 
quasi interamente musicato 
(ben inteso, solo per canto e 
pianoforte: l’orchestrazione si 
dovette ricostruire per tutta 
l’opera) il second’atto, mentre 
fra l’uno e l’altro Mussorg­
sky intendeva servirsi del 
suo scherzo sinfonico Una 
notte sul Monte Calvo a 
guisa d'intermezzo riferente- 
si alla leggenda satanica 
di cui si serve lo Zingaro 
per spaventare i grossi con­
tadini. Del second’atto, dun­
que, si ha quasi tutta la mu­

fidato al maestro Giulini. Titani » di Vincenzo Bellini.

sica, che dipinge con un realismo paragonabile soltanto 
alla famosa scena dell’osteria nel Boris i volgarissimi amori 
di Chivria, la seconda moglie di Cerevik, col figlio del 
pope (stretto parente musicale di quel Seminarista ritratto 
da Mussorgsky in una sua celebre lirica per canto e pia­
noforte: timido c ridicolo fantoccio imbambolato, che la 
grassa Chivria attira a sè a forza di frittelle dolci, in una 
boccaccesca mescolanza d’amore, culinaria e ghiottoneria). 
Del terz’atto, come s’è detto, esiste soltanto l’incantevole 
dumka di Parassia.

La prima esecuzione, in forma dj concerto, dei frammenti 
delle Fiera ebbe luogo nel 1911 a Pietroburgo, ed ebbe un 
successo enorme. In teatro, nella rielaborazione orchestrale 
di Karatygin e Sachnowskij, completando le parti mancanti 
con una recitazione tipo Singspiel o Opera comique, le cose 
andarono meno bene. Si capì che ' bisognava completare 
l'opera musicalmente. Si offerse allora, inaspettamente, il 
nonagenario Cesare Cui, fiero nemico dj Mussorgsky negli 
ultimi anni della sua vita: egli compose a modo suo le 
parti mancanti, attenendosi allo schema drammatico la­
sciato dall’autore. L’opera fu rappresentata 11 13 ottobre 
1917 a Pietroburgo, con esito mediocre, e una settimana 
dopo fu sommersa dalla rivoluzione d'ottobre. Finalmente 
il compositore russo Nicola Cerepnine, allievo di Rimsky- 
Korsakof, sì accinse a una nuova rielaborazione dell’opera 
che non comportasse l’intrusione di musica estranea: per 
completare le parti mancanti egli si valse al massimo 
degli abbozzi e dei minimi spunti musicali annotati da Mus­
sorgsky, e quando questi mancavano interamente, impiegò 
altra musica di Mussorgsky: per esempio nel duetto d’amore 
alla fine del primo atto si servi della bella romanza Sul 
Don fiorisce un giardino. Questo rifacimento fu rappre­
sentato con successo a Montecarlo nel 1923, e da allora 
è le veste in cui l’ultima opera di Mussorgsky viene pre­
sentata nei paesi occidentali. In Russia, invece, un’ulte­
riore ricostruzione, fedelissima, sui manoscritti originali, 
è stata compiuta da Paul Lamm e dal musicista Scebalin, 
ed è comunemente eseguite nei teatri sovietici.

MASSIMO MILA

« La fiera di Soroncinzi », opera comica in tre atti di Modesto P. Mus* 
sorgsky . Giovedì, ore 21 . Rete Rossa e Sabato, ore 20.36 - 
Rete Azzurra.

Da sinistra a destra: il basso Boris Christoff, il soprano Mascia Predit e il tenore Alessandro Wesse­
lowsky rispettivamente nelle parti di Cerevik, Parassia e Grizko ne « La fiera di Sorocinzi ».
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Nunzio Filogamo intervista Miss America (a sinistra) e Miss Italia, durante la serata di 
gala dei giornalisti alla Triennale di Milano.

(Segue da pag._9) 

ingorda e cupa passione che il pa­
dre aveva posto neH’accumular de­
naro. In realtà, più che amore, nei 
riguardi di Nastasia il principe non 
provava che una mistica e sconfinata 
pietà, mentre lei, pur amandolo, a 
suo modo, di vero amore, non osa-

Radiofortuna 1948
ELENCO ESTRATTI 

SETTIMANA 10-16 OTTOBRE

Domenica 10 ottobre - Abbonato 
Agostino Cavalieri fu Giacomo, 
residente a Pieve di Teco (Impe­
ria). via Muzio, libretto n. 38. 
Premio: Mezzo milione in titoli 
di Stato.

■Lunedi 11 ottobre - Abbonato 
Pietro Baroni fu Francesco, resi­
dente a Torino, via Aosta 137. li­
bretto n. 78.317. Premio: Appa­
recchio radio Irradio.

Martedì 12 ottobre - Abbcnato 
Francesco Pii udii di Antioco, re­
sidente a Scano Montlferro (Nuo­
ro). libretto n. -3. Premio: Mac­
china fotografica microcamera 
Ducati.

Mercoledì 13 ottobre - Abbona­
to Giustiniano Scafi fu Felice, re­
sidente a Arce (Fresinone), via 
Costatene 21, libretto n. 25. Pre­
mio: Cucina a gas Triplex.

Giovedì 14 ottobre - Abbonato 
Giacomo Cipolla di Giuseppe, re­
sidente a Leonforte (Enna), via 
Portene 9, libretto n. 24«. Pre­
mio: Due biciclette Bianchi^

Venerdì 15 ottobre - Abbonata 
Teresa Lombardi fu Celestino, re- 
sdente ad Alessandria, vìa Poli- 
gonla 3, libretto n. 6.332. Premio: 
Materasso gommapiuma Pirelli.

Sabato 16 ottobre - Abbonata 
Maria Frontini fu Edoardo, botti­
glieria, via A. Volta 17, licenza 
speciale per pubblici esercizi 
MI/2751. Premio: Micromotore 
Cucciolo Ducati.

Per avere diritto alla Equida- 
zione del premio l'abbonato sor­
teggiato, non oltre il 30° giorno 
dalla data di pubblicazione sul 
a Radiocorriere », dovrà trasmette­
re alla Direzione Generale RAI, 
.n Torino. v.a Arsenale 21, in let­
tera raccomandata con ricevuta 
di ritorco od assicurata, la ri- 

■ chiesta di liquidazione del pre- 
' mio, unitamente al documento 
■ dal quale risulti che egli! era in 
' «regola» con 41 pagamento del 
■ canone almeno un giorno prima 
* della data di estrazione.

va accettarlo per timore di non es­
serne degna. Così combattuta». Na­
stasia commette le azioni più con­
traddittorie e dissennate, spingendo 
lentamente la passione di Rogojin 
fin sui margini della follia, ed in­
sieme /distruggendo un legame che 
s’era andato formando fra il prin­
cipe ed una fanciulla che deside­
rava sposarlo. Ma infine Rogojin 
non regge a quella tragica alta­
lena e, ossessionato, uccide Ne- 
stasia.

I GRANDI PROCESSI
IL PROCESSO 

A L L’ AMMIRAGLIO 
CARACCIOLO

Giovedì, ore 19,25 . Rete Rossa.
Questa settimana la serie del 

« Grandi Processi », ospita un il­
lustre estensore: Bruno Cassinel- 
li. Diremo meglio, dicendo un 
esperto e geniale difensore. Chè a 
tutti è nota la valentia professio­
nale, armata di una lucidissima lo­
gica che argomenta spesso sul filo 
del paradosso, di questo notissi­
mo avvocato.

Questa volta, per la Radio, Binino 
Cassinelli ha redatto la cronistoria 
sceneggiata del processo contro 
l’Ammiraglio Francesco Caracciolo. 
Riuscirà l’illustre penalista a dimet­
tere la toga d'avvocato per assume­
re il tocco del giudice equanime 
regolatore del dibattito? Giudiche­
ranno inappellabilmente i’ radio­
ascoltatori.

Come si sa, La figura dell’Ammi­
raglio Caracciolo di Brienza si è 
prestata presso gli storici, a con­
trastanti valutazioni. Egli combat­
tè contro Napoleone a Tolope, con 
la squadra britannica si è battuto 
contro i francesi a Capo Noli, con 
la squadra napoletana ha protetto 
lo sbarco inglese in Corsica. Però 
contro Francesi ed Inglesi egli 
vuole che Napoli combatta. E la 
sua azione si muove fra il gioco 
delle influenze della Corte ed ester­
ne, fra le figure di Orazio Nelson, 
Lady Hamilton, Ferdinando e Ca­
rolina di Borbone, il Cardinale 
Ruffo nella Napoli del 1799. E su 
di lui grava l’imputazione di leso 
onore e leso dovere, intorno olla 
quale, come si è detto, gli storici 
hanno discusso, e con la quale 
comparirà per essere giudicato 
nuovamente, al processo che verrà 
trasmesso giovedì.

PERCHE’ 
gli americani veadono a pacchi? 
Evidentemente per semplificare la vendita, risparmiare spese e vendere 
in definitiva più a buon mercato. ® Noi vendiamo all’americana e vi 

facciamo quindi risparmiare
A pari qualità nessuno In Italia può oggi vendere a prezzi 

più bassi dei nostri

e cioè spediamo franco di porto, contro assegno ovunque a scelta i 
seguenti articoli. (Per pagamento anticipato all'ordine con assegno o 

cartolina vaglia L. 100 in meno ogni articolo).
2 LENZUOLA tela puro cotone pesante da una piazza

150 x 250 orlo a giorno per complessive . . . L 2100
2 LENZUOLA come sopra per gemelli 240 x 250 orlo a

giorno per ................................................................................L. 4100
10 mt. SETA OPACA BIANCHERIA colori bianco o rosa

o cielo o ’Llla per............................... . L. 1850
6 ASCIUGAMANI MACRAMÈ* SPUGNA frange colorati L. 1300
6 FEDERE puro cotone orlo a giorno 45x90 per . . L. 1600
UNA PEZZA di 36 metri Madapolam bianco per sole . L. 5100 
UNA COPERTA CATALOGNA inolettone bianco con fa­

scia 160x210 (valore 2000)..................................................L. 1300
UNA PEZZA di m. 18 PELLE OVO finissime biancheria

SO om. (valore 6300).............................................................. L. 4600
4 SCENDILETTI BAIADERA per complessive (2 coppie) L. 1100
2 SCENDILETTI ORIENTALI 45 x 90 per complessive

(una coppia)...........................................................  L. 1100
SERVIZIO DA TAVOLA per 6 persone (tovaglia e 6 to­

vaglioli) bianchi a fiori..........................................................L. 1900
SERVIZIO DA TAVOLA USO FIANDRA per 6 persone L. 3700
COPRILETTO colorati, una piazza cad...................................... L. 1400
COPRILETTO colorati due piazze cad....................................L. 2100
STROFINACCI a quadri, orlati, con fettuccia misura

60 x 60, la dozzina........................................................................ L. 1300

Occasione: spediamo OVUNQUE franco di porto 
1 MATERASSO DA UNA PIAZZA

traliccio puro cotone, peso kg. 10 Coatro assegno dl L. 3700 
(anticipate solo L. 3500). Disponiamo un quantitativo limitato. 

Quindi ordinare subito.

ATTENZIONE! Spediamo tutto il pacco completo di 
tutti gli articoli sopra indicati contro invio anticipato 

di sole L. 32.000, senza materasso.
Compreso il materasso L. 35.000.

Slamo tanto sicuri della qualità, che ci impegnamo dì restituire la somma 
ai non soddisfatti (non ve ne saranno)

Ad ogni pacco è unito un REGALO UTILE
Inoltre, e questo è (’importante, passandoci subito l'ordinazione, riceverete 
nel pacco una Circolare con la quale potrete ottenere GRATIS a scelta 

- con una facilissima coUaboraziorie - uno
SPLENDIDO REGALO DI VALORE

Prima che gli articoli vadano esauriti inviate subito I vostri 
ordini alla antica

CASABIANCO r.d.
MONO ALVO 55 - TORINO

Cercansi Agenti, Produttori o Produttrici ogni località

macchina
per cucire

BORLETTI
punii perfetti!

Sveltezza 
e precisione di lavoro, 
economia di tempo 
c di danaro.
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